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TUTTI UNITI CONTRO LA CRIMINALE POLITICA DI GUERRA! 

Un inviato straordinario degli S.U. 
controllerà in Italia i piani per il riarmo 

L'ex ambasciatore americano a Praga designato al nuovo incàrico di controllo 
Soldati italiani negli eserciti occidentali - La relazione di Pacciardi al governo 

Il Dipartimento di Stato — co
munica l'A.P. — ha anuunciato che 
Joseph Jacobs ex ambasciatore in 
Cecoslovacchia, è stato nominato 
speciale sostituto dell'ambasciatore 
americano a Roma James Dunn 
per quanto riguarda la realizzazio
ne del programma di rifornimenti 
militari che gli Stati Uniti invie-
ranno in Italia. Jacobs avrà come 
suo assistente Robert Sicholz a t 
tualmente consigliere al Diparti
mento di Stato. 

La gravità della nomina o'i Ja
cobs, nomina che fa parte degli ac
cordi raggiunti a Parigi tra i mi
nistri della Difesa del Patto Atlan
tico, è nel fatto che con essa lo 
stato maggiore americano verrà ad 
avere un controllo diretto sull'or
ganizzazione militare italiana. Il 
ministro della Difesa italiano, Pac
ciardi, verrà a dipendere dal signor 

Jacobs il cui incarico earà di sor
vegliare l'applicazione degli impe
gni militari assunti dal governo De 
Gasperi con gli ultimi accordi di 
Parigi. 

Sulla portata di questi accordi e 
sulle conseguenze che esse avranno 
sull'economia del paese ha riferito 
ieri, in sede di Consiglio dei Mini
stri, Pacciardi. 

Nessun comunicato è sialo dira
malo sulla relazione la cui " segre
tezza » Pacciardi ha tenuto a sotto
lineare ai giornalisti al termine 
della riunione. Dalle notizie ufli-
ciose è comunque risultato che essa 
ha avuto due parti fondamentali. 
Nella prima Pacciardi ha riferito 
sui concetti generali che devono 
guidare la organizzazione strategi
ca dell'Europa occidentale. Essi 
prevedono — come è stalo già reso 
noto n Paris; — un accentramento 

SABATO SCIOPERO GENERALE 

Nuovo no. del governo 
alle richieste degli statali 
Gli aumenti proposti dalle organizzazioni sindacali 

Il Consiglio dei Ministri oltre al 
problemi di carattere militare ni 
è occupato del lo sciopero generale 
degli statali che sarà effettuato 
sabato prossimo, secondo le dec i 
sioni di tutti i Sindacati di cate
goria, siano essi aderenti allo 
CGIL, alla LCGIL, al la FIL e au
tonome. Il governo è infatti preoc
cupatissimo per la ricomposizione 
della unità sindacale di una cate
goria che ha più volte esperimen
tato la fallacia delle sue promesse. 
Ancora una volta però il Consiglio 
dei Ministri si è l imitato a sotto
l ineare che il disegno di legge per 
gli aumenti sarà discusso venerdì 
prossimo dal Senato, fingendo di 
dimenticare che proprio l'insuiti-
cienza dei miglioramenti previsti 
da questa legge ha provocato la 
decisioii-s di sciopero. 

Come si ricorderà si tratta di 
aumenti del 10 per cento sullo sti
pendio base e d i una indennità di 
funzione solo pe~ gli impiegati dei 
gruppi A e B, per una spesa totale 
di 24 miliardi. Il governo non ha 
neppure preso in esame il memo
riale presentato dalla Federazione 
statali e nel quale SÌ chiedeva: la 
t.-tensione dell ' indennità di furi
n o n e anche agli impiegati di 
gruppo C, agli avventizi , agli uscie
ri, agli operai; l 'aumento a l 120 
per cento e l'unificazione in tutte 
le città d'Italia dell ' indennità di 
carovita; la corresponsione di una 
indennità di trasporto ne i centri 
maggiori; l'incorporazione dei nove 
decimi dell'indennità carovita nel 
lo stipendio base e l'unificazione 
del trattamento economico sul con
cetto che a parità di grado e di 
qualifica deve corrispondere pari'a 
di retribuzione. 

Secondo queste richieste l'inden
nità di funzione sarebbe la seguen
te- grado IV: 18.000; Vi: 13.00J; 
V i l i 9000; IX, X e XI: 5000; XII e 
XIII: 3000; capo usciere 2700; av
ventizi di I e II cai . 5000; di III 
cat. 3000; capo operai 5000; operai 
specializzati: 3500; operai Qualifica. 
ti : 2500; operai comuni: 2000. T3U 
indennità dovrebbe aggiungersi al
l 'aumento del 10 per cento sulla 
stipendio base, già previsto nel 
progetto governativo, e che per I 
principali gradi è del seguente te-
ì.orc: grado IV: 5240; VI: 3283; XI: 
1525; capo usciere- 1200; avventizi 
d: I cat.: 1270; d i ' l l cat.: 1230; di 
III cat.: 1050; capo operai; 16pì; 
tperai specializzati 1230; qualifica
ti: 1073; comuni: 1025; manova
li: 9*7. 

Le chiacchiere propagandistiche 
fiel governo non hanno però mini
mamente impressionato le organiz-
razioni degli statali le quali hanno 
impartito, in comune, le seguenti 
disposizioni per lo sciopero di s a 
bato: < Inizio dello sciopero ore 6 
Antimeridiane del giorno 10. termi
ne ore 6 antimeridiane del giorno 
11. Partecipano allo sciopero: stara
l i : tutto il personale delle ammini
strazioni statali centrali e periferi
che, degli stabilimenti e cantieri 
del lo Stato, comprese le Aziende 
autonome (Monopoli, Azienda A u 
tonoma Stradale); scuola: tutto il 
personale, insegnante e non inse
gnante, del le scuole elementari. 
medie, universitarie, convitti ed 
educandati dello S t a t a Nel le clini
che universitarie sarà continuata la 
assistenza agli infermi. 

Postelegrafonici: tutti i servizi 
postali, telegrafici e telefonici s ta 
tali. Non saranno interrotte le l i 
nce autonome dirette del Ministero 
dell'Interno e delle agenzie giorna
listiche. 

Vigili del fuoco: l soli servizi in 
t emi in modo da assicurare il nor
male funzionamento dei servizi di 
soccorso e di prevenzione. 

Parastatali: tutti (esclusi soltanto 
gli addetti agli ambulatori degli 
enti assistenziali). 

Enti locali: tutti (esclusi: perso

nale delle barriere daziarie e scali 
ferroviari, personale addetto alle 
denuncie di nascita e morte, servizi 
di igiene, di pronto soccorso, di 
corsia). 

Ospedalieri: tutti gli impiegati; 
dalle 9 al le H l'assistenza ausi l ia
ria; esente: l'assistenza immediata. 

Come già reso noto per decisione 
unanime del le organizzazioni, quale 
prova di sensibilità alle esigenze 
del Paese, da questa prima fase 
dell'azione sono esclusi i servizi 
ferroviari. Le organizzazioni s inda
cali rivolgono un v i v o appello a 
tutti i dipendenti pubblici di ogni 
gruppo, grado e categoria, operai, 
impiegati e funzionari a stringersi 
fraternamente in questa lotta che 
trova uniti, nell'interesse comune, 
tutti i lavoratori del lo Stato e d e 
gli enti pubblici ». 

Tra i numerosi provvedimenti 
che il Consiglio dei Ministri aveva 
approvato nella mattinata figura la 
definitiva soppressione d e l l ' A l t o 
Commissariato Alimentazione e la 
sua trasformazione in Direziono 
Generale presso il Ministero del la 
Agricoltura. Per quanto riguarda 
il personale sono previste alcune 
indennità (pari e circa sei mesi di 
stipendio) per i funzionari dei 
gradi più alti 

del le varie zone strategiche e dei 
gruppi regionali occidentali nel le 
mani del gruppo permanente an-
glo-franco-americano che risiede a 
Washington, gruppo che in pratica 
subirà la direzione del lo Stato 
Maggiore americano. La distribu
zione del le urmi e la stessa divi
sione dei compiti dei soggetti al 
Patto Atlantico è stata fatta in .mo
do che nessuno dei governi attillali 
possa avere una autonomia econo
mica e militare. L'integrazione dei 
programmi militari di ciascun pae
se e la standard:zza/.:one degli ar
mamenti per cui ogni governo e 
impegnato a fabbricare solo quelle 
anni la cui produzione gli è stata 
affidata nel programma comune, 
pongono quegli stessi governi nella 
condizione di poterò agire solo se
condo la volontà del gruppo per
manente del Patio Atlantico. 

Nella seconda parte il Ministro 
ha più specificamente affrontalo la 
questione della preparazione mil i 
tare dell'Italia secondo i piani de
gli strateghi antisovietici, piani da 
lui sottoscritti a Parigi durante i 
recenti colloqui. 

Pacciardi ha distinto i riforni
menti militari provenienti dagli 
Stati Uniti e « le iniziative » che 
sono state assegnate al governo 
italiano. Il Ministro della Difesa 
ha annunciato che entro il 31 di
cembre saranno inviati i riforni
menti dagli Stati Uniti riguardanti 
tutte e tre le forze armate: essi sa
ranno, ha detto Pacciardi, di tale 
entità da modificare sensibilmente 
la posizione del nostro paese dal 
punto di vista dell 'armamento sìa 
nell'aspetto qualitativo sia in quel
lo quantitativo. 

/ gravi impegni 
A questo punto de l la sua re la

zione Pacciardi ha fatto del le gra
vi rivelazioni sulla specie degli ob
blighi che il governo si è assunto 
a Parigi, obblighi che sono stati 
riportati ieri sera anche da tutto 
ia stampa del pomeriggio. Il Mini
stro della Difesa ha difatti comu
nicato che il governo dovrà impe
gnarsi a una produzione di arma
menti che egli ha detto leggeri e 
all'invio di reparti dell'esercita in 
Francia o in Inghilterra per evi
tare le clausole del trattato di pace. 

Questi ultimi impegni rivelati da 
Pacciardi pongono la situazione mi
litare del nostro paese al di là di 
un problema di semplice « migl io
ramento qualitativo e quantitati
vo 0 del nostro apparato difensivo: 
la standardizzazione degii arma
menti difatti e la destinazione di 
nostri reparti all'estero dove ver
rebbero incorporati « per scopi 
istruttivi » in eserciti stranieri, met
tono in pratica il paese su un pia
no di preparazione bellica, a di
sposizione dei .piani aggressivi di
retti contro l'URSS elaborati dal
lo stato maggiore americano. 

Già nei giorni scorsi la stampa 
inglese ha informato di accordi 
raggiunti con certi gruppi monopo
listici italiani per la costruzione 
presso l'Alfa Romeo, la Fiat e le 
officine Macchi di apparecchi mi
litari a reazione. 

/ piani antisovietici 
A Parigi durante il convegno del 

Ministri della Difesa del Patto 
Atlantico si è parlato chiaro e Pac
ciardi ha riferito anche delle con
seguenze accettate in quelle di
scussioni, di subordinare i proble
mi economici di ogni paese alle 
•« esigenze. , della strategia e della 
organizzazione militare del nuovo 
asse antisovietico. Al termine di 
quei colloqui un portavoce del Mi
nistro della Difesa francese face
va rilevare come l'organizzazione 
del Patto Atlantico - ha superato 

quella dell'OECE <piano MarshalD) 
e l'integrazione militare del mon
do occidentale preceda la stia in
tegrazione economica ». 

La relazione di Pacciardi ha ri
velato la gravità degli impegni as
sunti dal governo De Gasperi, im
pegni che sono tanto avanti do mi
nacciare non solo l'economia d'd 
pr.t se ma la s.curezza dell'Itali a. 
Con gli obblighi assunti da Pac
ciardi a Par.gì, il governo De Ga
speri ha direttamente legato .1 pae
se a quei piani criminali dei guer
rafondai americani che, com'è no
to. sono stati denunciati dall'ultima 
Risoluzione dell'Uflicio d'Informa
zione e contro i quali i Partiti co
munisti e operai sono stati chiamaci 
a lo'.tnre • per l'organizzazione e 
il raggruppamento delle forze del 
la pace contro le forze della 
guerra • • 

Proclama di Mao Tso Dun 
all'esercito vittorioso 

N'anning è stata liberata 

HONG KONG, 6. — In un mes 
saggio al le armate popolari v i t to
riose il Presidente del la Repubbli
ca popolare cinese Mao Tse Dun 
ha oggi annunciato che le difese 
nazionaliste stanno crollando una 
dopo l'altra su un larghissimo 
fronte nel le Provincie sud occiden
tali del Paese , dove grandi città 
sono stato liberate. Secondo una 
notìzia diramata dall'agenzia ame
ricana U.P. — notizia peraltro non 
confermata da altre agenzie — 
Mao Tse Dun avrebbe anche pro
clamato nel suo messaggio la v ir 
tuale cessazione della guerra civile 
e la l iquidazione del le armato del 
Kuomindan. 

Le notizie provenienti dal fron
te nelle ult ime ore erano ef
fett ivamente assai gravi per I 
nazionalisti. Kra di oggi l'an
nuncio di Radio Pechino che le 
armate popolari del tronte meri
dionale, proseguendo la loro irre
sistibile avanzata, hanno liberato di 
slancio og^'i la grande città di Nan-
ning, la maggiore del le tre grandi 
città — Nanning, Ceng Tu e Kun-
m m g — che tino a ieri restavano 
ni nazionalisti, nonché capitale del
la provincia del Kuang Si. Un'al
tra armata popolare, sorpassata la 
ferrovia Kuangsi-Kueiciou. ha li
berato Tung Lun catturando 2.200 
soldati ed uuiciz.li del Kuomindan, 
compreso un comandante di divi
sorie ed il suo stato maggiore. 

OIAiyCAHLO P A J E T T A 

LETTERA DA MATERA 
M A T E H A . dicembre. 

Una c i t tà m'Ha (inalo vent imi
la u o m i n i d o n n e e bambin i v ivo 
no con k» loro best ie nelle grotto. 
c o m e un seco lo , comi' dicci 
1* forse più secoli or sono, pan» 
fuori dal tempo. Par Tuori dal 
t empo una regione che è fa l la per 
tanta parte di d i s lese inco l l e o 
a p p e n a se-ina te dal l 'aratro, sen-
/ » un a lbero , senza una ciis,i, ira-
versate dai trattari e minacc ia to 
dal le f iniuaue 0 dal le Irane c o m e 
se la terra non si i o w ani ora as
sestata. 

Q u a n d o M par lano della arre
tratezza e del la miseria del la Lu
c a n i a , de l l e promessa <-|u» i go 
verni non hanno \ u lu lo man lene-
re, dei d i s inganni subit i vi pare 
che vi raccont ino una storia an
tica, già raccontata mil le vol te e 
destinai.1 a ripetersi all ' infinito. 

So n \ e ! e a t traversato i fenili. 
se .siete entral i nel le irrotte del 
Sasso, se avolo d i s c o o i venti 
gradini c h e \ i portano nel le c a n 
tine d o v e uomini e d o n n e v i v o n o 
sottoterra a Potenza e negli altri 
paesi , M' \ i Im a c c o m p a g n a t o il 
ricordo del l 'accorato pes s imismo 
col (pialo Gius t ino l 'ordinato ha 
par la lo del la sua regione, forse 
pensa le a questo ASSJM- della l .u-

INDFGNO SCHIERAMENTO DELLE AUTORITÀ' A FAVORE DEI PRINCIPI ASSENTEISTI 

18000 contadini arano i latifondi dell'Agro 
nonostante la Celere e le cariche di cavalleria 

Nuove cooperative entrano in azione - Jl movimento si estende di giorno 
in giorno - Arresti arbitrari - Lotte e successi anche nelle altre rpgioni 

« P r o s e g u e da parte de i contadini 
— ha comunicato ieri sera la Con-
federterra romana — l'occupazione 
e la lavorazione del le terre incol
te nella provincia di Roma. Il m o 
vimento si sviluppa su una es ten
sione sempre più vasta e con l'ade
sione di un numero crescente di 
biaccianti e di contadini poveri , or
mai convinti che solo attraverso la 
lotta è possibile avere la terra che 
loro spetta perchè incolta e come 
tale più volte richiesta alle com
missioni di assegnazione, le quali 
faziosamente ed i l legalmente poco 
o nulla hanno concesso. 

La Confederterra denuncia l'ostru
zionismo del governo e del Prefet
to, che ostentano a tre giorni di di
stanza di ignorare la vasta agitazio
ne in corso e le cause profonde che 
l'hanno provocata. 

La Confederterra denuncia inol
tre le violenze delle forze di poli
zia, impiegate bestialmente ed in 
modo massiccio contro contadini 
Inermi, rei solo di voler mettere a 
coltura terre da decenni incolte per 
l'egoismo di pochi sfruttatori. La 
violenta repressione poliziesca è il 
segno chiaro che il governo, mal
grado le promesse e i manifesti vuo-

LA BULGARIA COLPISCE GLI AGENTI DEI L'IMPERIALISMO 

7 Oggi il traditore Kostoi 
comparirà davanti al Tribunale 

L'odio di Tito per Dimitrov e il progetto di incorporare la 
Bulgaria nella Jugoslavia, nella documentazione dell'accusa 

SOFIA. 6. — E' staio annunciato 
questa sera che il processo contro l'ex 
presidente del consiglio Tratrio A'o-
sfor. traditore e spia al servizio de
gli anglo-americani, e contro i suol 
dieci complici, avrà inizio domani. 
Gli altri imputati sono l'ex segreta
rio amministrativo dell'Ufficio Politi
co del P. C. Sicola Pailov. l'ex vico 
presidente della Commissione di Sta
to per l'economia e la finanza Nico
la Macev, l'ex rappresentante commer
ciale della Bulgaria nell'URSS Boris 
Andonov Chnstov. l'ex Ministro del
le finanze Iran Sie/anov Hagimateev, 
l'ex governatore della Banca nazio
nale Tsomu Stefanov Tsoncev, l'ex 
direttore del dipartimento del cauc
ciù presso il Ministero f «ll'lndustrla 
Iran Slavov Ghevrenov. l'ex direttore 
del commercio estero presso l'omoni
mo ministero Ivan Ghiorghièu Tu-
tcr. 1 ex consigliere dell'ambasciata 
Jugoslava a Sofia Blagoi Ivanoc Ha-
gipanzor. l'ex Istruttore presso la se
zione propaganda del CC. dei p. e 
Vanii Atanasov Ivanovski. e infine 
l'ex dirigente politico presso ti Con
siglio municipale di Sofia Ilia Ba-
Italzalicv. 

GII Imputati tono accusati di corri

li Convegno contro il latifondo 
rinvialo al 20-21 corrente 
Il Comitato Esecutivo della 

Costituente dell» Terra comu
nica che per motivi tecnici il 
Convegno nationale contro il 
lati Tondo e per I» difesa della 
piccola proprietà, già indetto in 
Roma per I giorni 1? r 18 cor
rente, è rinviato ai giorni 2* e 
21. Con altro comunicato »»rà 
data notizia dell'ordine del gior
no e del locale ove il Convegno 
avrà luogo. 

plotto contro lo Stato, di aver ten
tato di rovesciare 11 regime democra
tico popolare ed il Governo della Re
pubblica popolare bulgara, per sosti
tuirlo con un governo criminale che 
avrebbe dovuto staccare la Bulgaria 
dall'URSS e portarla nel campo im-
periali-sta: tutto ciò d'accordo e in 
complicità con la cricca fascista di 
Belgrado e con 1 servizi di spionag
gio anglo-americani. 

Dall'atto di accusa — la cui lettu
ra oltre che istruttiva è anche alta
mente drammatica — risulta che Ko-
stov. arrestato nel 1943 dalla polizia 
fascista assieme ad altri cinque com
pagni dirigenti, tradì il suo partito 
sottoscrivendo una dichiarazione con 
cui si impegnava a lavorare per la 
polizia: In conseguenza 11 tribunale 
militare, mentre condannò a morte 1 
suol compagni quantunque Inferiori 
di grado, gli salvò la vita. Da allora 
Kostov fu al servizio del capo della 
polizia Ghescev. poi rivelatosi agen
te del servizi di spionaggio anglo
americani. Dopo vari contatti col co
lonnello Balley. del servizio inglese, 
Kostov ebba, verso la fine del novem
bre 1944 un primo incontro In Bul
garia con Edvard Kardcij il quale Io 
informa che Tito dispone di informa

zioni che gli danno diritto di stabi-
.Itre con lui relazioni completamente 
; sincere e confidenziali, 

Successivamente Kostov ai reca Ir* 
Jugoslavia dove ha Incontri con Ran-
tcovlc DJilas e, infine, nell'estate 1946 
con Tito. In u n secondo colloquio 
con Tito, nel palazzo di Euxlnograd. 
11 dittatore Jugoslavo esige apertamen
te che — dopo ti fallimento del col
po e legale » per unire la Bulgaria 
alla Jugoslavia, grazie all'opposizio
ne di Dimitrov — si agisca « con al
tri mezzi » « Voi e ( rostri uomini — 
dice Tito, secondo quanto ha con
fessato Kostov — doicte organizzare 
le forte interne nel partito e nel 
Paese per poter vibrare il primo col

po. formare il nuovo governo e pro
clamare immediatamente l'unione del
ta Bulgaria alla Jugoslavia, contan
do dopo di ciò sul nostro attivo ap
poggio. Xoi siamo pronti — dichiarò 
Tito — ad aiutarvi in un caso simi
le. anche con l'esercito » 

Kostov avverti Tito che Dimitrov 
FÌ sarebbe opposto a una politica di 
distacco dall'URSS Udendo il nome 
di Dimitrov. Tito non potè frenare 
il suo odio verso di luL Kostov pro
segue: € f i n quando questo vecchio 
si troverà sulla mia strada! — gri
dò Tito con odio e prosegui: e Que
sto piano sarebbe buono se Dimitrov 
morisse presto, ma. poiché non pos
siamo esserne certi, bisogna agire con 
decisione, arrestare e. se sarà neces
sario. sopprimere Dimitrov. contan
do sul nostro aiuto... ». 

\h difendere ad ogni costo agrari e 
latifondisti. La Confederazione — 
termina i l comunicato — invia a i 
contadini in lotta il suo saluto fra
terno e il suo plauso entusiasta nt I-
la certezza che la loro tenacia e 3a 
loro ferma volontà porteranno .al 
successo del movimento ed invita a 
continuare nei lavori di aratura e 
di semina già in corso per poter 
consolidare definitivamente il pos
sesso del le terre occupate. . . 

Da ogni località della provincia 
veniva segnalata ieri la mobilitazio
ne di un numero sempre crescente 
di braccianti e contadini poveri. Op
inai le terre sono occupate, lavora
te e presidiate da oltre 18 mila la
voratori. Tra le cooperative che 
hanno iniziato il movimento r.-el 
corso del le ultime ventiquattr'ore. 
ci sono quella di Capranica. che ha 
occupato parte della tenuta Cola-
nannt a Palidoro, e quella di Arte-
na, che ha proceduto all'occupazio
ne della tenuta Casal Giannetti 

Si estende a numerosi terreni oc
cupati il processo di lavorazione e 
di semina. L'aratura è m corso ad 
Ariccia, a Monterotondo. a Fiano-

Nel le ultime ventiquattr'ore mos
tre si è assistito ad un mutamento 
radicale nell 'atteggiamento de l le 
forze di polizia. Le autorità han
no scatenato un'indegna azione re
pressiva per impedire al le coope
rative di lavorare e per difencte-
re gli interessi de! grandi proprie
tari terrieri. In numerosi cenfcr*. 
dove l'occupazione si è presentata 
più massiccia e dove più forte è 
fiata l'azione contadina, la polic:a 
e l'Arma dei carabinieri sono sta
te impiegate in una serte di azioni 
violente, che non sono però servite 
nd altro che a rendere più com
battivi e decisi i contadini. 

L'episodio più grave della gior
nata 5; è verificato a MonterotoTi-
do, dove la poliz;a. non es;endo 
pojs.bilc l'u-o del le camionette s'el
la terra g.à arata, ha "utilizzano. 
per caricare i contadini, squadroni 
di cavaller.a. lanciai.si al galoppo 
sugli occupanti per tentare di ^1-
terrompere le operazioni di erafti-
ta . Nel corsa di questa pazzevea 
operaz.one s.>::o stati operati qua
ranta fermi. Sono immcdiatamerste 
intervenuti sul posto i compagni 
L:z7adri e Natoli, che sono riusci
ti ad ottenere il r i lssc .o immedia
to dei 40 fermati, e hanno tenuto 
j)o; una grandiosa assemblea di Ha-
voratori. I contadini di Montero
tondo hanno deciso d: continuare 
e di intens.fiearc ancora la lotta. 

Vergognose provocazioni ed in
terventi in massa di poi.zia s: so
no avuti ad Ottavia, Fiano, Tor Lu
para, Poli, dove è stato arrestato 

un organizzatore sindacale, ne l le 
terre occupate dai lavoratori di A r -
tena ed infine a Net tuno dove si è 
avuta una violenta carica della Ce
lere. Anche a Nettuno e in tutte 
le altre località, però, la lotta pro
segue. 

Sono stati operati anche tre ar
resti, oltre al fermo di un vecchio 
d; 70 anni, tra i lavoratori della 
cooperativa « Sole sorge ancora » d. 
V e l l e t n . A 17 km. da Roma, ne l 
le tenute La Meria (propr. Bolzi) 
e La Paola (Pio Istituto di S. Spi
rito) si 5uno avuti ben 57 arresti. 

Malgrado questo inqualificabile 
comportamento del le forze del lo 
Stato, le occupazioni continuano ad 
estendersi, appoggiale dal crescen
te movimento di solidarietà che si 
sta sviluppando n e l l a Capitale. 

1300 moggi conquistati 
dai contadini di Caserta 

Notizie di lotte e di successi con
tadini giungono da varie r«gio<ii 

Ieri mattina si sono concluse a Ca
serta le trattaUvc fra la Confeder
terra e la locale Associazione Al!e-

Vatorl per la concessione «Il terre 
Incolte o mal coltivate ai braccianti. 

IVnccordo raggiunto prevede la 
concessione di 1.T0O moggi di terra. 
Oltre a ciò l'A-'-ocinzione si è im
pegnata a concedei e alti e aliquote di 
terra (all'incirca 3500 moggi) che ri
sulteranno disponibili a seguito della 
riduzione del Tetta ra tu'10 risei vato al
l'allevamento dei butali. 

Numeioie occupazioni di terre si 
FOno avute in provincia di Matera. 
A Stigliano. Tirso e l'omarico 2000 
contadini hanno invado 3000 ettari 
di terreno. A Montalbano Jonico una 
colonna di 3000 braccianti, ha occu
pato 1 tenerli incoiti nella tenuta del 
barone Berlìngieu. 

Il movimento di sviluppa anche 
nella Valle de! Po. I salariati e biac
cianti delia provincia di Pavia han
no proclamato Io sciopero generale 
di 2-1 ore a partire dalle 7 di stamani. 
Con l'astensione dal lavoro, che com
prenderà anche i mungitori, i lavo
ratori rivendicheranno il rispetto de 
l'imponibile. l'Immediato rimborso del 
denaro arbitrariamente trattenuto sul
le paghe, le migliorie richieste dal 
salariati dell'oltrc Po. 

Continua nel bresciano !a lotta dei 
salariati conto le sedicimila disdette 
-he, in s p r e c o alla le^ue, gli a gì ai 
vorrebbero rendere esecutive. Gli 
agrari di Gambara. Gottolcngo. Fles
se e Pralbolno sono pia stati costret
ti a ritirare le disdette avanzate 

UN GRANDE ESEMPIO PER 1 POPOLI 

La Costituzione staliniana 
celebrata in tutta l'U.R.S.S. 

// dito nell'occhio 
Soprapanaiero 

Drll'onorerole Corbino si raccon
ta che. giorni or tono entrò in un 
elefante negozio di pelletteria. 

— Vorrei un porlafog.io — du.se. 
— DI che tipo? — chiese la com

messa. 
— Di pelìa — rispose l ex .Ministro. 

Case per tut t i 
«Parlando al giornalisti Romita 

ha detto di considerare il nuovo 
partito corre !» «casa per tutti» 
dal Momer.to-Sera 

Poi il senatore Romita lotte ver
rà a Roma p c riifcndrrr 11 IUP 
punto di vista riurahie in rora;tone 
sul prooc''o Merlin. 

Uno come tanti 
«Il reduce (dall'URSS) che un 

mese fa entrò lacero t icalro al Bun

destag tentando di aggredire V. co
munista Reimann. è s-ato arresta"o 
pochi giorni or sono. Non era rrui 
staro prigioniero, r.on aveva nr-»l 
vl«:o la Russia, r.on aveva rr.al fi 1-
to fi so'da'o Era un truffatore corse 
ta-»I * Oir'o Troffcr. rial MessaK-
grro 

QuesTo brano scappato per coso 
daì'.n p»Tjna di un loro collega, t 
giornalisti del Messaggero, del Tersi-

dei Popolo, e cosi via do»r«l>-
:ro incollarlo al muro, dietro la 

scrivania. Soi lo abbiamo messo ''n 
orcht'rio r>cr rtnfnrcfarfo roro .?• 
prOsiimo reduce. 

Il fesio del giorno 
«Quel'o che stiamo per dirr LK> 

tra sembrare paradossale, na i P_i 
pa ogfft è molto più «laico» di S a 
lir». » Virrono Zfncone, dal Tempo 

ASMODEO 

& 

MOSCA. 6. — Il 5 dicembre in 
tutta l 'URSS è stata festeggiata la 
giornata della costituzione stal i 
niana. L'emulazione tra i lavorato
ri per celebrare questa data ha a s 
sunto proporzioni assai vaste, in 
tutta l 'Unione Soviet ica. Molte no
tizie parlano dei successi di produ-
zione^cientiflci e culturali conse
guiti dai lavoratori per il 5 di
cembre. 

I giornali soviet ici pubblicano 
articoli sui principi della costitu
z ione stal iniana. 

Sotto il titolo • Le tzcre nviola-
bili fondamenta del sistema sov ie 
tico ». l e « Izvcstia » fcrivono nel
l'editoriale: 

« La costituzione staliniana ha 
proclamato sacra e inviolabile la 
proprietà socialista. Guidato da 
Stalin, il popolo soviet ico ha edifi
cato e consolidato il social ismo, ha 
cTimostrato la assurdità del le ideo
logie capitaliste secondo cui la pro
prietà privata sarebbe condizione 
indispensabile per la esistenza e lo 
sv i luppo della società. Il popolo so 
viet ico ha dimostrato al mondo che 
so lo el iminando la proprietà capi
talistica privata e sostituendola o>n 
la proprietà comunista è possibile 
abolire per sempre la crisi di pro
duzione, la disoccupazione e la mi-
scria delle masse. 

• Con la costituzione staliniana. 
oun; cittadino soviet ico ha il dove
re di contribuire alla salvaguardia 
ed al consolidamento della proprie
tà soc i i l i f ta . L'inflessibile lotta 
conc'otta per rafforzare e svi luppa
re 1» proprietà socialista è condi
zione molto importante per conse
guire nuove vittorie ». 

Tatti i compagni deputati del
la IX Commissione (Agricoltura) 
tono fenati ad eaacre presenti 
alla ritintone della Commissione 
che avrà fuoco venerdì 9 a l le 
«re 18. 

Un articolo della * Pravda » reca 
fra l'altro: » La Costituzione s ta l i 
niana dice a tutti i popoli del m o n 
do: quel lo che è stato realizzato 
nell 'URSS può essere realizzato an
che in altri Paesi »• 

Sempre nuovi doni 
per il compleanno dì Sfalin 

Cont.nuar.o a pcrvcn.re ogni gior
no nuovi doni di lavoratori per U 
compleanno del compagno Stal in. 

La Federazione comunista d; P a -
v.a ha g-à .nviato numerosi don: 
fra cu; una macchina da cucire 
Necchi, una cade t ta di v.ni tipici 
pavc-5., alcune pa.a di scarpe lavo
rale a mano e vari pri»dot:i della 
URSUS-gomma d. Vigevano. Da 
S'.radella, sempre in provincia di 
Pavia, ò giunta una fisarmonica, 
mentre da Po?c,:bonsi è stata in
viata un'artist.ca p e r ^ m e n a firma
ta da tutti i lavoratori del paese. 

Ma r..>n ì o l o ; lavoratori del le 
fabbriche e i compagni delle v a n e 
cel lule e sezioni cittadine si sono 
mo.ss. per far giungere al compa
gne» Stalin il se^no della loro soli-
dar.età nella lotta che egli conduce 
per la pace; numerosi yono i doni 
.nviati a titolo personale, come le 
900 l.re di un gruppo di lavoratori 
d. Ca.ro Montenottc; ed altri an
cora inv.ano sempl.c. e commovent . 
lettere d: augur.o. A'ob.amo sul ta
volo la lettera di un gruppo di 
compagni degenti nel sanatorio 
INPS di Camaldoli «Napoli) e la 
poesia di Giovanni Malasomma, da 
Putignano, in provincia di Pisa, che 
e accompagnata da queste parole: 
• Questo è l'augurio che mandai a 
mio padre da un luogo lontano e 
sincero. Lo invio a te perchè Vi 
i m o come lui •. 

Ricordiamo intanto che chiunque 
vrle.'.-e inviare doni, d fve fari: 
pervenire alla redazione di Vie 
Muore, in via del le Botteghe Oscu
re 4, Roma, entro il 15 dicembre, 

eanm comi» a una Mirta ili rap-
pri'M'iilazioiii» nella quali* d u m i -
li era il pianil i di»£li uomini e clt'I-
li» cosi». 

Ma appena siete fra i deputat i 
ili questo par lamento eletto in 
cento riunioni di contad in i , di 
operai, di intel lettual i , di d o n n e 
si utili» subi to cl ic si .sono qui rac
colti non quell i che i u w i c a n o o 
a l l e n d o n o la r inasci la del la Luca
nia, ina quell i 1 lie l'Iianno {,'ià a v -
\ i a t a e che hanno l o r / a e inte l l i -
{•en/a per realizzarla. 

D a ugni parie de l la regione s o 
no \ e n u t i i delegat i per portare 
i quaderni c h e c o n t e n g o n o le rì-
\ e n d i c a z i o n i del la loro irente e 
per dire, presentandol i , cl ic non 
possono accontentars i del le pro 
messi', ni' tol lerare (,'li inganni , e 
per d i t e che già h a n n o smesso di 
aspet tare e si sono avv ia t i per 
la strada del r innovamento . 

I più anz iani , gli uomini po l i 
tici del m o v i m e n t o democra t i co e 
meridional is ta r icordano il v iag 
g io di Zanardcl l i del l'H)2 comi» 
se fosse di ieri. Lo r icorduno c o n 
amara ironia perchè fu que l lo il 
pr imo ricoi iDseimenlo ufficiali» 
del l 'es istenza di una quisliotic 
.!.!!n l 'as i l icata . perchè fu s a l u 
talo c o m e l'inizio ili una n u o v a 
era, aiiri la s trada ad unu l egge 
spec ia le e in fondo lasc iò le c o s e 
i o n i e erano pr ima, c o m e e r a n o 
sempre s ia te e c o m e o g n u n o p u ò 
\ e d e r e guardandos i intorno. Il 
d e p u t a t o democrat i co , il pres ide 
del l ' ist i tuto m e d i o , l 'avvocato che. 
mil i tò nel le file radical i r icorda
no que l le promesse p iù c h e per 
a m m o n i r e quel l i c h e potrebbero 
es-.cn: ingannat i ancora , per c h i e 
dere ai g iovani , ai lavoratori e ai 
contadin i la garanz ia c h e ci s ia 
cgg i q u a l c h e cosa di n u o v o c h e 
\ a l g a più del v i a g g i o e dc l l ' impe-
mio di un minis tro . R i c o r d a n o c o 
loro c h e posero quei problemi e 
r ipetono i nomi di Fortunato , di 
Kranchetti , di D e v i t i D e m a r c o , di 
Dorso e fauno il n o m e di G r a m s c i , 
che era ignoto u n a vo l ta , quas i 
per d o m a n d a r e se ogg i c'è chi 
possa non so l tanto porre i p r o 
blemi, m a risolverl i . 

L q u a l c u n o ha r isposto in q u e 
sti g iorn i ; pr ima sui c a m p i de l 
la Bas i l i cata , nei suoi \ i l lagiri , 
nelle sue c i t tà e poi in queste As 
sise del la rinascita. I h n o r a t m i , 
i contadin i h a n n o det to che l'ini
z iat iva popolare p u ò risolvere, n -
so lve g ià g iorno per g iorno quei 
problemi . 

Mentre il c o m p a g n o Bianco ri
c o r d i l a nel la sua relazione le u -
fre de l la morta l i tà , dcll'niuilf . i l .t-
t i smo. de l le terre incolte c h e met
tono la Lucania agl i ult imi po-t i 
del progresso c iv i l e , l'assi-mbli'a 
parve distolta un m o m e n t o dal la 
tristezza e dal peso di quel le ci
fre dal canto , quasi dal gr ido c h e 
sali i m p r o v v i s o dal la strada. Lra-
110 mi l le contadin i con i loro car
retti, sui qual i a v e v a n o posto le 
famigl ie , gli aratri e le band iere : 
tornavano dal le terre occupate , 
p icchet tate , lavorate per la pr ima 
volta . I.'ratio cant i di vittoria e di 
gioia che p a r e a n o aprire i cuori 
alla speranza e a n n u n c i a v a n o che 
qua lcuna dì que l l e c i fre s p a \ e n -
•(••=e a p p a r t e n e v a già al p a s s i t o . 

Le Ass i se del la Lucania sj sono 
s \n ! te ne l l 'a tmosfera di lotta per 
l 'occupaz ione de l l e terre ÌIK' .JIO 
e per l ' a w i o de l la riforma agra
ria. T u t t e le cose scritte nei qua
derni p a r e v a n o c o n \ e r g e r e ititi-.:-
no al problema del la rcdci i / inm-
del la terra: la v o c e che si a l z a ' .1 
più forte di ogni a l tra era quel la 
dei contad in i i qual i non sol tan
to c h i e d e v a n o la terra, ma an
n u n c i a v a n o di essersi già mo-sj 
a conqui s tar la . 

Q u a n d o i c o n t a d i n i di Matera 
ch iesero c h e una de l egaz ione di 
quell i c h e erano tornati dai c a m 
pi ven isse r icevuta e potesse par
lare essi ind icarono sot to «piai 
«egno sj sarebbe tenuta l 'assem
blea, dispero di d o v e doveva co 
minc iare , di d o v e era già c o m i n 
c ia to il r i sorg imento vero del la 
regione. 

I di'scor-i degl i uomini e del lo 
d o n n e c h e si succedet tero al la tri
buna furono brevi e di c o s e p iù 
che di parole . Il c o n t a d i n o c h e 
parlò per pr imo a p p a r v e s u b i t o 
t o m e il protagonis ta c o n s a p e v o l e 
di u n a lotta c h e non era so l tan
to sua e dei suoi c o m p a g n i . < Aof 
non andiamo per rubare > — «li
ceva — < Io ho due tomoli sol
tanto e là c'erano terre che non 
fminano mai e non aneoano vi
tto mai la zappa. I.à gli oliai sol-
Datici potrebbero diventare cari
chi di frutti ». Pareva c h e vo le s 
se ass i curare tutti c h e a n d a v a 
con i «poi c o m p a g n i a cercare la
voro e pane per< he ne a v e v a bi
sogno per ia sua famig l ia , 111,1 
che a n d a v a a n c h e a lavorare e .1 
produrre grano e a co l t ivare l'o
l ivo per tutti quel l i c h e h a n n o 
b i sogno di p a n e e di ol io . 

K c o s ì le d o n n e d i c e v a n o <c i 
nostri di chi son /ì*?/i? / / Signore 
ci ha fatto nascere uguali, genia 
ocsti e sen2a terre e noi non pos
tiamo morire di fame quando gli 
altri ninono nell'abbondanza 1 
•• ag?iung«'vano che era p e c c a t o 
irrande c h e quel la terra c h e a v e 
vano v is to , toccata e s egnata coi 
picchett i non servisse a nessuno . 

(continua In S.a par, 8x1 colonna) 
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Lettere 
al 

cronista 
I giardinetti di Piazza Strozzi 

< Caro cronltla, notiamo con piacer» 
che quanto hai segnalato per l glardi-
netti e i tedili di Plana Risorgimento 
ita avendo pratica attuazione in quitti 
giorni. Un'anaio/ia atpirailone, però, è 
moltn tentila dagli abitanti di Piana 
Prati Strozzi e adiacenze. Quanto po
trebbe cotture all'A nestore addetto al 
giardini una sistemazione decorota di 
quella Piazza? Quello perchè, oltre a 
guadagnare in decoro, eliminerebbe lo 
trancio delle partite di pallone con te 
relativa immaginabili conseguenze e gli 
acquitrini inotmall. 
Franco Crocco. Via Grazioli tante ti A >. 

Un concorso per lo condotte 
< Cara Unità, la Commilitone giudi

catrice del Concorto per medico condot
to per Roma e provincia ha ultimato 
da oltre un mete il tuo compito. Non 
comprendiamo percliè non sia ttata, per
ciò. ancora pubblicata la graduatoria, 
mentre in tutte le altre provincie itlLi-
lia l concorti sono ttatl espletati » ai 
oincitori tono itati atsegnati le tedi. 
Cotn atpeltann a Roma? 

Un gruppo Hi concorrenti » 

Collegamenti alla («arbntelhi 
« Caro c.ronltta, ti ringraziamo per lo 

accenno che hai fatto dei nottrl detlde-
rata in merito al collegamenti autotran-
niari, ma, non attendo ancora ottenuto 
nulla, siamo costretti a ricorrere, accora 
ima polla, alla tua cortetia peri-be' Do
glia ancora insistere per farri ottenere 
quel minimo indiipentabile di collega
menti autofilontranoiari che ormai tono 
itati concestt agli altri quartltri. Fai ca
pire sopratutto all'ATAC che le veltu-
re delle due linee tranviarie 22 rofn e 
11122, pur essendo numerose, utnn atto-
lutamente insufficienti nelle ore dì pun
ta e che II prolungamento dell'FL dal 
Piazzale Ottienze alla Carbatella sareb
be utilliilmo anche per alleggerire ti traf
fico sulle anzidette linee. Inoltre tale 
prolungamento, con II capolinea in Piaz
za S. F.uroiia (Sette Chiese), sarebbe an
che molto oantaggloto per l turisti. 
Come sarebbe utile prolungare l'1.6 e la 
linea celere D fino alla Carbatella, e far 
giungere II 22 rosso finn a Piazza Ca
vour, E speriamo che De Dominlcit «/ 
decida una volta per sempre! 
• Fausto Minna. Via Adelaide Unno Cai
roti lotto 1 » 

(ìli scissionisti della SAIG 
Al < Giornale d'Italia » 

e p. e. a < l'Unità > 
Ilo letto con molta meraoiglia sulla 

cronaca del suo giornale un comunicato 
che riguarda la Tipografia S.A.I.G. Detto 
comunicato dice testualmente nel suo li
te Jet fo: * / tipografi della S.A.I.G. ade
riscono alla L.C.G.I.L. ». Come membro 
della Commissione Interna sono in grado 
di dichiarare che la situazione sindacale 
dello Stabilimento S.A.I.G. è completa
mente falsata dal titolo del comunicato 
in questione; di fatti soltanto sette o otto 
tipografi su i 140 che ne compongono il 
personale hanno aderito alla L.C.G.I.L. 

[jt prego pertanto dt voler rettificare 
in merito. Grazie. 

ALFREDO PIR0HE-. 

Hai dato niente tu 
per i bimbi poveri? Cronaca di Roma Sappi che anche per loro 

deve esserci la Befana! 

IN MARGINE AL CONSIGLIO COMUNALE 

Cosi la Giunta potrebbe 
Villa Torlonia 

C'era una volta un uomo che panava una lira l'an
no : paghiamone cento e facciamoci parco e scuole 

Ancora del suicidio 
e Can « Unità », ho seguito per tre 

giorni le discussioni al dibattito sul sui
cidio « ho ascollato appassionate espo
sizioni, scientifiche t filosofiche con la 
quali si è cercato di spiegarne le ragioni. 
TI dico subito, però, che non posso con
dividere quelle teorie secondo le quali 
l'SSVi dei suicidi sia causato da neuro
patia » raltro tPIs da cause incontrol
labili. 

Quello che soprattutto ho notato con 
rincrescimento i stato II fatto che il 
problema pia Importante, nella discus
sione, i stato accennato solo larvata
mente. Non si è Doluto, insomma metterà 
m evidenza, che il suicidio è causato 
nella gran parte dei casi dalle disastrose 
condizioni sociali in cui vengono a tro
varsi determinate persone nel corso del
la loro vita. Secondo me questo era il 
problema da mettere in evidenza. Ma 
forse era una questione troppo scottante 
per alcune persone che hanno preso par
te alla discussione. Solo dai doti. Bran-
danl e dal Prof. Fontana sono state 
pronunciate parole atte a portare tale 
tema nella discussione: ma le protest* 
di alcuni presenti hanno chiaramente 
mostrato che non si voleva impostare la 
discussione sulle condizioni sociali del 
suicida. Come si i voluto condannare il 
suicidio solo perchè s'aovictna l'anno 
tanfo e la pubblicità su tali argomenti 
deve essere resa nulla. 

Ora vorrei dire a coloro che si sono 
opposti ad un esame sulle cause sociali 
solo questo; se un giorno cadeste dalla 
vostra attuale posizione privilegiata e 
vi trovaste a vivere da trogloditi senza 
un* lira in tasca, quale sarebbe il vo
stro stalo d'anime? Quello di un ne
uropatico, forse? So. Vi rendereste con
to di cosa significa la miseria e quanto 
potere abbia sugli stati d'animo del-
t uomo. E allora dovreste convenire che 
la colpa del suicidio ricade massima
mente su quanti sono incapaci o non 
vogliono alleviare le miserie di coloro 
che soffrono. 

Un profugo dalla Libia >. 

I/I.C.P. e il Qoarticciolo 
e Con riferimento alla lettera inviata 

a codesto Giornale da nn frappo di abi
tanti del lotto III del Quarticciolo. pub
blicata il 25 corrente, con la quale ve
niva segnalata la neee««iti di p r o c e 
dere alla riparazione delle coperture del
le t e t t a n e allo tropo di eTitare le in-
Rttraaioni d'acqua piovana, mi pregio 
comunicare che il Cnn«.ielio d'Amm.ne di 
qne«to Istituto nella «etlnta del 9 cor
rente ha dilpoito l'e«ecnzione dei IiTori 
necessari ai quali «ara dato rapido cor«o. 

li Presidente delri.C.P. Siila Coccia* 

a i U A T U U : fiatata «11* ere 19.30. 
Crcrtfai t t n i a t Pniifastia i l uriti*. 

Uno dei pochi aspetti divertenti, 
o se vogliamo umoristici, delle se
dute del Consiglio Comunale la 
parte, naturalmente, le dichiarazio
ni dell'assessore Ferraguti, gli in
terventi dell'avvocato Libotte e le 
promesse del Sindaco) sono gli 
svolgimenti delle interrogazioni 
presentate alla Giunta dai consi
glieri democristiani. Interrogazioni, 
s'intende, alla buona, su problemi 
marginali o dì scarso conto, ma 
presentate in modo austero e, - — 
certe volte — con quello .spirito 
l'opposizione che serve a» giornali 
che lo riproducono, per mostrarti 
che anche a destra ci si interessa 
all 'operato della Giunta. Ma appe
na l'assessore risponde quello che 
vuole, come per incanto, l'oppos:-
:tonc cessa e il consigliere demo
cristiano si affretta a dichiararsi 
soddisfatto; anche quando le dichia
razioni non convincono nessuno. 

Cosi è accaduto l 'altro ieri per 
una interrogazione del democristia
no Angelilli che — guarda un po' 
che pretese — voleva sapere quali 
provvedimenti aveva intenzione 
di prendere la Giunta per ottenere 
che Villa Torlonia fosse destinata 
a parco pubblico con eventuale 
adattamento dell'Ufficio principale 
a Museo ottocentesco e degli altri 
uffici secondari a scuole all 'aperto. 

Ma quali provvedimenti credete 
che abbia preso la Giunta? Nessn-
ro , naturalmente. 

SI era solo informata per sapete 
dal Principe Torlonia e che prezzo 
intendeva vendere la villa. E Tor-
lania aveva risposto secco secco: 
mezzo miliardo. 

Qui l'assessore Giannelli, che ri
spondeva all 'Angelini, allargò »e 
braccia e sospirò: Che vogliamo fa
re? e si rimise a sedere. Angelini si 
dichiarò completamente soddisfatto 
e si rimise a sedere anche lui c.->n-
\ in to di aver fatto il proprio do
vere di rappresentante de1':*, ci ' ta-
d manza Ma non è cosi. 

Pr utilizzare Villa Torlon.a a 
parco pubblico, per far divenire 
l'edificio centrale un museo e i 
secondari scuole all 'aperto, infatti, 
non è proprio necessario spendere 
mezzo miliardo: basta andare dal 
Principe Torlonia e fargli un ra
gionamento semplicissimo. 

Diverso tempo fa, un uomo di cui 
non ricordiamo il nome, pagava ni 
Principe, per il fìtto di quella Vil
la una lira l 'anno. Una lira simbo
lica. Pei l 'uomo è finito e, non r i 
cordiamo nemmeno come, e 11 Prin
cipe, come se Ano allora avesse avu
to un inquilino qualsiasi, si è r i 
presa la villa e l'ha sbarrata quasi 
del tutto, «alvo un'ala di edificio in 
cui si è piazzato Un ufficio di Sua 
Maestà britannica; 

Ora dovrebbe essere il Comune 
a richiederla In affitto, anche mag
giorando la pigione secondo le d i 
sposizioni di legge (magari a 100 
lire l'anno, data la svalutazione) 

e il Principe non dovrebbe rifiutar
la anche perchè, invece che un 
uomo solo, questa volta case e giar-

Lo Zoo riapre 
per Natale? 

S e c o n d o le u l t i m e not iz ie , U 
G i a r d i n o Zoo log ico d o v r e b b e ria
prire i cancel l i in occas ione del 
Natale. Questo è Quanto si vocifera. 

I n precedenza , però , not iz i e s i c u r e 
e contro l la te a v e v a n o d a t o la r iaper 
tura de l lo Z o o i n o c c a s i o n e del Ferra
gosto, poi per l primi di s e t t e m b r e , 
qu indi per la meta di o t tobre . La e vo
ce » clic c irco la ora risulterà p iù / o n 
da ta del le precedenti notizie s c m t -
uificlall? 

Il pubbl i co dei p icco l i e de i grandi 
si auyura di si. S o n o ormai più di sei 
mesi c h e Io Zoo à c b i u s o e, s t a n d o 
a l l e rassicuranti informazioni, sia per 

d i n i l e g o d r e b b e r o tu t t i i c i t t a d i n i Quanto riguarda lo scongiurato peri
colo di nuove epidemìe fra rjli a n i m a 
l i , sia per la completa s o s t i t u z i o n e r o m a n i . 

Q u e s t o a v r e b b e d o v u t o d i r e il 
d e m o c r i s t i a n o A n g e l i n i e a v r e b b e 
d o v u t o s o l l e c i t a r e l ' a s s e s s o r e d e l 
r a m o a c o m p i e r e t u t t i i p o s s i n e c e s 
sar i , p e r c h è la p r o p o s t a f o s s e r e a 
l i z z a t a a l p i ù p r e s t o . M a c e r t e c o 
s e i c o m p e t e n t i d e l l a m a g g i o r a n z a 
n o n p o s s o n o c a p i r l e n e p r o s p e t t a r 
l e p e r c h è q u e l l o c h e d i c e l a G i u n 
ta è V a n g e l o e n o n si d i s c u t e . 

E a l l o r a q u e s t a p r o p o s t a la f a c 
c i a m o n o i . E a s p e t t i a m o u n a r i s p o 
sta d a l l ' a s s e s s o r e . 

dei ruminant i abbat tut i , n o n si capisce 
il perchè di tutto questo ritardo. 

Sarebbe qu indi o p p o r t u n o che le 
autorità si decidessero una buona voì-
ta a dirci come effettivamente stanno 
le cose. 

La Giunta ha i n t a n t o ieri sera aper
to un credito di spese ci eserc iz io de l l o 
Zoo. Speriamo bene. 

NEGOZI DOMANI - Il.i.naal tuli. ì ueji'ii 
a!.mimiti r nnrranna aperti Eia alle 13. I ne-
IJMI: di iViiiil.amm! i. nurei varie eoe. -ir*r.r.'i 
iruu-! l'intera 3 ornili. 

« I P R O B L E M I DELLA R I F O R M A A G R A R I A 
E L' O C C U P A Z I O N E DELLE T E R R E » 

l.a dimissione sarà aperta dal senatore RUC.CERO ORI ECO. 
La riunione ha lo scopo di chiarire a'l'opinlone pubblica eli riatti 

termini della latta In carso nella provincia di Roma e le ragioni che l'hanno 
determinata. 

UNA BEFANA FELICE A UN BIMBO INFELICE 

/ / compagno Togliatti 
contribuisce all' iniziativa 

Un biglietto e un assegno di 10.000 lire 
al riostro direttore - Gara in tutta Italia 

Ieri sera :1 compagno Togliatti 
ci ha fatto pervenire in redazione 
diecimila lire quale contributo alla 
iniziativa de l'Unità per assicura
re una " Befana felice a un bim
bo infel.ee •.. 

« Caro Ingrao — d;ce il bigliet
to che accompagna l'otferta del 
compagno Togliatti — ti mando il 
modesto mio contributo per la Be
fana de l'Unità. E* anche a tua di
sposizione, per lo stesso scopo, nel 
mio ufficio, una barca a vela. 

T o g l i a t t i i». 

L'otferta del segretario generale 
a d PCI, che noi ringraziamo an
che a nome dei b:mbi italiani, va 
cosi od inserirsi nella gara di so
lidarietà apertasi in tutte le città 
italiane e tra tutti gli strati so
ciali m risposta all'appello lancia
to dal nostro giornale. 

Solo sette giorni sono passati, m? 
dalle notizie che già ci pervengo
no dai vari centri, appare ormai 
evidente che l'obiettivo che ci era
vamo proposti non era troppo am
bizioso, che esso può essere rea
lizzato pienamente. 

A Terni, prima ancora che i com
mercianti e le ditte locali riceves
sero il nostro invito a contribuire 
alla Befana per i bimbi di quel
la città, i doni sono cominciati ad 
affluire nei locali della nostra re-

DOPO SETTE MESI DI ASSOLUTO ISOLAMENTO 

Il lebbroso Marcello Orano ilirlih 
non contagioso e dimesso dall'ospedale 
Kg-li stesso ne ha dato notizia ai giornali Si è ritirato in una 
casa privata con la moglie pittrice Zeisel e spera dt giinrire 
S o n o s ta t i d i m e s s i da l l 'Ospedale di 

S. Maria e S. Ga l l i cano il pubb l i c i s ta 
Marce l lo Orano e la p i t t r i ce Giul ia 
Ze i se l . e s s e n d o r isul tat i , d o p o r ipe 
tute ana l i s i c l in i che e b a t t e r i o l o g i c h e . 
il p r i m o n o n p iù contae i j ioso e la 
s e c o n d a non p i ù sospet ta d i in fez ione 
h a n s e n i a n a . 

Come i nos tr i let tori r i c o r d e r a n n o . 
Marce l 'o Orano e n t r ò ne l m a g g i o 
s c o r s o a S. Ga l l i cano , d o p o c h e a d u n a 
v i s i ta med ica era r i su l ta to a f fe t to da 
lebbra . La Zeise l en trò i n s i e m e c o n 
lu i In o s p e d a l e p e r c h è s i s o s p e t t a v a 
c h e fos se r imas ta contag ia ta per a v e r 
lo osp i ta to nel s i :o 6tndIo a v i l la 
S trohl fern . F i n o al 6 s e t t e m b r e "49 
la p i t t r i ce r i m a s e s o t t o contro l l o s a n i 
tar io , d i s i m p e g n a n d o n e l l o s t e s s o t e m 
p o l e m a n s i o n i d i a s s i s t e n t e . Da l 7 
s e t t e m b r e c o n t i n u ò a r i m a n e r e n e l r e 
p a r t o Iso lamento de l l ' I s t i tuto , p r e s s o 
i l l e b b r o s o , i n q u a l i t à d i a s s i s t e n t e 
v o l o n t a r i a p a g a n t e , s i n o a l 7 n o v e m 
bre '49. 

U n m e s e fa." 1 d u e « i n n a m o r a t i de l 
lazzaret to » furono m e s s i In l ibertà , 
m a la not iz ia v e n n e t enuta a c c u r a t a 
m e n t e s e g r e t a , per e v i t a r e c h e Intorno 
ad e s s i s i c o n c e n t r a s s e l ' Interesse d e l 

Operai contadini e impiegati 
serrano ie fila nelia lòtta 

Idiote rappresaglie alla Centrale del Latte 
Di Vittorio parla ai pensionati al IV Fontane 

La s i tuaz ione s i n d a c a l e In ci t tà v i e 
n e carat ter izzata in ques t i g iorn i d a l 
l 'eroica res i s t enza de l le m a e s t r a n z e 
del l 'OMI e del l 'OMMIR. c h e c o n t i 
n u a n o a pres id iare le loro fabbr iche , 
da l m o v i m e n t o di so l idar ie tà c h e si 
va s v i l u p p a n d o i n favore loro e de i 
c o n t a d i n i In lo t ta a l le porte d i R o m a , 
da q u a l c h e id io ta t en ta t ivo p a d r o n a 
le d i v e n d i c a r s i d e l propri d i p e n d e n 
ti c h e h a n n o p a r t e c i p a t o al r e c e n t e 
s c i o p e r o g e n e r a l e e dal la p r e p a r a z i o 
n e d e l p u b b l i c i d i p e n d e n t i a l lo s c i o 
p e r o d i s a b a t o p r o s s i m o . 

P e r q u a n t o r iguarda l ' o c c u p a z i o n e 
del l 'OMI e del l 'OMMIR. n e l l a r i u n i o 
n e t enutas i ieri del Comi ta to D i r e t 
t i v o de l S i n d a c a t o è s ta to d e c ì s o , pr i 
m a d i i n t r a p r e n d e r e u n a n u o v a a z i o 
n e e s t e n s i v a del la lot ta , dt e s a u r i r e 
tut t i 1 pass i p o s s i b i l i pres so l e a u t o 
rità p e r far s i c h e gli Industr ial i a d 
d i v e n g a n o ad u n accordo sodd i s fa 
c e n t e . 

N e l g iorni s cors i . Intanto, u n a c o m 
m i s s i o n e d i pro fes sores se si è recata 
al l 'OMMIR a v i s i tare q u e l l e m a e s t r a n 
ze e d h a n n o p r e s o l 'Iniziat iva di fare 
p e r e s s e q u a l c o s a di tang ib i l e . 

L e d o n n e de l l 'UDI p r o s e g u o n o da 
p a r t e loro ne l l ' opera di so l idar ie tà 
v e r s o 1 c o n t a d i n i p o v e r i : in part i 
c o l a r e s e g n a l i a m o l 'a t t iv i tà d e l c i r -

RAGAZZI TEBB1BILISS1M1 

Prende dalla borsetta della madre 
la lolooralla di nn bel giovanotto e... 
II parrwxhiere Mario Ceccarvlii, abi

tante in aia Mastrogior^io 17, è «tato 
protagonista «li U D Ì apiacevolisiiroa di-
vavventnra. Fali è divido di fatto dalla 
mo(rl:e Anita, ed è ta attera che il tri
bunale pronomi la sentenza di separa
zione lettale. Nel frattempo non perde 
s r v i e i oeca«ion* per raccogliere a ca
ncri della donna indiri e prove che vai-
IT»oo a dare al p r o c c i o una picca a 
Ini faYoreaol*. 

l*na occasione del (tenere pli «i e pre
sentata l'altro r o r n o allorché il fiilio 
Anm«to arli ha c o n g e n i t o la foto di nn 
fintane aitante nn tal Ciulio. t rotata 
per ca io nella borsetta della madre. 

Il parrucchiere «i e affrettato ad inta-
f M i i i i i i i i t i i t i m i i i i i i M i m m m i i i m i i i i 

Osservatorio 
Si woclfur* eh» fon. Ministro Tupini 

•fU allestendo ai Palatto dell" Et poti-
tion» — o allestirà — una ìloilra della 
Ricostruzione da dare in pasto a ih 
occhi t alle menti dei pelletrini. 

IM Mostra verrebbe * costare la so-
mme-tta-di-un-mt-ha-rdo! Lo sanno gli 
sfollasi, i trogloditi, i senza tetto, gli 
sfrattati tjmamte balla casette ci si po
trebbero costruirà con I* stessa somma? 
Perchè non lo vanno » chieder» airon. 
Ministro Tupini, che la ricostruzione 
U fa con ìt mostra sulla ricostruzione? 

v a r e quella foto, ripromettendoti di farla 
pervenire al più pretto in Tribunale. Se-
nonché la faccenda non rfoTeva andare 
tanto l'*cia. L'aitante Giul.o, infatti, ve
niva immediatamente a aapcre che la 
sna immagine era caduti in mini alle 
quali non era destinata. trntatiMimo. si 
metteva alla ricerca del rivale, facendoli 
accompagnare ila un parente, ancora piò 
vicoro'o di lui 

L'incontro con il Ceccarelli avveniva 
ieri v r a alle 2t. in via .Wt'andro Volta. 
Dopo nn hre»e «camino di parole, il bel 
Giulio p a c a t a «en/'altro a v e di fatto. 
in f lx frndo al malcapitato parrucchiere 
;in« quii certa bi'ton.vtnra. al termine 
della quale la vittima doveva recar«i al-
l*o<pe<laV ? Spir.to per farvi medicare 

Ritrovato un feto 
Alle 11,30 dt Ieri manina, la quaran

tanovenne Nanaren» PerrueeWint, abitan
te » Fiumicino, al e presentata a quella 
Caserma del Carabinieri per <-orv«e(mare 
un pacco, avvolto in carta, trovato poche 
ore prima tn via del Canale, net preut 
della Ca*e Popolari St trattava dt un 
reto dt tre me*i, tn perfetto stato di 
ronaervailone. I/esame necroscopico, ese-
ffiiito poro dopo da u s medico, stabiliva 
che l'aborto doveva rUaltre a 13, 15 ore 
prima, i Carabinieri stanno svolgendo 
indagini, 

co lo d i T r a s t e v e r e , c h e h a r a c c o l t o 
:n a b b o n d a n z a v i v e r i , t a b a c c o e d a 
naro e d e l c i rco lo Cava l l egger l , c h e 
ha racco l to c irca 5000 l i re . Il G r u p p o 
Uni tar io de l la Scuo la ha v o t a t o u n 
o r d i n e del R l o m " di a d e s i o n e al la 
lotta de i c o n t a d i n i . 

Da parte p a d r o n a l e n o n p o t e v a n a 
t u r a l m e n t e m a n c a r e la r a p p r e s a g l i a : 
al la F e r r a m e n t a Cantini , l 'opera io 
G i o v a n n i P i g a è s t a t o l i c e n z i a t o i n 
t r o n c o ; l e o p e r a i e de l la Centra l e d e l 
Inatte A n n u n z i a t a e d A n g e l a B e n e d e t -

L'n t r a p p o d ì o p e r a i d e l l ' O M I , 
c h e o c c u p a l a f a b b r i c a d a o l t r e 

15 g i o r n i 

ti . S i l v a n a Sca labre t t i e A n n a Casa-
l'.no sono s t a t e f ermate e diff idate d a l 
C o m m i s s a r i a t a di Via ... T a s s o . 

Ieri m a t t i n a . Intanto , s i è r iun i to 11 
C o m i t a t o di c o o r d i n a m e n t o fra t u t t e 
le corrent i s indaca l i per la p r e p a r a 
z ione de l l o sc iopero del pubbl i c i d i 
pendent i c h e avrà l u o g o s a b a t o . E ' 
s tato ino l tre d e c i s o d i t enere i e n a 
s tessa g iornata un comiz io al C o l r s -
s e o al le ore S. 

SI segna la Infine l 'apertura del C o n 
gres so d i pens ionat i , c h e a v v e r r à s t a 
m a n e a l l e 9 al IV F o n t a n e c o n u n d i 
scorso d e l c o m p a g n o Di V i t t o r i o . 

g iornal i s t i . E f f e t t i v a m e n t e non capi ta 
tutt i l g iorni c h e un lebbroso, d o p o 
ps-sere e n t r a t o in o s p e d a l e , ne e s c a 
per r iacquis tare una l iberta s ia p u r e 
contro l la ta , 

Ieri p o m e r i g g i o u n a lettera firmata 
da', dott . Orano, corredata d a l reca
t i v i d o c u m e n t i san i tar i , c i ha r e c a t o 
la not iz ia c h e il pubbl i c i s ta e ra g ià 
usc i to da S- Ga l l i cano . N o n s a p p i a m o 
d o v e s i s i a trasfer i to , m a non è dif
ficile Immaginar lo . Circa d u e m e s i e 
m e z z o fa . Interv is tato d a a lcuni g i o r 
nal i s t i , li dott . Orano d i c h i a r ò : « C h i e 
d o ohe m i al confini in una c a s e t t a , 
in una c a p a n n a . In u n f a r o . I n - u n a 
i so la . In u n p o s t o I n s o m m a c h e m i Im
p e g n o a non a b b a n d o n a r e finché n o n 
s i a d i ch iara to e guar i to > o c o m u n q u e 
n o n p e r i c o l o n e A v r ò tra p o c h i m e s i I 
m e z z i per a c q u i s t a r m i u n a casa In 
local i tà Isolata e p e r v i v e r e . P o s s o 
c o n t i n u a r e a s c r ì v e r e e p r o c u r a r m i 
c o n U m i o l a v o r o 1 m o d e s t i m e m i d i 
s u s s i s t e n z a c h e m i s o n o necessar i . D e l 
r e s t o a n c h e ( l a Z e i s e l ) è In g r a d o d i 
guadagnars i d a v ì v e r e , c o m e h a f a t t o 
fino ad oggi , d i p i n g e n d o ». 

D u r a n t e q u e l l a Interv is ta , 11 dot t . 
Orano r i c e v e t t e 1 g iorna l i s t i n e l l a 
n u d a s t a n z e t t a d i S- Gal l i cano , d o v e 
v i v e v a d a r e c l u s o In c o m p a g n i a d e l l a 
Zeise l . D o p o es sers i l a m e n t a t o d e l l ' a b 
b a n d o n o nel q u a l e p a r e n t i , c o n o s c e n t i , 
ed i tor i e a v v o c a t i l o a v e v a n o l a s c i a t o 
dopo l'c Infortunio » capi ta tog l i , rac
c o n t ò l ' ep i sodio d u r a n t e 11 qua le , p r o 
b a b i l m e n t e . c o n t r a s s e la terr ib i le In
fez ione . Egl i d i m o r ò In Africa 26 a n 
n i . d i c u i 18 In S o m a l i a . Ne l '41 la 
euerra s i loca l i zzò ne l la zona G e l l b , 
K t s l m a y o . B a r d e r à . A f m a d u , d o v e 
l 'Orano s i t rovava . 

Gl i i n e l e s i b o m b a r d a v a n o d u r a m e n 
t e gli ab i ta t i . A G e l i b f u c o l p i t o i l 
lebbrosar io , s i tua to in un' isola s u l 
fiume Giuba . P e r Impedire c h e i l e b 
brosi . terrorizzat i , fugg i s sero . l'Ora
no . c h e era II e r e s i d e n t e » d i G e l l b 
s i recò nel lazzareto . p e r r incuorare 1 
malat i e un g iorno, d o p o un bombar
d a m e n t o . e b b e o c c a s i o n e di m e d i c a r n e 
con l e s u e m a n i a l c u n i , r imast i f er i t i 
da s c h e g g e . N o n c 'erano guant i d i 
g o m m a , n é poss ib i l i tà d i i m m e d i a t a 
d i s i n f e z i o n e S u o r o b a b i l m e n t e a l l o r a 
c h e II pubbl ic i s ta s t infe t tò . 

L'Orano descr i s se m i n u t a m e l e a l 
g iornal i s t i la s u a v i t a In ospeda le . le 
p icco l e diff icoltà q u o t i d i a n e , la m a n 
canza d i un'at trezzatura a d e g u a t a , la 
angus t ia d e l l o s p a z i o , i p iccol i s c r e 
z i con II persona le d i serv iz io . Certa 
m e n t e . I mes i trascors i dal l e b b r o s o 
ne l l ' I so lamento d i S. G a l l i c a n o d e b 
b o n o e s sere s ta t i d e l m e s i d i a n s i a . 
d i a v v i l i m e n t o , d i profonda tr i s tezza . 
m a l g r a d o il conforto de l la v i c i n a n z a 
d i Giu l ia Ze i se l . la p i t t r i ce che O r a n o 
s p o s ò a l l 'es tero . La Zeise l o t t e n n e dal 
tr ibunale 11 perplesso d ! u n i r e al p r o 
p r i o n o m e q u e l l o d e l mar i to , b e n c h é 
Il v i n c o l o d i q u e s t ' u l t i m o con la pr i 
ma mor'.le n o n fosse s ta to ancora 
s c i o l t a Questa c o m o l ' e a t a s l t u a ' l o r . e . 
u n v e r o « f a s o Mazzo la ». c o n t r i b u i v a 
n a t u r a l m e n t e a r e n d e r e Infe l ice la 
già tormenta ta v i t a de l l ebbroso 

S o e r l a m o c h e o r a . d imess i da ? a n 
Gal l i cano . Il pubbl ic i s ta e la n l t t r l c e 
r i t rov ino ne l la s o l i t u d i n e e ne l la t r a n -
quMUtà di u n a n u o v a casa , la s e r e 
n i tà perduta e c h e 11 dott . Orano r i e 

sca ad a v e r l a v i n t a .sulla l ebbra , m e 
d i a n t e le m o d e r n i s s i m a c u r e a l l e 
qual i e i sta p a z i e n t e m e n t e s o t t o p o 
n e n d o . 

Testi a discarico 
al processo di Civitavecchia 

E' proseguito ieri il processo a 
carico dei 53 cittadini di Civitavec
chia impu'ati di aver partecipato 
alle manifestazioni di protesta se
guite all 'attentato contro il compa
gno Togliatti. Tredici di esse, come 
è noto, arrestati subito dopo i fatti 
sono tuttora in carcere sebbene nes
suna prova certa si abbia a loro ca
rico. Nell'udienza di ieri sono stati 
escussi i testi citati dal difensori, 
i quali hanno discriminato molti 
degli imputati, provando che nel 
momento in cui avvenivano le azio
ni ri tenute commesse, essi si trova
vano in altri luoghi. 

L'udienza è stata rinviata a! 9 

dazione da parte di cittadini. 
Ad Ascoli Piceno si è costituito 

un Comitato cittadino per la rac
colta dei fondi che si è messo im
mediatamente al lavoro onde as
sicurare il pieno successo della no
stra iniziativa. 

Quanto accade a Roma, Terni e 
Pesaro sta Avvenendo un po' dap
pertutto, d a Firenze a Palermo, a 
Perugia e Napoli, dovunque mi-
Slliaia di cittadini hanno raccolto 
il nortro appello per una • Befa
na felice a un bimbo in'cl.ce ••. 

UN'INCHIESTA DELLA F.G.C. 

i:n\tr i i i r 
LA GIOVENTÙ? 

AMICI DE « L 'UNITA' » 
I tlipoBllbill di Gruppo degli • Amici • •'•* 

• l'Uniti • del IV Settore sono tenuti s. IAV«-
ciptttt i l l i riunione che si tetri ntastu elle 
ore 16.30 al!» Sri. Trionfale. Trattandosi <li 
uoa riunione di particolare importuna e dito 
the Terrà distribuito materiale urgente prt 
la Behna, nwsnno manchi, l « Sciioni (ime 
di uà responsabile óVjli • Atniel », Imilno un 
compilino. 

Li riunioni dei rettpone. M II M t . At
terri ataser» alle 18,30 alla Sfi. Celio. 

CON8ULTE POPOLARI 
I cittadini proposti corno candidati <fc>l F!c"i 

del Popolo alle Cognite Tributarie t>-j]l alle 13 
in Via Palmiro f>S. 

in stradali 
Nella giornata di ieri vi «ODO «tati nu

meri»! lui-nienti «nodali. 
Ln tiolcntu Moiilru tramiario ho avuto 

lungo alle S.30 ili ieri in piazza Amatilo 
ila Brotoia. quando una \ettiira della 
lmra 15-C andina a co/zarr contro una 
circolare nera che Mutata nella pia/za. 

Nell'urto i |>a-.segRrri delle din- letture 
vcimatio gettati a terra l'uno tull'altro. 
mentre i vetri dei GiicMrim amluttiuo io 
frantumi. 

Nello «contro sono rimn«tc ferite no\e 
persone. 1 feriti più pravi «ono: Fiora-
vante Serrani, di ^9 anni. Guido De Ku-
«.eo, di 24 anni e stella Montani, di 
22 anni. 

Dagli accertamenti fatti, è ri>ultato 
d ie i freni della «ettura "*VC si erano 
guantati imprn\ vivamente e pertanto il 
conducente non aveva potuto frenare in 
tempo 

Al Policlinico «nnn state ricoverati 
quattro pa««epKeri di un autopullman che. 
Milla Via Appia, nelle vicinanze di Ca
lma, era andato n cor/are contro un 
alliern. I nomi dei feriti jono: l^one Alti. 
di *R anni, industriale. Licia Mion. di 
ih anni. Menato l.ie«i. Carlo Tapliarorzo,, 
di 4<S anni. Tutti cono «tati trattenuti in 
o««ertnrione ari ecrerione del Tagliaeorro 
le cui condizioni ;ono meno ?ravi. 

In piazza S. Maria Maggiore è stato in
vertito da un tram della linea 14 il di-
cin««ettenne Quirino Movr , il quale è 
stato ricoverato a S. Giovanni in o««er-
vazione. 

Ver«o le 7 in n'azra della Chie*a N'HO» 
va, la «.ignora Paolina Maraln««i. di 6? 
anni, abitante in via òri Pellegrino. 
mentre attra»er'ava la «traila, \ en i \a in
vertita da una motocicletta, guidata da 
tale Pietro Pellacchin. 

l.a Maralii"i £ «tata ricoverata in o<-
scrvazione all'ospedale S. Spirito. 

In via Cola di Rienzo, all'nltez/o di via 
Virgilio, un'auto, guidata da tale Man
lio Marinozzi, investiva la domestica Ni
cotina Lama, di ?9 anni, abitante in via 
degli Scipioni 220. La poveretta e «tata 
ricoverata in fin di vita all'ospedale di 
S. Spirito. 

Pure «.1 S. Spirito e «tata ricoverata in 
os-er»azione* la «ignora Fmmn Saninoceli 
vedo» a Cnppitelli. di anni 4 \ abitante 
in via della Volpe, la quale ver«o le 
dieci, mentre tran«itata per via dei Co
ronari. veniva urtata da un furgone tar
gato Roma 121314. 

rochi lo sanno, molti 
non vogliono farlo sapere 

Il Comitato S'azionale Costitutivo della 
F.G.C.I. ha lanciato nella sua ultima 
sessione una grande tnchietla nazionale 
sulle condizioni di pila ciella gioventù 
italiana. 

La F.G.C, romana ha accolto con en
tusiasmo J'iriiilaiioa perchè è la prima 
polla che nel nostro Patte una voce •' 
leva a dire: « Andiamo a vedere lo stato 
di miseria e di abbandono in cui versano 
le (fuicinrii generazioni; <Jf/iiinciamo que
sto scandaloso r intollerabile stato di 
cote; mobilitiamo intorno a questo pro
blema tutta la gioventù e l'opinione pub
blica perchè questo abbia a finire! >. 

Fd è di particolare intercisa squarcia
re la « dirima di ferro » che la elafe 
dirigente ed il toverno hanno stelo in
torno alla tuitn'ritit che rune l'I nelle 
nostre borsate, nei luoghi di lavoro e 
nelle campagne della nmtra nrooirin'a. 
F.' di particolare interesse dire che nella 
Capit.ilr della Repubblica decine c/i mi
gliaia di «iopani 'nnn fi-nza mestiere e 
sema lavoro, che il 70 V. rfel glonani delle 
borgate sono affetti da the, e da altri 
mali, che nelle fabbriche e nei piccoli 
ìitniht ili lavoro O/inani. ^ionani«»inii e 
ragazze sono .sottoposti alto tfruttamento 
più inumano. 

Quanta eente «a q u o / e rwrP Quanta 
tri'ite «a a d ie punto di abbrutimento 
sono giunti ì giovani, die fanno il la-
pnro cfi «r.V/Kirii- delle immondizie a 10rt 
lire al giorno? 

Sennini ha mal parlato di questo. Si^ 
sente solo dire oggi che nella nostra città 
arriveranno centinaia di migliaia di pel
legrini e che miliardi «il miliardi vengo-
nn tt'Cl rcr assicurare a costoro acco
gliente. alloggi e letti. Si tenie parlare 
oggi di una < croriata della bontà » che 
suona insulto al.'» gioventù perchè nel 
corso di essa j pari Lombardi e Rotondi 
incitano alla sofferenza e alla rassegna
zione. 

F' per questo che l'inchiesta è quanto 
mai opportuna ed urgente. 

F.' per questo che la F G C. propone 
rhe intorno alla inchiesta della gioventù 
sì raccolgano tutti coloro a cii sta a 
cuore l'avvenire del paese, le condizioni 
e la «t'uti del'e t'ovant generazioni 

Si guarda allo specchio e dice: 
Sono veramente elegante e Taccio 

economia! 
E" il discorso di chi si veste da 

SUPERABITO. Chi deeidera spen
dere bene il proprio denaro compra 
impermeabili, paletot, abiti, stoffe 
a metraggio da SUPERABITO, via 
Po 39-F. ang. via Simeto. 

Vendita anche a rate e con Buoni 
Fides. 

DOMENICA ESPOSIZIONE 

RIUNIONI SINDACALI 
Eiili - r.L. o].jl ore 17.30. alla C.d.L. 

(anche lavoratori manufatti in "•emwitr̂ . 
Barbieri • Parrucchieri dall'Appio alla Sei. 

Giovanile di Appia Vanta, fxjni ore 21. 
Sil i . H.0. Ditte Appaltati . r.p. e C !.. 

trncrli ore 1S C.d.L. 

AL BREFOTROFIO DI VII LA PAMPHILI 

Un trovatello di quattro anni 
muore cadendo dalle scale 

U n a d o l o r o s a s c i a g u r a è a c c a d u t a 
ier i m a t t i n a n e l Brefotrof io di Vil la 
P a m p h i l l . U n p o v e r o t rovate l lo è 
-morto l n s e g u i t o ad u n a g r a v e c a 
d u t a . n b i m b o , F r a n c o A s t i l o d o r o . d i 
quat tro a n n i , s tava s c e n d e n d o l e sca 
ie de l l ' I s t i tu to , t u t t o s o l o , q u a n d o ad 
un trat to p e r d e v a l ' equi l ibr io e c a 
d e v a . ro to lando fino al p i a n e r o t t o l o 
e r i m a n e n d o a l s u o l o p r i v o di s e n s i . 

A c c o r r e v a n o l e s o r v e g l i a n t i , 11 p i c 
c ino v e n i v a i m m e d i a t a m e n t e traspor
tato a l l ' o speda le S. C a m i l l o e r i c o v e 
rato in o s s e r v a z i o n e . L e s u e c o n d i 
zioni a p p a r i v a n o s u b i t o assai g r a v i : 
frattura de l la b a s e d e l c r a n i o , s into 
Ai c h o c . D a m e z z o g i o r n o , ora d i ir\-
gres.«o in c o r s i a , fino a sera , durava 
la lot ta de i m e d i c i per s a l v a r e 11 b i m 
bo dal la m o r t e . Ma tut te l e c u r e e r a 
n o v a n e . A l l e dic'.otto il p o v e r e t t o si 
s p e g n e v a , c h i u d e n d o tra 11 g e n e r a l e 
cordogl io la s u a i n f e l i c e eslsTcnza. 

Una mensa dell'UDI 
per 100 bimbi di Primavalle 
Al dopo scjo la aperto dal"TJ~DI tempo 

fa al Travertino segue l'apertura ne; lo
cali della Consulta Popolare dt Pr.m»-
vaU" uria mensa giornaliera per 100 
bambini. L'iniziativa vien» Incontro alle 
necessita del bimbi poveri della borga
ta, molti d-i quali non possono frequen

tare la «cuoia per mancanza di aule. 
L'Unione Donne Italiane è riuscita a 

realizzare questa assistenza attraverso la 
solidarietà degli stessi abitanti di Prima-
valle, e di tutti co'oro che generosamente 
hanno contribuito acquistando all'asta ' 
dipinti donati dagli artisti romani A 
questo pmixvsito al ricorda che venerdì 
9 sarà ripresa l'a«;ta del quadri alla Ca«a 
della Cultura. 

Tnnlialli e Menni 
alia mnsfra 

ili "Vie \unvfi., 
/'ornarli j cor-tingui Pietro Senni e 

Palo Irò Togliatti inaugurer.'inr.n li 
* Mostra di "Vie Nuove"». 

Li mostra, che r allestita "fi loca
li della Galleria Italia in via Sistina 
133. rottiprcndc le opere di cimi due
cento pittori, fra i pttl n p p r r s - a f i dal 
pubbhro italiano ed citerò. 

nnaugura;tnnc. avrà lungo aite 
ore II r le srene salienti della ceri
monia verranno riprese dalla « Set
timana /fi*orn i. 

Una scena boccaccesca 
in un ritrovo noi turno 
I e r i s e r a i l n o t o d a n c i n g d i V i a C . 

è s t a t o t e a t r o d i u n a e c e n a d i 
s o p o r e b o c c a c c e s c o . M e n t r e i l p u b 
b l i c o a t t e n d e v a n e l l a s a l a l ' i n i / i o 
d e i n u m e r i d i d a n z e , i m p r o v v i s a 
m e n t e s i p r e c i p i t a v a fra i t a v o l i n i 
u r l a n d o ln p r e d a a l t e r r o r e u n a 
g i o v a n o e p r o c a c e d o n n a d e l t u t t o 
p r i v a di i n d u m e n t i , fra lo s t u p o t o 
a m m i r a t o d e i p r e s e n t i . 

Il b i z / . a r r o n u m m o fuor i p r o 
g r a m m a è s t a t o « p i e g a t o co l f.ttt^ 
c h e la d o n n a , ln s i g n o r i n a M a r i o n 
F. , u n a d e l l e a r t i s t e d e l d a n c i n g , 
m e n t r e e r a n e l s u o c a m e r i n o a 
m u t a r s i di c o s t u m e , s c o p r i v a i m 
p r o v v i s a m e n t e u n o s c o n o s c i u t o n a 
s c o s t o d i e t r o u n p a r a v e n t o , p e r c u i 
a t t e r r i t a f u g g i v a d n l c a m e r i n o . 

I n d a g i n i e s p e r i t e h a n n o c o n d o t t o 
a l l a s c o p e r t a d e l m i s t e r i o s o v i s i t a 
t o r e : n o n s i t r a t t a d i u n a m m i r a 
t o r e i n t r a p r e n d e n t e , m a dt u n s e m 
p l i c e l a d r o , a t t r a t t o d a u n b i g l i e t t o 
d e l l a L O T T E R I A D I M E R A N O i n 
p o s s e s s o d e l l a b e l l a M a r i o n . C o m ' è 
n o t o la L O T T E R I A D I M E R A N O s i 
e s t r a r r à a R o m a 1*11 d i c e m b r e p r o s 
s i m o . L a v e n d i t a d e g l i u l t i m i s s i m i 
b i g l i e t t i è c o n s e n t i t a e c c e z i o n a l 
m e n t e s i n o o l 7 d i c e m b r e . 
N O N P E R D E T E T E M P O ! 

O g n i p o s s e s s o r e d i b i g l i e t t i d e l l a 
L o t t e n a d i M e r a n o p u ò p a r t e c i p a r e 
g r a t u i t a m e n t e a l * Refere mi uni -
iMernno » c h e h a p e r 1. p r e m i o u n a 

T O P O L I N O C 

PICCOLA 
CRONACA 

U S I T. COSTUMI ©I SCEI .BA 

Indagini fra i feriti 
e non fra gli aggressori 

Mentre perdura ancora l'Impressione 
delle recanti violenze delia polizia cor.trc 
gli studenti universitari. l'On. Sceiba ha 
risposto al Sonato alle interrogazioni de 
tenatort Berlinguer e Parri sull'afrjrres-
i » n e dei fascisti nel maggio scorso t 
un'intervento della polizia che preferi 
agtre contro gli aggrediti ed 1 feriti. 

Il Ministro riconosce che gli incidenti 
furono provocati da « aiionl inconsulte 
di alcuni appartenenti al M.S.I. » p'r 
ostacolare con ogni mezzo le elezioni del
l'Interfacoltà. Ma prosegu» scagionando. 
come al solito, la Pubblica Sicurezza col 
atre che furono fermati glt «tud'nti *o-
tpettl e particolarmente coloro che e per 
aver riportato lesioni dovevano Indubbia
mente aver previ parte ag'-i Incidenti ». 

TEATRI 
ADIUK0: eoa;. Da^or^-GiasU: • Ba-'l aia 

Hanie.-.ta • — AITI: tre 17: co«j. 5'f'i". 
Pani. P.irrì'.i: • l * P.-e«:.:fcVe*«a • — ELISEO: 
»r» 21: e«i«>. Papi-Cervi: • (jael s j . ris 
v»r;f a jraiio • — 0TEH1: insili isiCTira-
r»:f ie'la «!aj;«:« iaveraa> età !'«pera "Ltr.«a 
M.llef.. I s i .o ere 21 — QUATTO) rOJJTlSE-
ore 21: ovap. P.-.rl-*-Ma9J:.«: • Carnevalel • 
• arem V*\ tW. SM) _ QDTKiKO: «re 21: 
" i o . IV l'ili?;»: • li tiee-Ma tatTe • — SI
TUI: «ra 21: • \mMo . Aìtv* ix ?. (a-
stellasi — TiLLE: or* T.: wmj. Macaria 
• la V . ' V V M .. «vpata » — ARTISTICO 0PE-
1AIA: er» l.vl.ì: • F *"-* <!• N»re • iRurat-
'..•3: èi M. 5.«-!rrf!l.). 

VARIETÀ' 
AllAMUU: I r.lxll! «le «iris • eoa). F i» 

«f»i — AITTE1I: l! png «s.en» » rit. — AIE-
SA T Al AUTO: Grasce f.rcn Tj>\3esX?f: « lop-
r* » (u.t.« «re 21) — AMBRA: Marerk:ar« « 
ri». — IA FENICE: Ihie qaaS» uà milione t 
r.v. — LAMARMORA: <• asti e Piaetta «i'tec-
tivea • ri». — XAWZDHI: T«U itila lama «lei 
Uool i eeay. ricreati — RUOTO: Mac!«».a 
e ri». — PlIlfCrPt: C.a» aalei e r.t. — 
T01T013M: L'itela «1! matta • ri». 

CINEMA 
A I . C : Be'.Irne al r»a$i» — Aviaria: l a 

lurrmla — Alla: Gotercaite raiaraori — 
AlcTitt: L'isola di enrallo - Aaiaiciatarì. 
La graatto Hamaa — Artataln». • T»e U r i 
mai • — Amala: U v.ta ìat.ma sii Marrai-
ta i* • Cleopatra — Attirili fiiMantia D'Ire* 
— Altri: L'rtMil* i\ mulla — Alitata: Il tari» 
«i fa i «arti — Attilliti: Campaae a aartello 
- Ai f t i tu: Dntisaiitni Takie — i n t r a : 
Nipcli c i i sai mure — l u t i l i : Sa bota lo ri 

— Biratriai: TVM=« la Nu.t — Brucaceli: 
>tl Sire è.'xrjn'.r, — Baisela: Sesia i3"Te — 
Caiital: R v> ajsar» — Calmic i : I! «l'rer 
ir'.Y s^eratvre — CabrilitJittt: Il valt'r «"ella 
injverit'.-» (l<v»>. 1J.43. 21.451 — Cwtactllt: 
Nav.jaat; cnra75;n«i — Castrali: .̂ arahania 
irij.ra — Ciat-Siar: La i'_-*ji rosta — CU 
lai: li Ir.'* «. iil.ee a4 E'.ftin — Cali l i 
R i n n : I «amicati e fKsp. TeKari — C* 
Isaia: Il Vi-1 ii -aa a^rti — Calatati: 
DjaV» r#lffj-;» v>la:t« — Cina: R «» a a v e 
— Cristalli: Xavifittl «»rajt>»l — Dilli Va-
teant: La •<:«;% ro*«i — Della Prtriaeit: 
tjitszntifx — Dilli Titttrit: I> -ne e ve-
ì?ai — Dtl Tasctlli: rapitaci f m v n — 
Diaaa: Orj^l.a • ^rr«j.3.:.r * — Dcria Ri-
rh.a-u» i'] \ T4 — Eira. Sor» 4 axast- — 
Etiulist: ti n'-i«.la «Iella eac?ira - rW-
'ativ? a — Esitili: I eestjs'.j'.atTi 4»1 Tt>t 
— Eiroaa: Il vaìifr <»!r:-»«.»fraMre — Eiccl-
tiir: I tre citillr.-'w — Farttsi: La live -k« 
« spe-.'e — Fiaaaa: II jnrj-V1 rvap:o«» — 
Filatili!: La hee'eli — rif i lasi: ls tiro 
r.-v ter iT*r eaai — F u t a l : Ltrsi «esu a.eie 
— Fiatali l i Trtrl: Sa! Busi «U'rara'a — 
Gallnii: M! ra'aau filal'a F<m — Gii!il 
Celare: Il eapiuaa la laraitrlSM f4 air «r 
Cesari: Il eapiuant di C«t,<j!.a — GaUri: 
La itre<ia fiwsa — lastri l l t: Il ralter iella 
l*p»ratiire — taf n i : F«rti 1*& — Irli: Ix 
w « arriThlla — Italia: Ojsi rajana »wl 
nir,ti — Ventai : Orj'vil'd « p^!gi!.i!a — 
Kixxiai: Il naia t; Z — •ttrtatlitaa: Tvnase 
!a io.t — S i i m i 11 »alier <VirimT»rit<-re 
— Maiirii i i isi: Sala »: I «irr.firat:; Sala B-
i«a Tifarti ii tafl niriM — WITKÌII: | tre 
raSaVerw — Oina: Giusi • P.nntto «Vter-
t;»es — Oimilcal: Il aulir» «tei P« — Olja-
• i l : Mr Belrreiert »a in rollegi* — Orfev 5<i-
jaa i'aaaatl — OttiTiau: Orqoqlia * »"• 
jioHiiia — Paline: La loperha truMa — 
Partali: U pisce Alassi — Fluitarli: JU-

5»li feara jaraii«4 — P l u i : 0 » rzV.x pi
le-Se — Pruriti: ti ri'la y;a attenere — 
Priti: Yrat» freltijr.'» — Qaiirm: Il ai'i'» 
erlli .paaiera — ù»;riiile: \".-.a ni *Hq* rai 
— Qaìriatttt: « T V 'ivft ri fars»a • - fcf 
21,30 *era:a ;ala e.-a il Ba"'»:to éti'.'a^en 
— Ielle: I ta-r.Srai: — Bea. Al «1. la 
feU'crluaste — Rirtll: • l=«re «Mio l t'iti • 
tIB.ISRrna: la E'-I» cella lene JL.rna» (^ar.a 
'.8.13. 13.30. 21.15) — l e a a : l i t-vw <V.li 
leg;e — Salirli: Prijiiw.fn iei;'.»»*! 4*5 i 
«e^ali — Sali Casetta: Sfida a Bi!t:ann — 
Saltai Vtrtairita- M.-. rVlvWe «a la ci!-
1*3 a — S i m a : Si! B^ae i'arjeata — Sae-
tll ia: r--*ri — Slltaiart: N>a n «•»>[•;.rai 
— Statini: La la--» ri* «i «T*G<* — Saperd-
ataa: Tvoaae li S'alt — Tirrtai: !>,,;» -.«ieri 
— Trias»: Fesx.ia f^lie — Tntttr Pr i.n-
a:er» «»in*e.:a e>j!i t r a l l — Teatta Apnlt: 
L'aiata atrrati}':a — Tcrtiae: l r r-^m» 
Tittirii: TrT.i-nx Mi» — Tittirii C i i s i i i i : 
!« t; a*-w:t»:À — Palestriia- !>•«•.-* • «•:»«• 

BIuDimi EH.A.L.: Cn-eStar. fr stille. 
r>e,aiì.an. Pliseriria, Qi'.riialr. Rea!*. 

RADIO 
RETE RiVSSl — Or* 11: M»«ttat riralest* 

— 12: B,:ai celI'Aawnra Lat.ea — 12.25: 
Caatsal — 13.38: Prvrraaca Ira la Rai.niil-
fisiia • la RAI — I M S : UotiTl «li *«rc*«sa 
— H.40: Daai* i'iltri !*«?« — 1*: • Pa-
aitarci • i. R. Leneravalla — 21.03: Il e«s»e. 
gai iei c:a«]9* — 21,JS: Confetta iielcrvco 
— 23.30: «avrà ix balla. 

RETE AZ211RI — Ore 13,28: Ritratti aati-
rali di latori aipoletaci: E. De fartie — lfi: 
foarerta del Dia Loeiaai-Viriafrita fubrk; 
— 19.35: Seaahfrt: Varienti ani.rali — 20.M: 

Zig.ta) ». varietà — 21.25: «Tra la san». 
i.vertlapats a»<eal« — 23,20: I lattarli i t i -
I'ii«i<in«'a: • (ìrarj iEi«*r • — 23.SO: Motlfi 
«il ballo. 

OGGI. MERC01EDC 7 DICEMBRE: S. Amirt-
nio vetcotg — l! sole «i leva alle 7.50 e tra
manti alle 16,38. Dorata del giamo ore 8.4S. 
Sii 1857 Martiri di BtlLor»: sino impicciti 
<ton Enrico TaitMi. farlo Poma ti altri 5 pa
trioti. Nel 1!>05 grami* scioptro jrnerale po
litica a Mno-v 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: tniorM 
.1?. lemxine .t<; nati -n.uti 3. Morti: raifli: - ) . 
lemai.no 21. Mainami 52. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - T»n»»ritiirs 
minima » nu-«:ni di et • •» S-l5>: t'ia-npmn 
R-18.4. Si previe fi»ln pnfa nuvolosa e tem
peratura in aumento, l.t teT.pfratjra iiù }>»s*i 
e <ta:a rrii«tr»ta a B->liann n.a. mena 5.5 

F1LMS VISIBILI - • Maelnvia . al Virava: 
' L'imla di fonilo • al Volturno. \Irynr.» 
Vtra: • t»-»»rnvnte rnhirnori • all'Uba: « I! 
valier dell'imti'ratftre • al Ci.prir.ir». Capra-
nirbetta. Europa. Imperiale. Movlerno; • Era-
inorai!» • al Delle Trov.-ine: • Il mulina del 
Pa . an'r>'«ril-h",; « 11 r.ela r-4,\ attei'lerr t 
al Pr»ie«**: • ln naiie d'Ila lfine • al R"-nj 

ARGENTINA - <v,-ii al'» 17.SA il M. I-or 
MirVeritrh it.r:terà la • 4. fjijania di Mf.-
dH«««h •, il • Fruì ff.r.rerta^^ di fibMn: 
e la • rii;ra d^lìa Prmavrv • l'i 5tra»in«k' 

APPELLO DI DN FATTORINO DELL'ATAC - Il 
tatt-r.-n .VirtTXO Trcmarelli. matr. l l ' t f i . 
il jii'rna 5 ffcnT'e era in «erTÌtia fai 3 o"j-
rii .lH!"a-i!ol>n« TP. »!1* 1".4^ riri-a ra-n>> ara 
•n h-r,' rm di r iqc«--n:la lire «enra ir.ras-
«arlo. E-jii «i appr:'». ara. alla o-ixt.v d»l 
«l<)-.nr» rhe «i !».-« faTib'ar* il Villetta pre-
naidila di volerla ron«»^n'*e ali» D.r'-itaie 
Wr\rra1a « a! Sindacata (P. F^niliaa 11 

DOMANDE PER CURE TERMALI - l.'Ntncta 
N'arami* Prê  fr-.n Swnl>. sir.n a»er prf-
-*>,l»ateT:»s;* in? .rata'o fotte le «nraniiiaiiani 
«.-laraV. da r'Te ns = e v t-»*tti d««i«-J' 
p»r eire *frr=i'u da ellettnani r»l propino 
inno. Ta rhe !e \t~l,\ e la Pr-\ tra«-ne!!fni re-
l-larT.'-nte 1̂  d'-^ande dei lira a" •*• at - *i il-
vitana i Tata-aVri avati diritti ai allrett^r«i 
t ri- -Vr» ! a«:«*»r'a. altrinfa" ra-rerani 
i l r .ra a d. rt.'Tf t*-\ l*\ J\ ta'» K»7»«i —n 

GALLERIA D05IA - Da i*n e «tata f . i T i ! 
al pa'iMim la ••I'.'.T.I d'arte P-ir ». Vi «i 
ootrt ar'»'»re d^'» IO alle 13 d»I raar:ed|. 
VfTl'Ml e dr-i-r-lira. 

SMARRIMENTO - I! e-ciparia Sante Ma a tal 
Sx «-narr.ta r,': d.nterni di Parta 1 at'.sa ira 
Sar»a di r-ian ?»ra r.-.i'-iente r-.i-^rr.tt: e 
libri, f ì i l'ave*»», rinver^'i » p-e^iti di r^r-
tarli in re'at'.i-e a d! t/Vfiiir» al : « i?T 
(Via Erata»> F.l b»r««. ITS» 

Nel sesto anniversario 
della battaglia di Monfelunqo 
FI Ministero tt-l'.a Difesa-Esercito co

munica: 
« L e farà!*!-.» del (t'orSost CadJtì d* 

Monlelupo. nonché co'.oro che partecipa
rono al'.'axione * le rappresentanze delle 
A.«,«<vìar"ont d'Arma, nono Invitati ad In
tervenire al'a eerimon'a rl»v*vrattva che 
avrà Tuoro a Monteiuneo (Mimano! l'i 
dtrembre mattina, i: Ministero Difeia-
Evrt t to ha messo a I T O dt-vprvtilorie 
alrucl automeul ehe partiranno domani 
ali» ore S.30 da P;*r7a E*»dra ». 

Come »! rrora*rà l'S d e m b r e IMI > 
prim* trupjv italiane entrarono in linea 
»! Tlanen depli eserciti alleati cr>ntro 
q :»i:«> tede.v^o 

« IL GRANDE 
CAMPIONE » 

* ... U » i n s u p e r a b i l e r i c a m o p s i 
co log ico . . . . Un c a p o l a v o r o c h e s t u 
p i s c e noi europe i . . . » e s ta to Riu-
dicn'.o da! cr i t i co rli un Rranclc 
sc t t imnr.a lr ita! i m o il fi lm • I". 
grand*- rampi i n e ». Kcco K: tk 
D o u g l a s e M.i i i .y i : M a x w e l l in 
una sc<c:,i <lcl fl'.m c h e è s ta to 
prosi: . v . m n ' o a !3roaclway per 45 
«ett im. inr Cft i»ecut ive . 

O^ui al F I A M M A 
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\T7::.\'A!I rj-POLX.'CPO 

jEAririE cRAiri 
WILLIAM UOLDlti 
EDMunD GWtnn 

'VCfifineff *V t'rs.fftf'rn; 
1 a cairrn'rfir) IH <•$«* m*-

4M AftM CMST VZZSSIfTW. 
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« R O M A v 
M I L A N O / 
TORINO II 

tu TVTTA ili, 
ITALIA 

«PARIGI 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
VF.HW.F3Vr 

Caistd - !s!rr-e::alar» xV.e 1S.10 b TeA 
Mltallirjicie - D>» ecmpiTO per «rsl laaj» 

di hv. ili» IR a Fed. 
Scilla - I ea-BT. irirs'.r* # prnfe»»uiri iV» 17 

a F»I»m!'.-» 
r.iovErir 

PittelefTilnici - I ro-nn «ti e «w a:>H •"» 
IO : t r.=t »•» itnardiaiT a alla « i . «e*iil«ia | 
» tai-»a f«ta • .a v.a faaa <Tltr »a i 

Statali • Ta-aat la», «re 9 la F«d 
Eati Istah - Cea.-i. la». <-r» !<• ra Fed 
PARASTATALI - I nn». lei CDS, a . Uu. 

Celi . ittiTiiti t nlletteri illt 17 la Federar 

BLOCCO DEL POPOLO 
TI Braaai Cu l l i l i » r^sl alle 31 iella tedt 

Iella Fed. See;il:»ia. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
VENERDÌ 

l i r i iai i t i l i l i del!» radane della ee-n-ntl 
*»«. ili» K ia Fed.: r«!«t»a. LodevM. famai-
telh. E«iailia. Italia. Mattili, P»ate. Te-
itaeefa. T'rp.jaattara. Trastevere. 

iMs .Vtv«, 

9S£*i U'f-oii 

I rampa (ni altieri della Sen»'» 
pravrnria'e della F f i . C aana ronvr*-
coti alla » di daaafuil alla Milane 
FoquMInn. 

•-.. a n t i m u u m i 
ve casa unii Mfctmorr/ u t 
HMiUHM 
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M S U S l_ O V 

L<a difesa della pace e la lotta 
e o n t r o i fautor i di g u e r r a 

Rapporto tenuto alla Conlerenza dell'Ufficio cTlnformazione dei Parliti comunisti nella seconda quindicina del novembre 1949 
Diamo il testo del rapporto 

di M. Suslov alla Conferenza 
dell'Ufficio dt /n/ormazioiie 
dei Partiti comunisti e operai. 

Compagni, 
sono trascorsi appena due anni 

dal momento in cui si tenne 'a 
prima Conferenza d'informazione 
dei rappresentanti dei partiti co
munisti. 

Nella sua Risoluzione, questa 
Conferenza svolse un'analisi ao-
profondita dei cambiamenti ve
rificatisi nella situazione inter
nazionale dono la seconda guer
ra mondiale e nei primi due anni 
del dopoguerra: essa indicò la for
mazione di du„ campi sulla sfo
na mondiale e l'assoluto contrasto 
fi a ì loro risnettivi obiettivi e 
compiti: denunciò i piani atfgres-
sivi del campo imperialista diret
to dagli Stat: Uniti, piani die 

mirano a instaurare l'egemonia 
mondiale dell'imperialismo anglo
americano e schiacciarp la demo
crazia. smascherò il ruolo di tra
ditori assunto dai capi della so
cialdemocrazia di destra, nella 
loro funzione di complici dell'im
perialismo in tutte le sue avven
ture antipopolari. 

Tutti gli avvenimenti svoltisi 
negli ultimi due anni hanno pie
namente confermato la giusta va
lutazione della situazione inter
nazionale data dall'Ufficio d'in
formazione nella sua Drima Con
ferenza. la giustezza delle pro
iettive f dei compiti del campo 
antimperialista fi==ati dalla Con
ferenza stessa. 

Quando si giudica oggi l'im
portanza delle decisioni prese 
dall'Ufficio d'informazione nella 
sua prima Conferenza e della ri 

stente nel Partito comunista di 
Jugoslavia •>• approvata dall'Uf
ficio d'informazione nella sua se
conda Conferenza, si DUO affer
mare senza esitazione che esse 
sono state di una portata vera
mente storica, che esse hanno 
avuto una importante funzione di 
mobilitazion„ e di organizzazione 
per il rafforzamento delle file del 
movimento operaio internazio
nale. per la mobilitazione delle 
masse al fine di resìstere alla rea
zione mondiale e ai provocatori 
di una nuova guerra, al fine di 
continuare a sviluppare e conso
lidare le forze della democrazia 
e del socialismo in tutto il mondo. 

Nel periodo trascorso dalla Pr i_ 

ma Conferenza dell'Ufficio d'in
formazione. si sono avuti notevo
li cambiamenti nella situazione 

soluzione sulla « situazione esi- internazionale 

1 
Il complotto degli aggressori 
confro la sicurezza dei popoli 

dell'imperialismo americano, come 
si delinea in modo chiarissimo 
al giorno d'oggi, è diretta ad ap
piccare l'incendio della guerra in 
tutti j paesi del mondo e a costrin
gere i popoli di tutti i continenti 
a battei sj agli ordini dei miliar
dari americani e nel nome de; 
loro interessi. 

I più sinceri magnati america
ni, del genere del deputato al 
Congresso Poage. già qitato. o 
del generale Bradley dichiarano 
apertamente e cinicamente la 
loro intenzione di 
ra con 

II processo della banda di spio 
Raik-Brankov a Budapest, ha 
smascherato il grande complotto 
internazionale organizzato dagli 
imperialisti anglo-americani con
tro i paesi di democrazia popola
re e la Unione Sovietica, contro 

crediti militari del governo fede
rale americano per una settima
na superano i crediti dello stesso 
governo per un anno nel campo 
della scuola. Le somme destinate 
alle spese :v.:!:tari per una setti
mana potrebbero coprire comple
tamente le spese federali annuali la pace e la democrazia. Questo 

complotto degli imperialisti si pro-|per la sanità pubblica. 
poneva la realizzazione di piani) Nella sua corsa sfienata agli 
a lunga scadenza: con l'aiuto del-,armamenti il governo di Truman 
la cricca delle spie fasciste di|.-pendo ogni anno per la prepa-
Tito. divenuta un punto d'appog-jrazione della guerra ventisei vol-
gio della reazione internazionale.(te di più che per irruzione pub-

enzione di « fare la guer- rovesciare il regime democratico blica e la pubblica sanità del pae-
le braccia degli altri ». di j n Ungheria e negli altri paesi se, prese insieme. In Inghilterra, 

Nei due anni passati, si sono 
manifestate con maggiore chia
rezza le due linee della politica 
mondiale: quella del campo de
mocratico antimperialista diretto 
dall'U.R.S.S. del campo che con
duce una lotta tenace e conse
guente contro la reazione impe
rialista. per la pace tra i popoli. 
per la democrazia e quella de! 
campo imperialista, antidemocra
tico. diretto dagli Stati Uniti, che 
si none come obiettivo principale 
l'asservimento degli altri paesi e 
degli altri popoli, l'instaurazione 
dell'egemonia mondiale anglo
americana con la violenza, lo 
schiacciamento dello forze della 
democrazia e lo scatenamento di 
una nuova guerra. La lotta tra 
questi due campi opposti si è in
tensificata. 

In questo periodo il campo im
perialista ha raddoppiato la sua 
aggressività. Mentre nella prima 
Conferenza dell'Ufficio d'informa
zione si diceva che gli Stati Uni
ti e l'Inghilterra vanno verso una 
politica di preparazione di nuove 
avventure militari, oggi i gruppi 
dirigenti degli Stati Uniti e del
l'Inghilterra. che dirigono il cam
po imperialista, conducono aper
tamente una politica di aggres
sione. una politica di preparazio
ne e di scatenamento di una nuo
va guerra mondiale. Avviati sul
la strada di un complotto mili
tare e politico contro la pace e la 
sicurezza dei popoli, i gruppi go
vernativi degli Stati Uniti e del
l'Inghilterra preparano frenetica
mente una nuova guerra: essi pro
clamano. con un'imnudenza sem
pre più cinica, le loro aspirazioni 
all'egemonia mondiale, alla « di
rezione americana del mondo », 
risuscitando i piani pazzeschi del 
fascismo tedesco e dimenticando 
le lezioni inflitte dalla storia a 
coloro che avevano la follia di 
aspirare al « dominio del mondo >». 

Tutta la politica del blocco im 
perialista anglo-americano è di
retta oggi a preparare una nuova 
guerra mondiale. Essa si manife
sta nello sfrenato espansionismo 
economiro politico e militare de 
gli Stati Uniti su tutti i continen
ti. nella loro volontà di impadro 
nirM delle materie prime strate 
gichc e delle altre risorse neces
sarie per la preparazione della 
guerra. Gli imperialisti americani 
estendono su tutto il globo la rete 
delle loro basi militari marittime 
e aeree, preparando cosi l'arsena 
le di una nuova guerra. 

L'appoggio concesso dagli im 
penalisti anglo-americani a tut
ti i regimi reazionari in pericolo 
f il governo di Franco in Spagna 
il governo mnnarco-fascista in 
Grcria. Ciang-Kai-Scek in C;na. 
ecr.ì. l'appoggio ai res'dui delle 
cl?=?i sfruttatrici battute. d"lle 
spie, dei sabotatori e degli assas
sini nei paesi di democrazia po
polare- l'appoggio alle forze rea 

tale per i loro piani imperialisti 
essenzialmente come base milita
re- e di servirsi della sua popola
zione come carne da cannone per 
la realizzazione dei loro piani ag
gressivi 

alla preparazione di una nuova 
guerra. Come il governo sovieti
co ha indicato nella sua dichiara
zione del 29 gennaio 1949. che 
denunzia il vero significato mi
litare e politico del Patto del 

Poco tempo fa il sig. Poage.;nord-Atlantico, questo patto è di
membro della Camera dei rap-
oresentanti. ha rivelato il cinico 
progetto degli imperialisti ameri
cani di utilizzare il popolo tede
sco come carne da cannone, pro
ponendo che gli Stati Uniti costi
tuiscano delle forze mercenarie 
tedesche per un complesso di Uft 
divisioni. Non arrivando a crede
re che i tedeschi s:ano dispost 
a versare il loro sangue per gli 
interessi dei magnati del capita
lismo americano, questo provoca
tore di guerra propone che nelle 
formazioni mercenarie tutte le 
munizioni restino « in mani ame
ricane » e che « tutti gli ufficiai5 

superiori siano americani ». Poa
ge dichiara, con un cinismo sen
za pari, che egli non propone af
fatto di inviare i giqvani amen-
cani a battersi in caso di guerra. 
perchè egli conta di acquistare 
carne da rannone a buon mercato. 
pagando- per usare l'espressione 
di questo mercante di sangue 
umano. « =olo una piccola parte 
del soldo che paghiamo ai solda
ti americani »». Inoltre Poage 
scrive che gli Stati Uniti devono 
sforzarsi di creare forze merce
narie dello stesso genere anche 
in Giappone. 

Questi sono i cinici piani degli 
imperialisti americani nei con
fronti dei popoli della Germania 
e del Giappone. 

La politica di preparazione al
la guerra ha trovato la sua espres
sione in quello che si chiama il 
piano Marshall. La Conferenza 
d'informazione dei partiti comu
nisti tenuta Mei settembre 1947. 
ha rivelato i veri obiettivi del 
piano Marshall come piano di as
servimento economico e politico 
dell'Europa da parte dell'imperia
lismo americano. 

La vita si è crudelmente beffa
ta di coloro che credevano alla 
funzione benefattrice del piano 
Marshall. Dopo quasi due anni 
di « aiuto » all'insegna del pia
no Marshall, l'economia dei pae=i 
marshallizzati d'Europa, invece di 
essere risanata, si trova in piena 
disgregazione. Ciò è cosi eviden
te che lo stesso rapporto sulla si
tuazione economica mondiale .per 
l'anno 1948 pubblicato nel luglio 
1949 dal segretariato dell'Orga
nizzazione delle nazioni unite ne 
dà una prova. I sostenitori e gli 
stessi incensatori niù ardenti del 
piano Marshall devono ricono
scerne oggi il fallimento. 

Subordinando l'economia dei 
paesi marshallizzati agli interessi 
dei monocoli americani e ponen
dola al loro servizio, inondando i 
mercati dell'Europa occidcn'ale di 
merci avariate che non t reano 

retto a mettere nelle mani dei 
gruppi dirigenti degli Stati Uniti 
e dell'Inghilterra le redini del 
maggior numero possibile di Sta
li- togliendo loro la possibilità di 
praticare una politica nazionale 
indipendente sia all'interno che 
all'estero e servendosi di questi 
Stati come di strumenti per la 
realizzazione dei loro piani ag
gressivi tendenti a instaurare il 
dominio pnglo-americano su tut
to il mondo. 

Il blocco del nord-Atlantico si 
propone di fiaccare la resistenza 
dei popoli europei di fronte all'of
fensiva degli Stati Uniti contro i 
loro diritti vitali, contro la liber
tà e l'indipendenza nazionale; esso 
si propone di trasformare l'Euro
pa occidentale in una semi-colo
nia dell'imperialismo americano, 
in una base e in un arsenale per 
la nreparsziore di una nuova 
guerra. 

Il blocco del nord-Atlant'co si 
orooone l'aggressione diretta con
tro gli Stati democratici dell'Eu
ropa orientale e. prima di tutto 
contro l'Unione Sovietica, che e 
la forza prineinale del canino de
mocratico. il saldo baluardo del
la nace e della sicurezza, della li
bertà e della indipendenza dei 
ooooli. 

Infine, uno deglj obiettivi prin
cipali del oatto del nord-Atlan
tico e delle derivazioni c''e ?i si 
propone di aggiungergli: patti, 
mediterraneo, del Vicino-Oriente 
e deil'Estitiiio-Oriente- è la pre
parazione delio schiacciamento 
del movimento di liberazione na-ì 
zionale dei paesi coloniali e di
pendenti, la lotta contro la Re
pubblica popolare cinese e la Re
pubblica democratico-nonolare di 
Corea, che hanno :.portato una 
grande vigoria sugli imperialisti 
stranieri e sulla reazione interna. 

L'alleanza degli imperialisti del 
nord-Atlantico sotto l'egida de
gli Stati Uniti costituisce dunque 
una minaccia ner tutta l'umanità 
progressiva. E' del tutto esatto 
paragonare questo nuovo com
plotto criminale degli imperiali
sti al famoso patto anticomintern 
etilato da Hitler e Mussolini pri
ma che gli aggressori fascisti si 
scagliassero sui popoli d Europa 
per fare scempio della loro liber
tà e della loro indipendenza. Come 
il patto anticomintern, il tratta
to del nord-Atlantico, maschera
to sotto la logora bandiera del
l'anticomunismo. nasconde un 
programma dj aggressione e di 
guerra, un programma di abbat
timento dell'indipendenza nazio
nale e dei diritti democratici dei 
DOPOli. 

Anche i fatti, dal canto 'oro, 

servirsi dei soldati delle altre na 
zioni come carne da cannone per 
gli Stati Uniti, che si contente
ranno di fornire le armi e incas
sare i orofitti. 

I calcoli degli avventurieri di
menticano però un fatto fonda
mentale, I popoli dei paesi, che 
gli imperialisti degli Stati Uniti 
e dell'Inghilterra vogliono obbli
gare a combattere, non hanno il 
oiù piccolo interesse a questa 
guerra. Questa non può promet
tere ad essi che gravi sacrifici, che 
la devastazione e la rovina dei 
loro paesi. I popoli non hanno bi
sogno della guerra e non la desi
derano. 

I Negli stessi Stati Uniti d'Ame-
|rica, i cui gruppi monopolisti 
Isono i principali fautori di guer
ra, le masse popolari non hanno 
bisogno di guerra. Malgrado i fiu
mi di propaganda menzognera 
che diffondono gli aggressori im
perialisti e i loro servi, gli uomi
ni semplici degli Stati Uniti si 
convincono sempre più che, se i 
provocatori di guerra scatenano 
un conflitto- questo potrà signi
ficare per essi, uomini semplici. 
solo il servizio militare e la mor
te in lontani paesi d'oltre ocea
no e che il conflitto stesso si 
estenderà fino al continente ame
ricano e porterà con sé gli orro
ri dei bombardamenti moderni e 
j0>* distruzione di tutto ciò che in
tere venerazioni hanno costruito. 

Orientandosi aoertamente ver 
so lo scatenamento di una nuova 
guerra mondiale, gli organizza
tori del patto del nord-Atlantico 
distruggono la cooperazione in 
ternazionale e . in primo luogo, la 
cooperazione con l'U.R.S.S. e 
paesi di democrazia popolare; si 
sforzano di sabotare l'Organizza 
zione delle nazioni unite, tentan
do di farne lo strumento dei loro 
piani di conquista: sabotano le 
decisioni dell'Assemblea generale 
dell'ONU sulla proibizione del 
l'arma atomica e sulla riduzione 
deeli armamenti. La politica di sa
botaggio della cooperazione in
ternazionale ha portato alla fa 
mosa « guerra fredda », all'eccita
zione della psicosi e dell'isterismo 
euerrafondaio. alla creazione ar
tificiale di una situazione di ten
sione interna7:onale di cui si ser
vono i fabbricanti di cannoni e 
gli arrabbiati provocatori di 
guerra. 

di democrazia popolare, distacca- le spese militari assorbono ora 
re questi paesi dal campo della'una somma tre volte più alta che 
pace e della democrazia, restati-mei 1939. La politica nota sotto 
larvi regimi fascisti e reazionari, la parola d'ordine hitleriana: 
trasformare i paesi dell'Europa « non burro, ma cannoni ». è ap-
occidentale e sud-orientale iniplicata anche negli altri stati 
scrvj degli imperialisti e in basi'marshallizzati. 
por l'aggressione. * E' inutile dire che questa po-

La conseguenza diretta della 
politica aggressiva e di prepara
zione di una nuova guerra, è la 
corsa sfrenata agli armamenti, 
che gravano pesantemente sulle 
spalle della classe operaia e di 
tutto il popolo lavoratore dei pae
si capitalisti. Basta dire che le 

litica, che si accompagna ad un 
enorme accrescimento dei carichi 
fiscali, provoca un forte aggrava
mento della situazione economica 
delle masse lavoratrici di tutti i 
paesi capitalistici. Mediante la 
preparazione alla guerra, i mono
poli capitalistici conducono una 

spese militari salgono, negli Stati offensiva sfrenata contro il livel 
Uniti, a 22 miliardi di dollari per
ii prossimo anno finanziario- cioè 
>iono venti volte più alte del pe
riodo prebellico. Secondo i cal
coli di Nourse. ex presidente del 
consiglio economico del presiden
te degli Stati Uniti risulta che i 

lo di vita della classe operaia e 
di tutti i lavoratori. Ne è una pro
va il rincrudimento dello sfrut
tamento degli opeiai attraverso 
l'intensificazione del lavoro, la 
riduzione dei salari, i licenzia
menti :n massa in intere branche 

industriali che non lavorano per 
la guerra, ecc. 

La preparazione alla guerra è 
accompagnata da un'intensa of
fensiva contro i diritti democra
tici dei lavoratori. Per aprire la 
strada alle loro avventure in po
litica estera e allo scatenamento 
della guerra, gli imperialisti ten
tano di schiacciare il movimento 
operaio e democratico in genera
le, di aprire le dighe alla fasci
stizzazione e alla militarizzazione 
completa del regime interno. Fin 
dal 1927, il compagno Stalin di
ceva che l'imperialismo non può 

de che ìiesca a fare del male. In 
che consiste essenzialmente que
sto bagaglio? Fare l'elogio del 
« sistema di vita americano » e 
della democrazia borghese, predi
care la superiorità della razza an
glo-sassone, riversare un fiume di 
menzogne e di calunnie sfrenate 
contro l'URSS e gli altri Stati 
amanti della pace, sostenere il 
cosmopolitismo e la rinuncia alla 
sovranità nazionale per spezzare 
la volontà dei popoli di oppor
si agli attentati degli imperialisti 
an-jlo-americani. 

Uno dei principali strumenti per 
preparare nuove guerre senza re- preparare ideologicamente i paesi 
primere l'opposizione alla guei 
ra, senza reprimere le niih-
se. « Per fare la guerra, non 
basta aumentale l'armamen
to rè organizzare nuove al
leanze. Bisogna anche consoli

le americanizzati » consiste nell'i-
nondarli dt romanzi polizieschi 
americani e di films hollywoodia
ni in cui i c/anasters e gli assassi
ni. i sadici e i seduttori, i inanim
ii e i furbi sono invariabilmente 

dare le ìetrovie dei paesi capita-'gli eroi principali. Questo genere 
listi. Nessun paese capitalista può|di «arte» e di «letteratura» cor-
lanciarsi in una guerra di grandi 
proporzioni senza aver prima assi
curato le sue retrovie, senza a\er 
mobilitato i « suoi » operai e le 
« sue » colonie. Così si spiega la 
fascistizzazione graduale della 
politica dei governi borghesi » 
(G. STALIN, •« Opere ... voi. X. 
pag. 282, ed. russa). 

La « crociata » contro il comu
nismo, le persecuzioni e il terrore 
aperto contro i partiti comunisti 
(Stati Uniti, Francia. Australia, 
India, paesi dell'America Latina, 
del Medio-Oriente- ecc.). le leggi 
anti-operaie e anti-sindacali (Sta
ti Uniti. Grecia, Turchia, ecc.), la 
creazione agli ordini di Washing
ton di ieg:mi reazionari, sottopo
sti al regime del dollaro nei pae
si marshallizzati. la resurrezione 
del fascismo nella Germania oc
cidentale, l'utilizzazione della cric
ca di spie fasciste di Tito per 
svolgere un'opera di sabotaggio 
nei paesi di democrazia popolare, 

rompe, abbrutisce il lettore e lo 
spettatore. 

La propaganda in favore di una 
nuova guerra si riversa a fiumi 
nelle colonne della stampa ame
ricana e reazionaria degli altri 
paesi. Benché l'Assemblea gene
rale dell'ONU, abbia approvato 
nella sua seconda sessione, una 
speciale risoluzione contro la pro
paganda di guerra, j gruppi go
vernativi degli Stati Uniti e del
l'Inghilterra, anziché prendere 
provvedimenti per richiamare al
l'ordine i provocatori di guerra 
e i loro propagandisti, li aizzano 
apertamente. Oltre ai penniven
doli della stampa e della radio 
reazionarie, si vede oggi tutta una 
folla di personalità ufficiali, di 
membri del governo di Truman, 
di membri del Congresso, di ge
nerali, ammiragli, lords inglesi, 
fare apertamente appello alla 
guerra. 

'Mio stesso modo degli aggres-
tutte queste azioni costituiscono c o r i f^cj^i Drima della seconda 
le maghe di una stessa catena di guerra mondiale, il blocco impe-
preparazione alla guerra. Sotto la r i a l i s t a anglo-americano prepara 
bandiera dell anticomunismo, i C 0 5 Ì l a n . t u . i 
provocatori di guerra costituisco-

M. SUSLOV 

no una specie di « Santa Allean
za » fra le forze dell'imperiali
smo- del fascismo, del Vaticano 
e dei socialisti di destra. 

Nello stesso tempo il campo im
perialista ha sviluppato la prepa
razione ideologica della nuova 
guerra su vastissima scala. Si va 
continuamente alla ricerca di nuo
vi espedienti per frastornare con
venientemente la pubblica opi
nione. per abbrutire le masse me
diante una propaganda frenetica. 
inspirata al razzismo e all'odio 
contro l'umanità, per eccitare ia 
psicosi atomica e l'isterismo guer
rafondaio. Si mettono all'opera 
tutti gli espedienti per agire sul
la fantasia degli uomini: la starn
ila. la letteratura, il cinema, la 
chiesa. 

Il bagaglio ideologico della pro
paganda dei provocatori di guer
ra e dei loro complici è estrema
mente semplice, ma ciò non esclu-

campi, ron i provvedimenti mili
tari e strategici, con la pressione 
e il ricatto politici, con l'espan
sione economica e l'asservimento 
dei popoli con l'abbrutimento 
ideologico delle masse e con l'i
nasprimento della reazione in 
tutti i settori della vita sociale. 

Gli ambienti governativi degli 
Stati Uniti e dell'Inghilterra acca
rezzano l'idea stravagante di sot
tomettere il mondo intero al loro 
dominio mediante la forza delle 
armi, minacciando l'umanità di 
una nuova carneficina mondiale. 
Ecco perchè il complotto militare 
e politico aggressivo degli impe
rialisti anglo-americani costitui
sce una gravissima minaccia per 
l'avvenire del mondo, per la vita 
e il benessere di milioni di uomi
ni semplici, per l'indipendenza 
nazionale e le conquiste democra
tiche di tutti i popoli. 

Le forze nel cani pò 
2. 

della pace, della democrazia 
e del socialismo aumentano e si consolidano 

Sarebbe tuttavia un grave er- realizzazione del piano quinquen-ioo il segreto dell'energia atomica. 
rore credere che l'attività feb-inale post-bellico! Nell'ottobre di l'aver strappato agli Stati Uniti 
briie svolta dal campo imperiali-jquest'anno la produzione della in-jil monopolio dell'arnia atomica è 
sta sia un indice della sua forza, jdustria sovietica ha superato per,una delle prove di questo pro-
un indice dell'impossibilità di' più del 50» '# la media mensile deli LTCSSO tecnico e dello sviluppo 
impedire la guerra. j 1940. anno prebellico, e ha stipe- della scienza nel nostro paese. 

Durante gli ultimi due anni si rato il livello della media mcn«i-i II comunicalo Tass in anta 25 
ettembre 1949 con l'annuncio che 

l'Unione Sovietica possedeva il se
greto dell'arma atomica ed era 
entrata in possesso di quest'arnia 
fin dal 1947, ha messo in ridicolo 

. .. acquirenti negli S.U.. obbligando 
zionarie^di tutto il mondo e di- q u c s t i oaesi a seguire una ooliti-'dimostrano che, sotto l'alta dire 

zione degli imperialisti america retto alla oreparazione di unaj c a fUnCsta di discriminazione nei 
nuova guerra. L'imperialismo l o r o r a p n o r t i commerciali con i 
americano e ormai divenuto "joaesi dell'Europa orientale, il pia-
centro e il baluardo della renz:o-,no Marshall accelera e aegrava-
ne mondiale. in ultima analisi, la crisi econo-

T gruppi imperialisti degl' Sta-,mica che incombe sempre più 
ti Uniti e dell'Inghilterra hanno (chiaramente sull'economia capi-
apertamente fatto scempio delle} tal^tn d'Europa e d'Amer:ca. 
decisioni delle Conferenze di Yal-i Negli ultimi temni l'offensiva 
ta e di Potsdam tendenti a dare (degli Stati Uniti d'America con-
una giusta soluzione al problema 
tedesco, a fare della Germania 
uno Stato democratico e pacifico. 
Dopo essersi impegnati a conside
rare la Germania come una er/i-
tà unitaria, essi praticano una 
politica di divisione della Ger
mania. coronandola con la crea
zione del « governo » fantoccio di 
Bonn. Invece di democratizzare 
e smilitarizzare la Germania 1 
governi degli Stati Uniti e della 
Francia ricostniiscono l'industria 
dj guerra della Germania ocei-

tro l'economia già disorganizzata 
dei pae«i marshallizzati si è an
cora intensificata. Aporofittando 
della svalutazione delle monete 
dell'Europa occidentale, decisa 
su loro ordine, gli imperialisti 
americani si «forzano di prendere 
definitivamente nelle loro mani la 
economia dei paesi dell'Europa 
occidentale. 

Ora che l'esperienza ha spieta
tamente straripato al piano Mar
shall 1** sue penne di navone, esso 
si manifesta sotto il suo vero 

dentale, rimettono nella vecchia;aspetto di espediente economico^ 
posizione egemonica i monopoli ipolitico e militare attraverso il 
reazionari, gli Junkers. gli eie- quale eli imperialisti americani 
menti militaristi che sono stati 
nel cassato la base dell'imperia
lismo tedesco e dell'hitlerismo. 
Nello stesso tempo essi fanno di 
tutto per far fallire la conclusione 
del Trattato di pace con la Ger
mania. sforzandosi di trasformare 
la occupazione temporanea in 
una dominazione coloniale, per
manente ed esclusiva, sulla Ger
mania occidentale. 

Tutti gli uomini onesti si accor-
pono che questa politica verso la 
Germania è dettata dal desiderio 
dei dirigenti di Wall Street di 
servirsi della Germania occiden-

sottorrettono al loro controllo e 
al loro dominio l'economia del
l'Europa occidentale e tentano di 
render'.-» un'appendice coloniale 
de°li Stati Uniti d'America. 

Il piano Marshall è stato ben 
nresto inferrato dalla ereazion? 
di b'occh- politici e militari ag
gressivi de"e potenze imperiali
ste. come l'Unione europea e i' 
bioTo del nord-Atlantico. 

Il blocco del nord-Atlantico £ 
off̂ i il nr'r»r;oa'« stnimento rte"n 
politica ag™rec*iva dei grano! di
rigenti degli Stati Uniti e dell'In
ghilterra. politica che è diretta 

ni gli imperialisti preparano una 
nuova guerra mondiale nel cui fuo 
co- in nome degli interessi egoi
stici di un pugno di miliardari, 
sono pronti a gettare la meggio-
ranza dei popoli e dei paesi del 
mondo. E' a questo scopo che i 
circoli governativi degli Stati 
Uniti fanno della Germania occi
dentale la loro piazza d'armi in 
Europa, è a questo scopo che essi 
si sforzano di trascinare il popolo 
tedesco al macello di una nuova 
guerra. E' a questo scopo che, con 
la complicità diretta dei capi la
buristi inglesi, essi fanno dell'In-
ehilterra una base della loro avia
zione e della loro flotta: sempre 
a questo SCODO essi intendono uti
lizzare il popolo inglese come 
carne da cannone. La stessa sorte 
essi riservano ai- rjoDoIi di Fra»? 
ria. d'Italia e deeli altri Stati 
europei. Sempre nel quadro dei 
loro piani di conquista, gli im
perialisti americani trasformano 
il Giappone in una piazza d'armi 
per l'aggressione contro VU.R.S.S., 
contro la Repubblica popolare ci
nese. contro la Corea del nord e 
i popoli del Pacifico, tentando di 
servirsi a questo fine del popolo 
giapponese. Nel Virino-Orìcnte. 
«Mi imnerialisti americani creano 
basi militari e minti di apooggio 
;n Turchia. nell'Iran e r.ell'Irafc 
abbassando questi paesi al -ualo 
di satelliti e cercando di trasci
nare nella lotta i Turchi, i Per
siani e eli Arabi per gli interessi 
dei monopolisti americani. 

è potuto osservare un nuovo in-!l„ della produzione previsto dal 
debolimento del campo imperia-] piani quinquennale per il 19.*0 
lista; nuovj anelli si sono staccati' Mentre l'economia dei paesi ca-
dalla sua catena e tutte le sue-pitalisti offre il quadro di una 
contraddizioni interne e interna- crisi e di una decadenza sempre 
zionali si sono aggravate. Ncllojpiù gravi sotto l'influenza del!ej.< le profezie» degli ambienti go 
stesso tempo, in questo periodo spese militari eccessive, l'eco no-j vernativi delle potenze imperiali-
si è avuto uno sviluppo incessan- mia dell'Unione Sovietica si svi-,ste e degli scienziati borghesi ge-
te e un consolidamento delle for- lupoa di anno in anno di mese inJiufle.-M davanti a loro, i quali 
ze del campo della pace, della de-1mese, secondo una linea a=cen-jhanno ripetutamente dichiarato 
mocrazia e del socialismo. Ecco, dente ininterrotta. In dieci m e 
perche, malgrado una cosi vasta1 del 1949. il piano allargato della 
preparazione alla guerra da parte [produzione industriale è stato ?u-
del campo imperialista, esiste oggì,perato: la produzione industriale 
una barriera potente e ogni giorno:globale è aumentata del 20 • ». ri-
più salda sulla via dei provoca-1 spetto al periodo corrisponaente 
tori di guerra. J dell'anno scorso. 

Mentre il campo dell'imperia- L'agricoltura progredisce a rit-
lismo diretto dagli Stati Uniti si mo sicuro. Quest'anno il raccolto 
prepara alle avventure militari,! globale dei cereali è stato più ele-
il campo anti-imperialista conso-jvato che nel 1948 e ha superato 
lidh le sue forze per resisterei il raccolto del 1940, anno prebel-
energicamente agli aggressori jm-jlico. Anche il raccolto del cotone 
penalisti, e conduce una dura lot->è migliore dell'anno scorso e su-
ta per isolare i provocatori dì unaìneriore al livello prebellico, cosi 
nuova guerra e dare scacco ai loro;è per il lino e per numerose altre 

che i russi non avrebbero potuto 
procurarsi l'arma atomica prima 
del 1952. 

Questo comunicato Tazs Un get
tato l'imbarazzo e la confusione 

mondo, grandi e piccoli. 
Il popolo sovietico è assorbito 

dall'opera grandiosa dell'edifica
zione del comunismo e ha un in
teresse diretto al mantenimento 
della pace. Il nostro popolo è pro
fondamente convinto che il siste
ma socialista creato da esso ga
rantisce la vittoria nella emula
zione pacifica con il sistema ca
pitalista. 

La politica estera dell'Unione 
Sovietica nelle sue relazioni con 
gli stati capitalisti è fondata sulla 
possibilità, per i sistemi socialisti 
e- capitalisti di coesistere e di col-

t o d e l benessere materiale 
della popolazione, il consoli
damento delle forze interne 
delle democrazie popolari, la 
creazione di partiti operai mar
xisti leninisti unificati che avan
zano all'avanguardia della lotta 
per il socialismo, il rafforzamento 
dell'amici/ia, e della collabfir.-
zione e della cooperazione poli
tica, economica e culturale fra 
i popoli dell'Europa sud-orien
tale, il consolidamento dei lo-
10 rapporti economici e cul
turali con l'URSS costituiscono un 
effettivo contributo all'opera co-

laborare pacificamente. Fin dal mime del rafforzamento della pò 
1934. il compagno Stalin ha for-1 

mutato con grande chiarezza que
sta politica con le seguenti pa
role: . la nostra politica estera è 
chiara. E* la politica del manteni-

nelle file degli imperialisti e dei | mento della pace e del consolida
mento di rapporti commerciali 
con tutti i paesi. L'URSS non in
tende minacciare nessuno né. a 

provocatori d\ guerra, ha inde
bolito le forze del loro campo e 
ha portato un duro colpo alla di
plomazia «atomica», del gruppo|maggior ragione, attaccare chic-
Truinan Churchill, che ha fon- .-hessia. Noi siamo per la pace e 
dato tutti i suoi calcoli sul mono-difendiamo la causa della pace 

oiani mostruosi 
I.*» forze democratiche del mon

do si estendono con rapidità in
comparabilmente maggiore delle 
forze oscure dei provocatori di 
guerra. Il rapporto delle forze sul 
piano mondiale è radicalmente 
cambiato e continua a modificarsi 
:n favore del campo della pace, 
della democrazia e"del socialismo. 

La prova DÌÙ sicura del'o «vi
luppo e del rafforzamento di que
sto canino ce la dà lo sviluppo 
della potenza dell'URSS, che si 
'rova alla testa del campo antim-
uerlab'sta alla testa della lotta per 
una pace duratura. Le speranze 
dei eruppi imperialisti eecondo cui 
l'URSS avendo sopportato il peso 
principale della guerra, non sa
rebbe riuscita a venire a capo del-

cultur*» industriali. Le riserve 
appartenenti ai kolkos e ai sovko-
sono notevolmente aumentate. 

Sulla base dello sviluppo della 
economia nazionale, si assiste a 
un nuovo elevamento del livello 
dj vita materiale e culturale de
gli uomini sovietici che vengono 
da ciò incitati a rioortare suc
cessi sempre Più grandi 

E' fin da ora evidente 

polo della bomba atomica e sul 
ricatto esercitato attraverso questa 
arma, sulle persone deboli di ner
vi. Tutti i partigiani della pace 
salutano calorosamente dal can
to loro il possesso dell'arma ato
mica da parte dell'Unione Sovie
tica come una vittoria della pace 
perchè essi sanno che il governo 
sovietico è fedele alla sua politi
ca di pace e che. pur possedendo 

Ma non temiamo le minaccie e 
siamo pronti a rispondere col 
no per colpo ai provocatori di 
guerra ». 

Le proposte fatte dal governo 
sovietico all'ultima sessione della 
Assemblea generale dell'Organiz
zazione delle nazioni unite stilla 
condanna della preparazione di 
una nuova guerra, in atto in una 
serie di paesi e sopratutto negli 

l'arma atomica, resta sulla vec- Stati Uniti di America e in Inghil-
rhia posizione e continua a chie- terra, circa l'approvazione di prov-
dere la proibizione senza riserve|vedimenti pratici per proibire in 

tenza e della coesione delle forze 
del campo anti-imperialista e de
mocratico. 

f successi economici, politici e 
culturali dei paesi di democrazia 
popolar», danno ai popoli un chia
ro esempio della possibilità di ri
sanare in brevissimo tempo le fe
rite della guerra e dell'invasione 
fascista e di assicurare un rapido 
sviluppo dell'industria e degli al
tri settori dell'economia e della 
cultura senza ricorrere a trattati 
di asservimento agli imperialisti, 
appoggiandosi sulle proprie forze, 
sulla mutua collaborazione e sul
l'aiuto fraterno dell'Unione So
vietica conservando 4'indipenden-
za economica » nazionale. 

La denuncia, al processo di Rayk 
e di Brankov, a Budapest, della 
cricca traditrice di Tito ed il fal
limento dei perfidi calcoli della 
reazione mondiale tendenti a re
staurare il capitalismo nei paesi 
di democrazia popolare, provano 

in modo dell'impiego dell'armi atonvea. .condizionatamente l'arma atomi-,, f n r 7 n ^ ,., cnliHiiT'HÌ noceti ™ 
io di ab- La politica estera di pare della Ica e per la conclusionedi un Patto ig im" a o i m i l a m q u c s U r c assoluto che il lavoro pieno U l «.« . ^H u„..«..-a c.-.^.n *.* t,<~^ u ^ . . , . -— - ,—. . . ,„ 

negazione degl; uomini sovietici!Unione Sovietica, come la politica tra le cinque grandi potenze penb 

l'beri che il lavoro di milioni d ip te ra dei paesi di democrazia po-
stakanovistj garantirà l'esecuzione!polare, è un fattore essenziale di 
del piano quinquennale post-bel- rafforzamento del campo della oa-
lico di sviluppo dell'economia na-jce « della democrazia. Rispon-,colpo al campo dei provocatori di 
zionale dell'URSS nrima del suoidendo agli interessi vitali degli 
termine. Ciò vorrà dire non solo [uomini semplici di tutto il mondo. 
un ulteriore rafforzamento dello iessa inspira e consolida le file di 
Stato sovietico, ma anche il raf- tutti quelli che lottano per la pa

le difficoltà provocate dalla guer- forzamento di tutto il campo dei | ce rafforzando la loro volontà di 
ra e dalle devastazioni compiu-[partigiani della pace e della de-[vittoria. 
te dagli invasori fascisti tedeschi mocrazia. | La politica di pace del governo 
>u una parte del territorio sovie-j I-a grande forza vitale del si-,discende dalla natura stessa della 
tiro, si sono mostrate definitiva-1«tema socialista sovietico trova [nostra società socialista, dove non 
•••"ente infondate. anche espressione nel grande prò- esistono classi interessate alla 

L'Unione Sovief'ca ha registra-!nresso tecnico realizzato r.el nne-i-nierra. Lo Stato sovietico e il ne-

il rafforzamento della pace, c o ^ . - l n
C ' ° n

c ^ dimostra poi lo svilup-
tuiscono un prezioso contributo ^ ° ? - l " " ^ ,? a m e n ! f jJ? 1 e f o r / c 

alla lotta per la pace, un nuovoj-inti-impcnaliste sono g , immen
si successi del movimento di libe-

guerra .razione nazionale nei paesi colo-
I grandi successi riportati da i | n i a h e dipendenti. Il popolo cincs-

paesi di democrazia popolare, de- n a riportato una vittoria storica 
cisamente avviati «odia strada del- rovesciando il regime del Kuo-
la edificazione socialista, prova- mindan. il regime di tradimerti 
no anch'essi lo sviluppo e il raf- razionale, di sfruttamento colori"-

ht uno sviluppo potente in tutti 
i campi dell'economia nazionale e 
della cultura. I signori imperia
listi riflettano sulle cifre pubbli-

In poche parole, la strategia cate nel paese dei Soviet circa la 

se dei Soviet. Una tecnica sem-!miro dichiarato della politica di 
Pre più moderna si diffonde, è as
similata e introdotta nel campo 
della produzione. 

L'aver assimilato in breve tem-

oppressione nazionale e razziale, e 
la su» politica estera è fondata 
sul rispetto dei diritti e dell'indi
pendenza di tutti i popoli del 

forzamento delle forze del campo 
della pace, della democrazia e del 
sorialismo. 

Il rapido sviluppo economico e 
-p'turale della Polonia, della Ce-
-rslovacchia. della Bulgaria, del
ia Romania. dell'Ungheria e del
l'Albania, i successi della rea
lizzazione dei piani economi
ci nazionali, lo accrescimen-

le e di asservimento feudale. La 
creazione della Repubblica popo
lare cinese apporta un colpo mol- * 
to- duro ai piani di conquista dcl-
l'imperialismo americano che con
tava di faro della Cina una colo
nia e la base militare di una nuo
va aggressione imperialistica: essa 
aore una nuova ed immensa bree-

(Continua a pag. 4) 
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eia nel sistema dell ' imperial ismo; 
essa inizia una nuova pagina nella 
storia della lotta di liberazione 
nazionale di tutt i i popoli oppressi 
dall ' imperialismo. L'ingresso d e l 
la Cina nella famiglia degli Sta t i 
democratici e pacifici costituisce 
un nuovo mutamento nei rapport i 
di forze sull 'arena internazionale 
a favore del campo della democra-
^ia e della pace; essa allarga e 
consolida il fronte della pace. 

Un successo molto grande nel 
i-ampo della pace e dplla democra
zia ed una nuova disfatta nel cam
po imperialista è la costituzione 
della Repubblica democratica te
desca che il compagno Stalin, nel 
m o messaggio a Wilhelm Pieck 
o a Otto Grotewohl, ha carat ter iz
zato comr una svolta nella storia 
dell 'Europa. In questo atto storico 
->i esprimono l'accrescersi e la eoe 
. ione delle forze democratiche del 
popolo tedesco in lotta per una 
Germania democratica e pacifica, 
•inita forze che traggono le giu
nte conclusioni dalle due guerre 
nondiali e che n'm vogliono più 

essere utilizzate come vassalli dei 
pretendent i al dominio mondiale. 

La vittoria delle forze democra
tiche della Germania , che pren
dono nelle loro mani i destini 
«lei paese, costituisce una nuova 
disfatta dei fautori di guerra an-
, l lo-americani . Così come indica 
il compagno Stal in: « E' fuori 
dubbio che l 'esistenza di una Ger 
mania pacifica e democratica ac
canto all 'esistenza della Unione 
Sovietica amante della pace, esclu. 
de la possibilità di nuove guerre 
.n Europa, pone fine agli spargi-
-nenti di sangue in Europa e r e n 
de impossibile l 'asservimento dei 
paesi europei da par te degli im
perialisti mondiali ». 

Lo slancio, che si osserva ovun
que, del movimento democratico 
>.' sopratut to del movimento ope
raio dire t to dai Part i t i comunisti 
• • anche esso una prova luminosa» 
dello svi luppo delle forze del carn
eo democratico e dell ' indebolirsi 
delle posizioni dell ' imperialismo. 
il rafforzamento dell 'influenza dei 
Parti t i comunist i fra le masse, no
nostante le calunnie forsennate 
lanciate contro i comunisti da par . 
ce di tut to il campo della reazio-
ie mondiale, l 'allargarsi del m o 
vimento degli scioperi della classe 
operaia in tut t i i paesi capitalisti 
d 'Europa, di America e d'Austra
lia, ne sono la prova migliore. 

Il potente movimento dei pa r 
migiani della Pace che raccoglie 
.nà milioni di uomini , mostra con 
chiarezza il rafforzarsi grandioso 
del campo della pace e della de
mocrazia. 

P e r la p r ima volta nella storia 
del l 'umani tà è sorto un fronte o r 
ganizzato della pace, che si pone 

per far scoppiare una terza guer iWroclaw, il Congiesso mondiale, 
ra mondiale. dell;.* Federazione denv> ratica 

^La forza del movimento de ' femminile, tenuto a Budapest nel-
purtigiani della pace proviene dal l 'autunno del 194H, e soprat tut to 
fa t to .che esso riunisce centinaia il Congresso mondiale dei par t i -
(ii m A di uomini della r ìas - giani della pace di Parigi e di Pra . 
se opi i dei contadini, degli in- ga. dal 20 al 25 apri le di quest 'an-
tellettua.i e del ceto medio delie!no. al quale e rano rappresentat i 
cittt.'v indipendentemente dalla Ic-ifiOO milioni di combattent i della 
ro razza e dalla loro nazionalità.Ioace organizzati, hanno avuto una 
dalle loro convinzioni remiche e grande importanza neli' a l larga-
politiche. mento del movimento dei combat . 

La forza e la potenza de'. m«~ tenti della pace. 
vimento della pace risiede inoìtrej II movimento di difesa della pa
nel fatto che esso ha assunto un ce è andato sempre più allargati* 
••arattere organizzato. I cnmhn: (dosi P rafforzandosi. Il secondo 

loghi nelle cit tà, nelle officine e 
nelle amministrazioni . 

Il mo"-mento dei partigiani del. 
la pace si estende anche agli S ta
ti Uniti di America e alla Gran 
Bretagna, giacché i popoli di que 
sti paesi debbono subire sempre 
più il peso della nefasta politica 
di aggressione condotta dai loro 
circoli dir igenti . 

Cosi, compagni, un rapido cotpo 
d'occhio sulla situazione interna 
zionale mostra che nella lotta con
ilo l ' imperialismo e contro la 
guerra, le forze della pace, della 
democrazia e del socialismo si so-

imperiallsta e antidemocratico 
oerde una posizione dopo l 'altra. 
Le vittorie del campo della demo
crazia e del socialismo, lo svilup-
DO della crisi economica, l 'aggra
varsi della crisi generale del s i
stema capitalistico, l'acutizzarsi di 
tutte le contraddizioni esterne ed 
interne di questo sistema, mostra. 
no che il campo imperialista va 
indebolendosi sempre più e che 

luogo le contraddizioni tra gli Sta-
ti Uniti e la Gran Bretagna. 

Le contraddizioni si aggravano e 
non possono non aggravarsi nel
l ' interno dei paesi capitalisti. No
nostante tut te le profezie dei ma
ghi borghesi cne si sforzano di 
<• scongiurare le tempeste econo
miche », la cri--.: economica si svi. 
luppa irr imediabilmente in Ame
rica come in Europa. La produzio
ne diminuisce, le esportazioni di 

diviene insopportabile e porta n e 
cessariamente ad un aggravarsi 
della situazione politica interna 
dei paesi capitalisti provocando 
necessariamente delle acute lotte 
di classe. 

Tut to ciò Indebolisce e inde
bolirà sempre più le forze del 
campo imperialista, le forze dei 
fautori di guerra. 

La politica estera avventur is t i 
ca condotta dagli imperialisti di 

tenti della pace si riuniscono e M Congresso mondiale dei sindaca->'io estere P al terniate. Lo sviluppo 
organizzano ogni giorno di niu •. • ; ti che si è tenuto a Milano nei 
scala locale, nazionale e in terna
zionale. 

Il movimento dei partigiani del
la pace è nato come movimento di 
protesta delle masse contro il p;n-
no Marshall e contro le alleanze 
aggressive occidentali e nord 
atlantica. Milioni di uomini in 

rancia, in Italia ed altrove han
no levato la loro voce contro la 
colitica dell ' imoprialismo ameri 
cano. hanno preso par te a scio-

|peri ed a manifestazioni di pro
t e s t a , all 'organizzazione di pet i 
zioni a favore d*Mla pace. 

Il Conare-so degli intellettuali 
per la dife=a della pace, tenuto a 

primi di luglio, ha approvato il 
Manifesto del Congresso di Parigi 
ed ha elaborato un concreto pro
gramma di azione per i 72 milioni 
di organizzati nella Federazione 
sindacale mondiale. In numerosi 
paesi, hanno avuto luogo dei con 
eressi nazionali in difesa d°lla pa
ce In tutta la Europa occidentale, 
si è riversata un 'ondata di sciope
ri. di manifestazioni, di comizi po
polari di protesta contro la ra t i 
fica del patto nord-Atlant ico. In 
numerosi paesi, sono stati creati 
dei comitati nazionali per la di 
fesa della pace p ha avuto inizio 
l 'organizzazione di comitati ana-

iella potenza dell 'Unione Sovieti
ca, il consolidamento politico ed 
economico dei paesi di democrazia 
popolare e il loro cammino verso 
l'edificazione del socialismo, la 
storica vittoria della rivoluziono 
oopolare in Cina, la formazione 
della Repubblica democratica te
desca. il consolidamento dei partili 
.omunist i e lo sviluppo del movi 
mento democratico nei paesi ca-
oitalisti. l 'enorme estensione de! 
movimento dei part igiani della 
nace: tut to ciò segna un conso
lidamento ed un al largamento 
molto importante del campo an
timperialista e democratico. 

Uitto il sistema capitalistico è con 
dannato dalla storia. i merci e il commercio ni minuto Wall Street e della City indeboli 

Le contraddizioni esistenti tra 'nell ' interno dei Daesi diminuisco -ce a sua volta ancora di più il 
le potenze imperialistiche, in seno | r , ° - I j n disoccupazione aumenta e nipo antidemocratico. Questa pò 
ilio ste=*o campo della reazione 3 c n 5 ' a t , erUia. il numero dei disnr- dica sta subendo sconfitte su 
nondir le . benché mascherate dal - "\'Pa-i totali e parziali raggiunge i onfitte. Il fallimento della » di
suni ta d o l a politica a n t i s o v i p t i c n ' ^ . n c i PJ'esi capitalisti, la cifra 'plomazia a tomica» , il fallimento 
-d anticomunista vanno n g g r a - l i m p r o S 5 Ì o n a n t e d ì 4 0 '•••••°1-.' A.del piano Mar-hall , il fallimento 
vandosj e non possono non a g g r a - ' ? a u s a d c i : n c o r s n a R l i a rmament i , dei Pia»- di sabotaggio degli im-
vnrsl l ' ^ ' o ra to r i sono oppressi da im- penalis t i nell 'Europa centrale e 

poste sempre più gravose. La d i - | m d orientale, la hanc.iiotta della 
m i n u r o n e dei salari reali e del l i- 'poli t ica americana in Cina, non 
vello di vita della eia-se operaia costituiscono che- una par te delle 
secue un r i tmo sempie oiù acce-[sconfitte subite d a d i imperialisti 
le: alo. La svalutazione della m o - n e l settore della politica e-tera. 
neta realizzata nella maggioranza j E' evidente che l 'aggravarsi di 
le* paesi capitalisti costituisco u n ' t u t t e le contraddizioni del capita-
intensifirarìi dello sf rut tamento ' l i smo e l 'indebolimento delle for
ici lavoratori, che. con i «alari già1-ce del campo imperialista sono in-
ridottl priiva di questa svalutazio. U-ite nella natura -tes-a del capi
ne non po<*ono oggi acqnivtnrepaliPnio. La politica di avventure 
che una quanti tà ancor minoro diidcgli imperialisti anglo-americani 
ceneri di prima necessità. La si-[non fa che accelerale tale prò. 
Inazione materiale dei lavoratori 'cesso. 

Il carat tere naturalmente colo
r a l e della politica degli Stati 

l »vti d 'America verso i paesi mar-
imlli/zati, della politica di asser

vimento dell 'Europa occidentale 
o degli altri paesi capital 'sti da 
larte delì ' imperial i-mo america 

no. la concorrenza =frena'a a"l ' 
sbocchi, allo sfrut tamento delle 
colonie, soprat tut to nelle coedizio
ni attuali di crisi economica, a p -
ornfondiscono le contrade! 'zioni 

Nello stesso tempo, il campo tra i paesi capitalisti e in primo 

1 Partiti comunisti, e 
della lotta contro 

3. 
operai all'avanguardia 
i fautori di guerra 

Il fatto che 11 campo ant ide-
mocrati'-o, imperialista, va indebo
lendosi. non deve però condurre 
alla conclusione che la minaccia di 
guerra diminuisca. Tale conclusio
ne sarebbe profondamente er ra ta 
e dannosa. 

L'esperienza storica dimostra 
che, più la situazione della r e a 
zione imperialistica è disperata , 
tanto più questa si scatena, tanto 
più vi sono da temere da par te 
sua avventure belliciste. 

I cambiamenti sopravvenut i nei 
-•ooorti di forze, sull 'arena nion-

zioni politiche, dalle loro c reden
ze religiose e dalla loro appa r t e 
nenza ad un part i to, amino la pa
ce, l 'onore, la libertà nazionale, e 
la sovranità del loro paese. 

Bisogna in particolar modo cer. 
care di por tare nel movimento 
nei partigiani della pace i s inda
cati, le organizzazioni femminili 
e giovanili, le cooperative, le o r 
ganizzazioni sportive, cul tural i 
educative, religiose, ecc., insieme 
agli scrit tori , agli scienziati, ai 
giornalisti, agli intellettuali , alle 
personalità par lamentar i , politiche 

diale, in favore del canipo de l la ! e sociali che si pronuncino per la 
oace e della democrazia, provo- ; di fesa della pace, contro la guerra . 
cano dei nuovi accessi di furore j pe r lo sviluppo del movimento 
nel campo dell ' imperial ismo e deijdei partigiani della pace, è di una 
fautori di guerra . Gli imperialisti 
anglo-americani sperano, con la 
guerra, di modificare il corso della 
storia, dì risolvere le loro con
traddizioni e le loro difficoltà in
terne ed estere, di consolidare le 
posizioni del capitale mononolisti-

il dominio 

importanza decisiva che la clas-

ti già creati in molte fabbriche 
della Francia , dell 'Olanda, della 
G r a n Bre tagna e di altr i paesi. 
Riunendo gli operai e gli impie
gati indipendentemente dalla loro 
nazionalità, dalle loro idee poli
tiche e sindacali , i comitati di d i 
fesa della pace debbono divenire 
dei centri di lotta per l 'unità to 
tale dei lavoratori nella difesa 
della pace, della democrazia e de 
gli interessi vitali delle masse po
polari sfrut tate dal capitalismo. 

Numerosi fatti — la petizione 
indirizzata all 'Assemblea generale 
dell 'ONU per appoggiare le propo. 
ste di interdizione del l 'arma ato
mica e di riduzione degli a rma-

petizioni e proteste, referendum 
popolari, creazione di comitati per 
la difesa della pace nelle città e 
nelle campagne (comitati che esi
stono- già in gran numero per 
esempio in Francia e in I ta l ia ) . 

E" evidente che non bisogna a p 
plicare meccanicamente le misure 
nella lotta per la pace, ma che b i 
sogna part i re dalle condizioni con
crete di ogni singolo paese e sa
per combinare le diverse forme e 
i diversi metodi del movimento 
con i compiti generali . 

Non avendo il sostegno delle 
masse, i fautori di guerra cerca
no. come abbiamo visto, di ingan. 
nare i popoli con tutte le risorse 

il boicottaggio in massa dei iìlms.l menti ha pienamente confermato 
dei giornali, dei libri, delle riviste, la giustezza del giudizio dato da l -
delle compagnie radiofoniche, del. i'Utlicio di informazione dei pa r t i -

se operaia partecipi sempre piùiundici milioni di donne italiane, 
a t t ivamente al movimento, che cecoslovacche e della zona orien-

menti delle grandi potenze (pe t i - della loro propaganda calunnia-
zione che ha raccolto le firme d i ' t r i ce . A questo proposito, la de

nuncia della propaganda dei fau 

come obbiett ivo di salvare l 'u . 
mani tà da una guer ra mondiale co e di conquistare 
di isolare la cricca dei fautori d i j m o n d i a ' e ' . . 
una nuova guer ra e di assicurare! Pe r far fallire i piani 
'a collaborazione pacifica del pò-
ioli. Questo movimento riflette i 
mutament i radicali che si sono 
prodotti nel mondo dopo la guer
ra di l iberazione condotta dai p o 
poli contro la minaccia dell 'asser
vimento fascista. Esso dimostra 
3gualmente lo sviluppo senza pre 

di ag
gressione degli imperialisti , i po 
poli debbono da r prova della m a s 
sima vigilanza: il fronte della p a 
ce deve essere ancora più al larga. 
to, tu t te le forze della pace d e b 
bono essere r iuni te e trascinate 
alla lotta a t t iva. 

le sue file siano uni te . E perciò il 
primo compito dei part i t i comu
nisti ed operai consiste nel por
tare nelle file dei part igiani della 
pace i più larghi s t rat i della classe 
operaia, nel realizzare la sua so
lida uni tà , nel lottare r isoluta
mente contro i socialisti di des t ra 
scissionisti e contro i dlsorganiz-
zatori del movimento operaio, ne l -
l 'organizzare le azioni comuni dei 
vari distaccamenti del pro le tar ia 
to sulla base di una piat taforma 

I comune di lotta per la pace e per 

tale della G e r m a n i a ) ; la par teci
pazione delle organizzazioni fem
minili e della Federazione demo
cratica internazionale femminile 
ai Congressi di Par igi e di Praga 
— mostrano la g rande importanza 

le organizzazioni e delle persona
lità d i e fanno propaganda di 
guerra. 

La preparazione di una nuova 
guerra è indissolubilmente legata 
all 'asservimento dei pae^i di Eu
ropa e degli altri continenti da 
parte dell ' imperialismo america
no. Il piano Marshall . l 'Unione oc
cidentale, il Pat to nord-Atlantico, 
tutti questi anelli del sinistro com-ioperai debbono quindi , nella 
plotto contro la pace sono con- ' incessante lotta per la pace, 
temporaneamente gli anelli di una 

tori di guerra , la diffusione di no
tizie esatte sulla loro attività a n 
tipopolare non debbono avere un 
cara t tere sporadico, ma pe rma
nente . 

AUa propaganda menzognera e 
piena di odio degli aggressori e 

.Ielle masse, esso dimostra che i 
lopoli hanno t ra t to preziosi inse
gnament i d a l l ' a m a r a esperienza 
ielle due guer re mondiali e chi 
hanno l ' incrollabile volontà di 
impedire u n nuovo conflitto, di 
difendere la pace, di far fallire i 
piani abominevoli dei fautori di 
Sierra . 

Fort i della dura esperienza del . 
e u l t ime decine dì anni i popoli 

H " ^v...«.o N movimento che si sviluppa l ' indipendenza nazionale dei lorol 
:edenti""del ìa "cosc^eTizr'plintticu contro la guer ra mostra la v o - paesi. 
- - . . . . iontà e la risolutezza a i tut te le: i sindacati della classe operaia 

masse popolari d i difendere la pa - 'occupano già un posto d 'onore nel 
ce e di non permet tere agli ag- jeampo dei combat tent i per la pace, 
gressori di get tare l 'umani tà in ,contro i fautori di guerra . La Fe-
un nuovo massacro. Oggi tuttojderazione sindacale mondiale agi -
consìste nel t ras formare questajsce da at t ivo campione della pace 
volontà delle masse in azioni atti-1e della coopcrazione internaz.iona-
ve e concrete per far fallire ijle, organizzando milioni di operai 
piani e le imprese dei fautori di e di impiegati per la lotta contro 
guerra anglo-americani . |i fautori di una nuova guerra . I 

L'esperienza di tu t ta la storia .sindacati aderent i alla F.S.M. 
del movimento contro la guerra1 svolgono una funzione molto im-irendono oggi la difesa della pace - , 

•elle loro man i : è questa una del- ial la vigilia del primo, e sopra tu t - portante nel l 'organizzazione dei 
e carat ter is t iche più important i to del secondo conflitto mondiale , 'par t igiani della pace. Essi sono i più important i 
lei movimento dei part igiani de l -
a pace. 

Quale che sia la rabbia dei fau 

dimostra che non è sufficiente vo-i promotori del movimento nazio 
lere la pace, ma che bisogna lot-inale dei part igiani delia pace in 
tare a t t ivamente per essa e met-l molti paesi, e della creazione dei 

DOMANI SU « L'UNITA' > 

11 rapporto di 

alla Conferenza dell'Ufficio di informa
zione. 
« L'UNITA' DELLA CLASSE OPERAIA E 
I COMPITI DEI PARTITI COMUNISTI 

E OPERAI» 

che le donne e le organizzazioni 
femminili rappresentano nella lot. 
ta pe r la pace. 

gioventù democrat ica di t u t -
paesi ha manifestato la sua 

di pace e la sua volontà 
protesta contro il idi lottare per la pace in occasione S ier ra mondiale. « Gli orror i del- j Quando si aggrava la minaccia, festazioni di . , . , _ , „ 

la guer ra recente sono anco ra ' d i una nuova guerra , t par t i t i c o - P a t t o a i aggressione nord-a t lan- , della Conferenza mondiale della 
rooDo vivi nella memoria dei DO-1 munisti ed operai hanno dinanzi; t ico. nell 'organizzazione del le p e - gioventù operaia a Varsavia nel 

alla storia una grande responsabi-1 tizioni nazionali e di al t re azioni 1947. dei Congressi e dei Festival 
lità. I part i t i comunisti ed operand i massa per difendere la pace, lai internazionali della gioventù nel 

indipendenza nazionale e la li- , 1948 e 1949. La Federazione mon-
ber tà dei popoli. I diale della gioventù democratica, 

I sindacati , tu t tavia , possono fa - . che conta più di 60 milioni di gio-
re molto di più pe r svi luppare la;vani e di ragazze, è un at t ivo cam-
lotta di tu t to il popolo contro i! pione della causa della pace. 
fautori di una nuova guer ra perj 

roppo vivi nella memoria dei pò 
io l i e le forze sociali che sono pe r 
a pace sono troppo grandi perchè 

: discepoli di Churchil l in mate-
: ia d i aggressione possano t r ion
fare su di esse e dirigerle nel s e n -
-o di una nuova g u e r r a » (Sta-
; i n ) . 

Sa lvare il mondo dal la minac
cia di una nuova guerra, nella sr-
.uazione reale storica a t tua le , non 
"2 più una utopia ma è una con
creta possibilità. Se i popoli sa-
i r a n n o essere vigilanti, at t ivi *d 
.miti nella loro lotta per la pac*. 
3 se sapranno da r prova di fcr 
•pezza e di sangue freddo nella 

-ìifesa della pace, i fautori d i guer 
ra non r iusciranno più a m e t t e -
:e in at to i loro piani sanguinar i 

debbono uti l izzare tu t t i i mezzi d i 
lotta per ass icurare u n a pace so
lida e du ra tu ra , subordinando tu t 
ta la loro at t ivi tà a questo compi
to centrale immediato. 

Bisogna lavorare ancor p iù in 
stancabilmente al consolidamento 
e al l 'a l largamento del movimento 
dei part igiani della pace por
tando in questo movimento s e m 
pre nuovi s t ra t i di popolazione, 
facendone il movimento di tut to 
il popolo, il movimento irresist i
bile dell 'epoca contemporanea. 

Questo movimento può e deve 
r iun i re tu t t i coloro i qual i , indi 

rafforzare l 'attività del campo dei munist i ed operai , hanno il com
partigiani della pace. In questo pito di porsi alla testa della lotta 
campo, i comitat i di difesa della dì tu t te le associazioni sociali di 
pace nelle fabbriche e nelle am- 1 massa pe r difendere la pace; h a n -
ministrazioni ( i l Congresso dei ino il compito di orientar le e di 
partigiani della p^ce di Parigi e attivizzarle. 
quello dei sindacati di Milano ave.! P e r r iuni re 1 più largni s t rat i 
vano chiesto la loro costituzióne) Ideila popolazione nella lotta Der 
possono e debbono essere il fulcro la pace, bisogna util izzare le for-
<*e*.l'attività del le organizzazioni Ime e i mezzi più var i : manifes ta-

pendentemente dalle loro convin-"sindacali. Questi comitati sono s ta- z'oni di massa, comizi, r iunioni , 

degli scribacchini prezzolati, i p a r 
titi comunisti ed operai debbono 
opporre la propaganda più diffu
sa che sia possibile per una pace 
solida e dura tu ra t ra i popoli, de 
nunziando instancabilmente i 
blocchi aggressivi e le alleanze 
militari e politiche. Bisogna chia
r i r e ampiamente che una nuova 
guerra ar recherebbe ai popoli le 
più grandi sventure e distruzioni 
senza precedenti e che la lotta 
contro la guerra e per la difesa 
della pace è nell ' interesse di tutti 
i popoli del mondo. 

Le forze della pace e. pr incipal
ità classe operaia, i part i t i co- mente, i part i t i comunisti , debbono 

catena che i monopolisti di oltre 
oceano stringono al collo degli al 
tri popoli. 

I parti t i comunisti ed operai dei 
paesi capitalisti hanno il dovere 
di legare s t re t tamente la lotta per 
l ' indipendenza nazionale alla lot
ta per la pace: di denunciare in
stancabilmente il cara t tere ant ina
zionale. il cara t tere di t rad imen
to della politica dei governi bor
ghesi, divenuti gli agenti diretti 
dell ' imperialismo americano; di 
riunire e di conglobare tu t te le 
forze patriott iche e democratiche 
di ogni paese sotto delle parole di 
ordine che chiedano la liberazio
ne dalla obbrobriosa schiavitù 
americana, il passaggio a una po
litica interna ed estera indipen
dente e rispondente agli interessi 
nazionali dei popoli. I partiti co
munisti ed operai debbono tenere 
ben alta la bandiera dell ' indipen
denza e della sovranità nazionale. 

I part i t i comunisti ed operai 
debbono r iunire le larghe inasto 
jer difendere i dirit t i e le l ibertà 

democratiche, spiegando loro in
stancabilmente che la difesa della 
pace s t re t tamente unita alla d i 
fesa degli interessi vitali della 
classe operaia e di tutt i i lavora
tori, che la lotta per la pace è 
nello stesso tempo lotta contro la 
miseria, la fame e il fascismo. 

Compiti par t icolarmente impor
tanti s p e t t a n o ai parti t i comuni
sti dflfe'rancia, d'Italia, di Gran 
Bretagna, della Germania occi
dentale e degli al tr i paesi i cui 
popoli gli imperialisti americani 
vogliono utilizzare come carne da 
cannone per realizzare i loro pia
ni di aggressione. Spetta ad essi 
di svi luppare con forza ancora 
maggiore la lotta per la pace, per 
il fallimento dei progetti criminali 
dei fautori di guerra ^nglo-ame-
ricani. 

Contemporaneamente alia d e 
nunzia che essi debbono compiere 
contro i fautori di gueria imperia-l t leiani della pnee. di farne un m o 

ti comunisti nella .-uà prima Con
ferenza: i socialisti di destra svol
gono l'infame funzione di agenti 
dell ' imperialismo, di ausiliari dei 
fautori di una nuova guerra, di 
traditori degli inteiossj nazionali 
del popoli, essi coprono la loro in-
fame attività con una fraseolo
gia socialista e un linguaggio co
smopolita. I parti t i comunisti ed 

loro 
de

nunziare quot idianamente i capi 
ocialisti di destra come i peggiori 
temici della nace. 

Al tempo stesso, occorre svi lup
pare e consolidare con ogni mez
zo la collaborazione e l'unità d 'a
zione nella lotta per la pace con 
!e organizzazioni di base e i mem
bri di base dei partiti socialisti, 
-ostenere tutti gli elementi rea l 
mente onesti nelle file di questi 
Partiti, spiegando loro il cara t te re 
nefasto della politica dei dirigenti 
reazionari di destra. 

Nella realizzazione dei loro pia
ni dì aggressione, in part icolare 
"cll 'Eurona centralo e sud or ien
tale. gli imperialisti angln-nmeri-
cani r iservano una f inz ione ' im
portante alla cricca jugoslava di 
Tito, che fa dello spionaggio per 
conto degli imperiali'-ii. La difesa 
della pace e la lotta contro i fau
tori di guerra esigono quindi che 
si continui a smascherare questa 
cricca che na di-urlato passan
do nel camp<i dei peggiori nemici 
della pace, della democrazia e del 
socialismo, nel campo ùel l ' impc-
nal ismo e del fascismo. 

• * • 

Compagni, du ran te la guerra 
contro il fascismo, i part i t i comu
nisti sono stati a l l 'avanguardia 
della resistenza popolare contro 
gli invasori; nel periodo postbell i
co. i partiti comunisti ed operai 
sono alla testa della lotta per gli 
interessi vitali dei loro popoli, 
per la pace nel mondo intero. Sot
to la loro guida, tutti coloro che 
non vogliono una nuova guerra . 
il mondo del lavoro, della scienza 
e della cul tura , r iunit i in un pos
sente fronte della pace, sono in 
erado di far fallire i piani crimi
nali degli imperialisti . 

Le forze della democrazia, le 
forze dei partigiani della pace se 
no di molto superiori alle forze 
della reazione. Si t rat ta ora di con 
solidare e di svi luppare ancora di 
più il possente movimento dei n a r -

compiere ogni «forzo perchè la 
propaganda bellicista in favore 
della guerra, dell 'odio razziale e 
dell'odio tra i popoli, condotta da
gli agenti dell ' imperialismo, a b 
bia la condanna severa di tutta 
l 'opinione pubblica democratica: 
perchè nessun at to dei fautori di 
una nuova guerra resti senza r i 
sposta — risposta che può assu
mere le forme più varie, compresi 

Usti ed i loro complici, i parti t i 
comunisti ed operai dei paesi di 
democrazia popolare e dell'Unio
ne sovietica hanno il compito di 
consolidare maggiormente il cam
po della pace e del socialismo, in 
nome della difesa della pace e del
la sicurezza dei popoli. 

Compito urgente dei partiti co
munisti è quello della denuncia 
dei capi dei part i t i socialisti di de 
stra. Lo svolgimento degli avveni-

vimento di tu t to il popolo, di in-
Tnsifìcare incessantemente la v i 
gilanza dei oonoli ver co eli in t r i 
chi degli psnrnssori imp n r ; al is t i 
Occorre mobil i tar" tut te le forze. 
dei popoli per la difesa at t iva del 
'a nace. nella lotta contro i fautori 
i i guerra. Assolvere questo corn
a to . significa vincere la sacra 

battaglia per una pace durevole 
e pe r la sicurezza dei popoli nel 
T> i"do intero. 
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Un'ora dopo Pr imavera r i en 
t rava nel suo appar tamento . A b 
biamo det to che presso il banco di 
grani to s'alzava il vecchio tronco 
d 'un salice piangente , coi r ami 
flessibili che r icadevano da ogni 
pa r t e . Questo tronco era a meta 
scavato. 

Alcuni minut i dopo l 'a l lonta
namento di P r imavera , u n o s t ra 
no fenomeno pa rve produrs i : la 
ombra del t ronco sembrò sdop
piarsi : o piut tosto, un 'ombra si 
staccò si lenziosamente. Era un=» 
donna. Essa accompagnò con cu
po sguardo la bianca fi/jura di 
Pr imavera che si perdeva lonta
no nella not te . Indi retrocedette 
sogghignando: 

— Insensat i che non h a n n o in -

dovinnto l 'oscura tragedia che li 
at tende! 

Poi la donna si diresse rap ida
mente verso il fondo del parco. 
Là c'era una por ta . Presso questa 
porta un uomo, uno dei domestici 
del palazzo, aspet tava. La donna 
tese una borsa che il servo presr 
av idamente . 

— Dovrò aspet tare domani? -
disse. — SI. domani , e tu t te le se
re seguenti come stasera — Ciò 
det to, la donna passò la porta e 
si perdet te pe r le oscure vie d* 
Monteforte. 

LA BATTAGLIA 
Nella p ianura di Pianosa, il 

mat t ino seguente, era avvenuto 
il p r imo u r t o fra l ' a rmata di Ce* 
sar« e le t ruppe al leate • l'esito 

della bat tagl ia era s ta to indeciso. 
L ' importante per Cesare era di 
en t r a r e l iberamente nella gola 
che conduceva al le por te di Mon
teforte. T u t t o lo sforzo degli a l
leati fu, dunque , di difendere gli 
accessi della gola d 'Inferno. E se 
Cesare non potè, in questo pr imo 
scontro, impossessarsi delle posi
zioni che l ' avrebbero reso padro
ne della gola, fu evidente che non 
avrebbe t a rda to ad o t tenere que
sto r isul tato. Ai suoi vent imila 
soldati gli al leati non ne oppone
vano che dodicimila. Inol t re si 
sapeva che il figlio del Papa 
aspet tava dei rinforzi. 

Sul far del giorno, nel momen
to in cui il pr incipe Manfredi da 
va il segnale dell 'at tacco, si vide 
appar i re una giovane vest i ta di 
bianco che, su un focoso cavallo. 
percorse al galoppo il fronte del
le t ruppe . Era P r imavera e una 
grande acclamazione l'accolse. 
Quasi subito i ranghi ser ra t i si 
mossero e subito dopo la p ianura 
risuonò dello scalpiccio enorme 
dei reggimenti In marcia , del cla
more mille vol te r ipe tu to dei ca
pi ; poi . con un ruggi to feroce, in 
un immenso scricchiolio che le 
grida di te r ro re e di sofferenza 
dominavano, avvenne lo scontro 
Dopo qua t t ro ore di combat t i 
mento in buon ordine, l 'armata 
di Cesare non aveva avan?ato né 
indietreggiato. Ma. a poco a poco, 
l 'ordine si e ra ro t to e la ba t t a 

glia si era smembra ta in dieci, in [decise di finirla. Riunì il suo reg- l La battaglia da quel momento ' s t r enuamente contro lo s q u a d r o -
venti picco.e bat taglie isolate, gimento di svizzeri e i due reggi-[ tornò a concentrarsi nella piami- ne che Ragastens aveva guidato 
v e r s o le qua t t ro . Cesare che da l |men t i di piemontesi . Mandò in- j ra . II principe Manfredi ccr. :rc all 'attacco. Il cavaliere comore?e 
mat t ino percorreva il campo sujnanzi un nucleo di cavalier -he reggimenti scmidecimati. ?; m:?c che le ?orti della battaglia dipen-
u u n cavallo insanguinato, livido, s razzarono : ' «errano i nnanz i a Cesare. La mi?rh;a P : devano da quell ' is tante. Senza 

fece terribile. Pe r più di un'ora esi tare si lancio derido c raggiun-
l'orizzonte fu offuscato da lampi se Cesare 
Ogni lampo era una lancia, una) — A voi. monsignore... — gridò. 
spada, un fendente. Colp: sordi i — Traditore!.. . — rispose Ce-
seguiti da rantoli . Grida di r a b - sare — Morra;! , 
b:a. Poi un clamore nitì forte s; | Levò il suo fendente. In que -
levò: le t ruppe di Manfredi r i - : s to movimento scopri la spalla 
oiegavano. I] pr inr ine. barda*-» d : | alla congiuntura de l l ' a rmatura . 

acc ia io , con la testa nuda. mac-JLa spada di Ragastens f iammeg-
rhiato di sangue fin sulla b i rba giò e la punta vi si conficcò. Co-

b i a n c a . mi«e un Erido di d-«-e- >$are lasciò le redini e cadde. 
razione Se Ce la re n a s s i v i M - ^ - j Gli svizzeri indietreggiarono da 
•eforte era Derdnta {tutte le part i . Rit to su le staffe. 

Ma oronrio in ourl mnmer»*o; Ragastens mise un grido di vit-
Borgia senti un rivo^eimon'o r h e | t o r ' a . In quel momento, un rava-
fece quasi t remare la 'erra " n ; l : e r e . un ercole, b randendo una 

.centinaio di cavaHeri ron la lan- ]nesante lancia, galoppava contro 
ria In resta n 'ombavano su: «u i ' j ju i . Con un coleo d'occhio Raga-

t 'ege 'ment l . Ed In testa, «orrìas-jstrns vide gli svi77eri che fuggi-
isandoli di narecchip lunphe77p d (vano. Dortando Borgia, inseguiti 
['ancia, un uomo s ' a v v e n i v a fu-(dai cavalieri da lui guidali . Si 
' - 'osamente Non *»ra coperto d ivo!<:p allora contro l'ercole. Era-
I T C Ì S Ì O : aveva solo una roraz*n no in un largo spazio sancuinoso 
l i a io lo e oortavn ?rAn 1̂  cnadr» i : n ? o m b r o di morti e di mori
v a Raeasfens. 'bondi 

Arr ivando su gli svizzeri '.r\ Leggero, senza a rmatura . Ra 
me77o a : o"ali era Celare. Rn-jgastens evitò l 'urto del cavaliere 

i rhe gì! v e n i ' a incontro. L'ercole 

lUffistetas fiammeggio e si conficco nell» spalla 
Borgia. C«t«ra IMCIÒ le redini e cadde. 

MI suo cavallo fujjivr. -r-avi retato 
La visiera eli .=-. - ; a - rò .-• i. volto 
appa rve imin'ib:;,-. 

j — Oh — «v-c- n-r,:.--rn-, -
'Era il barone A-lo:re . 
• Quando r i torno vor.-o ]? t r u p 

pe. un'accio:!, t/'r : <• i poo ' . - r . i'oj 
;il principe :.::.nf.r(!i ^1 ,-i-vi", in
contro con le br,.rc.a «p,-.'r"\ 

— Voi ci ."il-wi'.-* — <-;:>-.'. a b 
bracciandolo. 

Anche il con*.- Ai.ru. Giulio 
Orsini . Ma! i t t . - \ i . f.-r.*o, ^ Mtt : 

;gli a l t r i rarù lo ;.'.:>brr-'\- : i r ^ - i 
ì P r imavera , a chvV.lo. r :.ir ' liv.i 
Icon orgoglio. 0':r-;;-> <--;i vx^n'.o. 
i Molto r-'ù Kn'.-.-jo d.t'.I>Vo r\\ 
• una rocrra. un li'.rp ' j r . r . i aveva 
lassistito a t t r ' e 1.-» f-.s* <ì-»r,-» bM-
jtagha. Era In ^ V - - T eh'-, r . i f c o a 
|nel cavo dol ;:.':c,-' ,•>•.•*•-.• ,i -T=~-
) stilo all'td.'.l o ti: Pr m i v - n n 
| Ragasten« 
I L ' a r m a ' a rio.1'- r . i l rvi aveva 
c rude lm^n 'o «off.-H'o A'^uni d i -
sertor-. .ivfv.ir.ri r T T • i cho la 
ferita d: CV=prp r-n r.*> ".'.*.-. -c-rn 
e che e 2! r.-r> .TO! h e 0 0 ' 1 * 0 

gastens cominciò a speronare 
suo CanMan- era T«> <ua snena 
manovra Canitan •mHi77a--i' 
«altana. s''mni>r""i' i ^-n-i n ' 
form'dsh' l i Suh 'M s : f->ppv?» ip r - j t re . l'ercole tentava di voltarsi 
go e Raffa«tens si celiò «u Creare gli conficcò la spada nella gola. 

Gli svizzeri si difendevano! L'uomo cadde a te r ra , men t r e 

trascinato dallo slancio, lo sor
p a s s ò ; e fu allora Ragastens che 
, corse su lui. lo raggiunse, e men 

nulla tentar*4 r - r - n -!• 011 
giorno II ron'r- ".'n'r» •] r e ' 
Manfredi e ^ - n - - ; ; e - - . - <• . 0 - -
narono a M - i v - v . ^ v «v-"- nrr- i-
narsi del!'n«-rt'l.<-. d- eo--»..-r>rf* 
Tutt i pen = iv->nr, T'-it*' i~v,,-> r « -
?are r*on r»v-»'.,-«1''.. -'^«.^-.'n* - -. . ne» 

sare la poln Frn rvi^'i ' ' ' ,^ :^nr*> 
a r i en t ra re n M r n ' f f ^ i o « r i v i 
vasi Rp?ri5»f>ns 

(Continua) 
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TRACOTANTE DISCORSO DEL PRESIDENTE DELLA CONFINDUSTRIA 

Costa richiama il governo 
agli impegni presi col padronato 

L'azione cattolica teme l'isolamento della Democrazia 
Cristiana - Una alleanza tra Romita e il P. S. L. I. ? 

L'attenzione del circoli politici e 
«overnntivi è etata anche ieri ri
volta — oltre che all'attività del 
C o n s i l i o dei Ministri — alle ma
nifestazioni che si susseguono in 
vista del rimpasto di gennaio e che 
dimostrano quanto sia logora e in
debolita ormai la coalizione gover
nativa. 

Il «Quot id iano» , polemizzando 
con la nostra nota <ji domenica scor
sa dedicata alle aspirazioni della 
Azione Cattolica per il prossimo 
- c a m b i o della guardia. . , ha gettato 
un grido di allarme: i comunisti 
— afferma il giornate clericale — 
tendono a « isolare la democrazia 
cristiana perchè poi intorno al lon* 
partito ni poiariz/ ino tutte le altre 
forze politiche italiane ... Non cre-
«ìiamo che l'Azione Cattolica abbia 
reagito con tanta violenza alle no
tizie da noi raccolte — ma che in 
definitiva erano a conoscenza di 
lutti gli informatori politici — 
soltanto per crearsi un alibi nel con
fronti di De Gasperi e dei suoi so
stenitori nella Segreteria di Stato, 
ma sopratutto perchè la paura del
l' isolamento si fa veramente strada 
negli ambienti clericali. 

L'indebolimento della formula po
litica di maggioranza e l'incertezza 
( h e domina negli ambienti governa
tivi spiegano almeno in parte il tono 
politico nuovo e. in un certo senso, 
«sconcertante dell'assemblea genera . 
lo della Confindustria che ha inau
gurato ieri mattina a Roma I suoi 
lavori. Mai prima d'ora il presiden
te della massima organizzazione 
padronale aveva richiamato In mo
do tanto tracotante il governo agli 
impegni assunti verso gli industria
li. La tesi centrale del discor
do del dott. Costa è che la 
economia italiana sarebbe s o -
Manzialmente sana ma che * pur
troppo, in contrapposto alle sa
ne cellule che la compongono, la 
economia italiana premer la un si
ntonia nei vi)"*-» molto debole . . . Que
sto <>istema nervoso «sarebbe rapoie -
«entetn dalle organizzazioni sircia-
eali. dai partiti politici, dagli or
fani del lo Stato e dal governo 
Qdal'è l'origine cii una simile de
bolezza? <• La buona volontà che il 
capo del governo ha ripetutamente 
dimostrato verso le nostre offerte 
di rollabornzir.ne — 'm spiegato Co
sta con tono irritato — non h& tro
vato enrrisponde-'./a in chi questa 
collaborazione doveva realizzare. La 
cosa non cambia per le espre csioni 
di stima e considerazione che la no
stra organizzazione ed io personal
mente r iceviamo continuamente dai 
singoli ministri, non cambia, ma 
anzi £ aggravata dal fatto che ci 
sentiamo compre dar ragione senza 
veder messo in pratica quel lo che 
si è riconosciuto giusto e ragione
vole. . . Non vogl iono fare appunti 
personali a nessuno: la causa prima 
risiede nel fatto che lo Stato m o 
derno non può funzionare con una 
organizzazione u n i al e a quella che 
poteva o-^ere ottima all'inizio del 
secolo ... Il senso di quest'ultima fra
se non è chiarito ma essa autorizza 
l«* più gravi supposizioni come, per 
esempio, che gli industriali inten
dano limitare le istituzioni demo

cratiche e i diritti dei lavoratori. 
Costa ha proseguito nel suo at

tacco accusando il governo di non 
tener conto di quel lo che succede 
nel mondo e di „ accettare situazio
ni e punti di vista contrari ai nostri 
interessi senza neanche tentare di 
f Jr valere le nostre buone ragioni . . 
Troppo spesso infatti, in accordi 
commerciali , condotti senza la par
tecipazione di chi potrebbe dare 
uti'i consigli l'ictert-sse economico 
del pat^t- viene sacrificato con la 
giustificazione, più o meno sincera, 
che bisogna non dispiacere alla na
zione contraente ». Questo dei rap
porti con l'estero è senza dubbio il 
problema centrale che sta di fronte 
alla Confindustria in questo m o 
mento. Le difficoltà create agli 
esportatori dalla svalutazione del
la sterlina e le preoccupazioni che 
derivano alI'O. E C. E. dagli impe
gni presi dal governo in merito al
ia cosidetta liberalizzazione degli 
scambi spiegano il tono aspro e le 
critiche di Costa. Si ha veramente 
l'impressione che il contraccolpo 
del ciclone monetario mondiale (av
vertito soltanto ora in tutta la sua 
ampiezza) giocherà un ruolo fon
damentale nel prossimo rimpasto 
di gennaio. 

Per il momento il governo reagi
sce tentando di ottenere, in cambio 
della l iberalizzazione degli scambi, 
agevolazioni per l'emigrazione e ie
ri sera De Gasperi ha convocato 
nel suo studio al Viminale i mini
stri Pella e Sforza, il sottosegreta
rio agli esteri Moro, il segretario 
generale del C. I. R.. Ferrari-Ag-
gradi, ed il conte Magistrati, de le 
gato all'O. E. C. E., per discutere 
appunto questo problema. 

E' s ignificativo che subito d o 
po questo discorso il dottor Co
sta sia stato rieletto all'unanimità, 
per acclamazione, alla massima ca
rica confederale. 

La giornata politica di ieri regi
stra infine l'attività dei socialdemo
cratici riuniti a Firenze i quali, 
dopo aver deciso che il nuovo rag
gruppamento si chiamerà «« Partito 
socialista unificato.. . hanno discus
so a lungo sul documento program
matico che sarà presentato oggi al
l'assemblea. A parte l'inconsistenza 
di queste elaborazioni, data l'asso
luta mancanza di serietà delle po
sizioni ideologiche dei socialdemo
cratici, un certo interesse ha succi
tato una dichiarazione di Romita 
sulle prossime elezioni regionali 
L'ex ministro dell'Interno si è in
fatti dichiarato disposto a costituire 
una alleanza elettorale con Snragat 
e con tutti gli altri movimenti di 
« terza f o r z a - e l'organo del P. S. 
L. I.. commentando ieri il congres
so di Firenze, non escludeva la pos 
sibilità di giungere ad una intesa 
su questo piano con Romita, Silone, 
Mondolfo e i loro amici . 

La produzione elettrica 
ulteriormente ri ini imi ita 

Secondo un comunicato ufficiale 
dell'ANIDEL (Associazione Naziona
le Industrie Distributrici di Energia 

Elettrica) la produzione di elettrici
tà è ulteriormente diminuita negli 
ultimi sette giorni. 

Nella settimana che va dal 28 no
vembre ul 4 dicembre scorso la pro
duzione è .-.tata nell'Italia settentrio
nale di 200 milioni di K\vh contro 
21Q milioni di Kwh della settimana 
precedente. Nell'Italia centro-meridio
nale la produzione ha registrato un 
aumento pattando a 76 mllliMìi di 
Kwh contro 01 milioni di K\\fi cT3Tlu 
precedente settimana. In totale la 
produzione df energia elettrica d di
minuita In sette giorni da 280 mi
lioni di Kc\h a 277 milioni di Kwh. 

Commesse dell'URSS 
alla Breda di Porto Marghera 

^ mi» 

Al cantieri natali Breda di l'orto 
Marghera — che erano minacciati di 
chiusura — insterà quanto prima la 
costruzione di due grandi pontoni or
dinati dall'URSS. Il costo della co
struzione dei due pontoni sarà di 
complessivi 1.200 000 dollari, il }xiga-
mento della fornitura dei pontoni 
sarà effettuato in grano. 

SOTTOSCRITTO l»A TUTTI GLI ESPOMYKI LA DENUNCIA DI 1ERRACIM A PALAZZO MADAMA 

Un manifesto al Paese Dietro la proposta de! voto segreto 
contro le olfese alla Resistenza si nascondono i difensori delle "case chiuse,, 

L'appello letto dal Comandante d. e. Mautino 

Un importante Manifesto al Pae
se contro le offese e le persecuzio
ni antipartigiane è stato letto 
alla grande manifestazione in dife
sa della Hes;stenzo che ha avuto 
tuono a Torino dal comandante 
partigiano Mautino di idee demo
cristiane. Ecco il testo de l mani 
festo: -

<'Gli uomini della reni tenza pie
montese, anche a nome dei dele
gati part'Riani di ogni parte d'Ita 
l a e segnatamente di quelli del le 
città medaglie d'oro del la lotta di 
liberazione radunatici in T o n n o nel 
quinto anniversario del la morte di 
Duccio Galimberti e di Renato Mar-
relli. medaglie d o r o , eroi nazionali, 
rivolgono a tutto il Paese un ap
pello perchè con fraterno spirilo 
e con affiato nazionale sia da tutti, 
nel nome di questi due martiri ri
cordato e celebrato nel profondo 
delle coscienze, il sacrificio di tutti 
i caduti partigiani e patrioti per 
la causa della libertà. 

« Gli uomini del la Resistenza 
chiedono conferma a voce che que
sto riconoscimento dei valori mo
lal i della Resistenza venga anche 
p i a t t a m e n t e tradotto nel ricono
scimento giuridico del Corpo Vo

lontari della Libertà, nella testi
monianza sensibile della ricono
scenza nazionale verso le famiglie 
dei caduti e particolarmente nella 
concessione di una maggior t l i V a 
giurid.ca e la ga ian / ia di cerona 
L.usti'.ia a quei partigiani che So 
spetto malevolo o l'accusa incon-
ttoliata o un sentenza tolta dal qua
dro della realtà politica pur rico
nosciuta da «ppoMte leggi perse
guitami e condannano -ciwa mis'i-
rP né comprensione. 

« Italiani, i problemi della Res -
sten/a non fono pioblenu d: cate
goria. ma «min i pinblemi Mcs-i 
deila vostra vita nazionale - e ss-. at

tinti \ o i una meditata 

L'obiettivo fondamentale del progetto Merlin deve 
essere la lotta alla piaga del lenocinlo - Oggi si vota 

'.elidono d; 
solidarietà .. 

Il manifesto è stato sottoscritto 
ed approvato da tutti gli espone.r.i 
della Resistenza presenti al Conve
gno. dali 'on. Patri al Sindaco d' 
Torino Coggiola. al generale Ratti, 
ai senatori Roveda e Moscatelli , da 
Dante Livio Bianco, al maggiore 
Manioli per il Corpo Italiano d i ' 
Liberazione, a Nicola Cro^a, a Ci 

Prima di passare alle ult ime bat
tute del dibattito sul progetto Mer
lin per la chiusura nelle case di 
tuUeranza, il Senato ha sentito nel 
la seduta di ieri la comunicazione 
ufficiale del Presidente Bonomi 
sulla nomina di Arturo Toscanini 
e Guido Castelnuovo a Senatori a 
vita. Il prof. Castelnuovo ha fatto 
noco dopo il filo ingresso nell'aula 
aiutato dai cordiali applausi di 

I tutti i settori. 
' In quest'ultima fa.se della d i s ius 
i .-• une .sul progetto Merlin, l'inter 
i vi nto del compagno TERRACINI 
| ha costituito il fatto preminenti 
! neitando il tono di un'analisi cor ' 
' . ("ite, obbiettiva e .scientitìcimrnte 
| approfondita in un n'ibrtMto che 
i troppo a lungo .si era mantenuto in 
I un ambito l imitato e per alcuni 
1 versi addirittura equivoco. Prima 
I di lui il senatore RIZZO (PSI) ave 

va svolto un lungo intervento pei 
i . idurre la quest ione nelle sue giù-

te proporzioni giuridiche. Il rom-
I paguo Terracini ha quindi riprov-

tutti gli annetti del progetto di 
mio, agli on.li Casalini e Moranmo, i i e g g e .-; per rispondere al le ent i 
a Mario e Pier Luigi Passoni. ' che astiose mossegli dai senatori 

IL DIRETTIVO CONFEDERALE PER UNA POLITICA DI MASSIMO IMPIEGO 

L'azione della CGIL ha impedito finora 
centomila licenziamenti nel settore industriale 
L'azione per la "giusta causa,, - Relazione di Novella sul tesseramento - O.d.g. ap
provati sulla lotta contro il latifondo e in sostegno degli statali e dei telefonici 
La lotta contro i l icenziamenti e 

per la loro regolamentazione è sta
ta anche ieri mattina al centro del 
dibattito in seno al Comitato Diret
tivo allargato della C.G.I.L. Dopo 
i numerosi interventi di lunedì 
sera, hanno preso ancora la parola 
Ajò, Rina Picolato, Pizzorno, Ma
riani, Grassi. Malaguti, Teresa Noce. 

La discussione sui primi punti 
all'o.d.g. è stata chiusa dal compa
gno Di Vittorio. Egli ha tenuto a 
mettere in chiaro come occorra 
condurre contemporaneamente la 
lolla contro i licenziamenti (che la 
C.G.I.L. ha sempre condotto, con
tinuerà a condurre con ogni ener
gia, e che non è neppure in discus
sione con la Confindustria) e la lot
ta per ottenere la regolamenta
zione che gli industriali dovranno 
comunque rispettare al lorché v o 
gliono allontanare per qualsiasi m o 
tivo dei lavoratori dal le aziende. 
Sul piano del la opposiz ione agli 
•< a l legger iment i . . aziendali . Di Vit
torio ha rilevato che l'esito di que
sta azione confederale va conside
rato finora senz'altro posi t ivo; in
fatti, dagli stessi dati de l la Con
findustria, risulta che non m e n o di 

LA ORGANIZZAZIONE ATLANTICA DEGLI ESFRC1T1 OCCIDENTALI 

Il capo di S. M. francese sostituito 
per ordine del generale americano Bradley 

"Vintegra-zione militare della Germania in Europa - scrive Le Mon
de - è inevitabile,, - il giornale definisce "farisee,, le smentite ufficiali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARICI, 6 — Vasti mutamenti 

nelle alte sfere militari francesi 
-aranno decisi nei prossimi giorni, 
torse domani stesso dui governo 
; «rigirni. Dopo la notizia, ditfusa 
.«.ri, del l icenziamento di Revers 
da capo di S. M., oggi è stato an
nunciato che egli avrà la carica di 
ufficiale di col legamento francese 
:ra i vari organismi del patto atlan-
: co. E* eh.-«irò che tale sostituzio
ne non è che il primo e più cla
moroso episodio di un largo r.ma
ne gg .amcnio ncgl; alti gradi del le 
inrze armate. 

Questa p.ccola rivoluzione mi l i 
tare è la prima visibi le conseguen-
ra de l le dccis.oni fatte sottoscr:-
\ e r c a Ui'.W gli atlantici la setti
mana scorsa ds i delegati america-
r i Johnson e Bradley . E" noto che 
fra l e decisioni prese nel la confe
renza atlantica una assegnava ai re
parti francesi ;1 ruolo preponde-
• ante nel futuro esercito destinato 
rd aggredire l 'URSS ed un'altra 
.-•cccntrava nel le mani del genera
le americano Bradley tutta la di
rezione ed ; preparativi di guerra. 

GÌ: amer.can:. e Bradley ;n pnr-
t.colare, non crami però sodd_sfat-
ti d e l l ' e s c r e t o francese, da css. 
giudicato d; « morale basso « e d ; 
- deficiente organizzazione • . Bra
n d y lasciò trapelare queste sue 
opinion, persino in un'intervista 
concessa ad un giornale francese. 

Durante la discussione di Parigi 
i capi statunitensi richiesero ed ot
tennero la garanzia d: • un'imme-
o-.ata e vasta norgan.zzazione «: 
Bradley r.vrebbe flss.i'.o come data 
Lmite por la « riforma » .'• Ù. .«•«.. 
zo 19.Ì0, g.orno in cui egl: verreb
be di nuovo a Parigi 

Revers, j ; à considerato come ca
pro espiatorio de i recenti insuc
cessi in Indocina, appariva agi: 
occhi degli americani come il re
sponsabile dei difetti da essi r i 
scontrati nel l 'esercito francese. La 
sua figura era gradita agli inglesi 
iti al Marescial lo Montgomery in 
particolare, ma l'importanza d: 
quest'ultimo nel lo nuova organiz
zazione atlantica centralizzata si è 
quasi completamente eclissata: il 
nuovo capo riconosciuto Bradley, 
vuole a sua volta disfarsi degli uo
mini che non eh sono completa
mente devoti o che sono comunque 

sospetti di simpatia per il suo ri
vale britannico. Il l icenziamento 
del capo di S. M. francese era 
dunque inevitabile. 

Non è Stato però facile sostituir
lo, dovendosi tener conto dei mol 
ti « vet i • e della suscettibilità di 
qualche generale che non vuo le 
ancora rassegnarsi a fare aperta
mente l 'attendente di Bradley: sono 
stati cosi successivamente scartati 
il generale Juin, oggi governatore 
del Marocco: il generale De Lat-
tre De Tassictfiy, rappresentante 
francese a Fontamcblcau. ed altri 
tre generali . La scelta si è infine 
posata su una anonima figura, quel 
la del generale Blanc, sino od oggi 
aiutante di De Lattre De Tassigny. 

Il riarmo tedesco non pare in
vece che abbia avuto alcuna in
fluenza sul rimpasto m.Iitare. In
nanzitutto perchè la riorganizzazio
ne dell'esercito francese non ev i 
terà. secondo i progetti americani, 
la ricostituzione di forze armate 
tedesche. In secondo luogo perchè 
Revers. come tutti gli altri capi 
militari occidentali — da Bradley, 
a Montgomery, a De Lattre De 
T.ss igny — è apertamente favore
vole all ' inclus.one della Germania 
di Bonn nel patto atlantico ed al 
suo riarmo. 

I militari non sono 1 soli ad a v e 
re questa opinione; essa è piena
mente condivisa da; loro colleghi 
politici, ivi compresi i ministri 
francesi, a partire dallo stesso 
Schuman. # 

II quotidiano Le Monde, le cui 
relazioni col Quai d'Orsa*? non so-
n " "T mistero per nessuno, ha pub
blicato oggi un editoriale in totale 
appoggio al riarmo della Germa
nia occidentale. Giustificazione 
adottata è la necessità di impedire 
che il popolo tedesco, U quale (sia 
detto fra parentesi) non dimostra 
alcun entusiasmo di essere riar
mato, possa schierarsi domani in
teramente nel campo della pace: 
questa è l'eventualità più temuta 
dai governi occidentali, consci del 
la popolarità che la Repubblica de
mocratica tedesca gode in tutta la 
Germania. 

Scrive dunque il g.ornale, ac
cennando a l l e smentite ufficiali: 
« Il piccolo giuoco degli uomini di 
Stato porlo il di i t infiro di un fa

riseismo che non ha neppure il 
merito di ingannare qualcuno. Il 
problema è di una perfetta sem
plicità: si parla di fare l'Europa 
includendoti la Germania. Un'inte
grazione è forse possibile so non 
viene realizzata, nello stesso tem
po, successivamente in tutti i cam
pi? L'integrazione militare può, se 
si m o l e , essere l 'ultima, ma essa 
è ineritabi le •*. > 

E se i tedeschi, malgrado tutto, 
non vogl iono saperne. Le Monde 
sa come convincerli: « II solo mez
zo di porre fine a questa incertez
za non è forse quello d« impegna
re a fondo la Germania, di aggre
garla sia alla difesa che all'econo
mia europea? Coi suoi uomini in
corporati nell 'esercito dell'Europa, 
con Ir armi tedesche provenienti 
dall'estero e per di più trovandosi 
la Germania esposta alla sanzione 
di bombardamenti atomici od altri 
re le sur truppe facessero defezio
ne, il rischio di uva tale defezione 
sarebbe minimo ». 

G I U S E P P E B O F F A 

ICO.000 operai sono rimasti ai lo 
ro posti proprio in conseguenza 
del la resistenza opposta ai l icen
ziamenti . Quanto alla lotta per la 
regolamentazione del la giusta cau
sa nell'industria, il segretario ge
nerale ha affermato decisamente 
che i lavoratori devono essere certi 
di non poter essere licenziati ad 
arbitrio dei padroni, e di poter 
svolgere l iberamente tutte le atti
vità garantite dalla Costituzione. 

Per questi principi la CGIL si 
batterà a fondo. 

Quanto al piano della C.G.I.L., 
Dì Vittorio ha ribadito l'importanza 
dell'azione per la sua popolarizza
zione e per la sua realizzazione: tale 
realizzazione è oggi possibile, per
chè il piano pone problemi che sono 
giunti ormai storicamente a matu
razione. L'oratore ha insistito sul 
fatto che occorre battersi non per 
ottenere qualsiasi lavoro, ma per 
ottenere lavori produttivi, che crei
no alfro lavoro. 

Il Dirett ivo della C.G.I.L., nel 
corco della seduta mattutina di ieri, 
ha approvato un o.d.g. sulla lotta 
ir. corso dei contadini, e sui san
guinosi eccidi consumati dalle forze 
di polizia nel Mezzogiorno. Il Di 
rettivo ha salutato la memoria del
le v i t t ime « c h e col loro sacrificio 
affrettano il processo di l iquidazio
ne del latifondo, causa fondamen
tale della miseria del popolo e del 
la arretratezza economica del Mez
zogiorno e dell' intera Nazione »: ha 
rivolto il suo plauso ai lavoratori 
italiani « p e r la sensibilità d imo
strata con la loro imponente e di
sciplinata protesta »*: e ha approvato 
la richiesta di un'inchiesta parla
mentare 

N e l pomeriggio il Direttivo ha af
frontato la discussione sul tesse ia -
mento 1950, argomento sul quale 
ha svolto la relazione introduttiva 
il compagno Agost ino Nove l la . 

Nove l la ha notato che il compito 
del Dirett ivo è quel lo di esaminare 
i compiti concreti che si presentano 
nell'azione di reclutamento e di tes
seramento per l'anno 1950 e quali 
misure occorie prendere per assicu
rare il successo nella campagna. 

« A b b i a m o avuto recentemente — 

mentazione dei l icenziamenti attra
verso l'intervento delle Commissio
ni Interne, perchè da una sconfitta 
della CGIL su tale quest ione nasce
rebbero in ogni fabbrica e in ogni 
vil laggio più larghe possibilità per 1 
« liberini » e i • filini » di rafforza
re la loro organizzazione. 

Infatti un'altra possibilità di sv i 
luppo numerico per le organizza
zioni scissionist iche sta nel reclu
tamento della parte meno evoluta 
delle masse lavoratrici; è in queste 
« zone grige » che essi tessono le 
file della loro organizzazione, ed 
essi concentreranno i loro sforzi 
sopratutto fra coloro che lavorano 
nel le aziende artigiane, e nel le pic
cole e med ie azienoe, fra le cate
gorie a prevalente composizione 
femminile, fra i ceti impiegatizi e 
anche tra i giovani. 

Dopo un esame della situazione 
organizzativa attuale e dei tessera
ti nel le varie province e categoria 
nell'anno in corso. Novel la è pas
sato a fissare gli obbiettivi di la
voro per tutte le organizzazioni 
aderenti alla CGIL: < La cifra del 
tesseramento 1949 la raggiungere
mo certamente: ma questo non ba-

.>ta per una conclusione vittoriosa 
della campagna per il reclutamento 
e il tesseramento 1950. Limitarti ;• 
questo obbiett ivo significherebbe 
correre il rischio di trovarsi, nella 
composizione del le delegazioni per 
le trattative sindacali , in una posi
zione più «sfavorevole di quella del-
I'anno in torto . L'obbiettivo che 
dobbiamo porre è quel lo di avvic i 
narci il più possibile alla cifra dei 
lavo ntori « organizzag l i » di cia
scuna provincia e categoria ». 

Sulla relazione Novella 6i è svol 
ta un'ampia discussione, concludasi 
in serata. Success ivamente il Di
rettivo ha approvato una mozione 
in cui esprime la sua più completa 
solidarietà con i lavoratori ael pub
blico impiego e assicura tutto lo 
appoggio della CGIL e dei lavora
tori ad essa aderenti al lo sciopero 
di sabato prossimo. In un'altra mo
zione è £tato e.>pre.^so il plauso ai 
telefonici per la compattezza con 
cui conducono lo sciopero. 

Infine il Dirett ivo ha votato un 
r~d.R. conclusivo sul problema dei 
l icenziamenti: lo pubblicheremo in
tegralmente domani. 

)N PROVINCIA DI SIRACUSA 

Feroce uxoricidio 
per un sospetto infondato 

La vìttima eia Incìnta di sei mesi 

ha detto Novel la un Congresso 
nazionale dei liberini, dove sono 
stati denunciati u n mi l ione e 200 
mila iscritti. Non non possiamo 
prendere in considerazione questa 
cifra gonfiata per fini propagandi
stici . perchè in base ai dati in no 
stro possesso, rilevati nel le princi
pali Provincie, a noi risulta che in 
realtà la LCGIL organizza si e no 
il oOfJ, della cifra denunciata ». 

S u che si fondano, comunque, le 
possibilità di reclutamento degli 
scissionisti? Soprattutto sul t imore 
del l icenziamento, sulla rappresaglia 
padronale e governativa, sul sabo
taggio della legge sul col locamento. 

P e r questo il successo della no
stra campagna per il reclutamento 
e per il tesseramento del 1950 e 
strettamente l egata all'esito v i t to
rioso della battaglia per la regola-

SOTO. 6. — E' venuto alla luce uà 
orribile uxoricidio consumato 6 giorni 
or sono dal M«rine Giuseppe Caruso 
fu Vincenzo da Noto. Ivi abitante, 
padre di due figlie. Concetta e Fran
cesca. rispettivamente di 12 e 8 anni. 

Il Caruso, sposato alla 33cnne Gua
sterà Giovatala da Ragusa, nulriva 
una Insana quanio infondata s p o*:a 
verso la moglie ed un odio profondo 
verso la cognata Rosaria che ntcne-
neva complice. Sei giorni or sono, fin
gendo una grave malattìa della co
gnata Rosaria. Indusse la moglie a 
seguirlo tal bicicletta per correre a'. 
capezzale della moribonda. Senonchè 
«tiuntl in contrada Nobile, ingiunse 
a'.'.a moglie di fermarsi ed. estratto 
un acuminato coltello, le si scagliò 
contro colpendola ripetutamente sen
za pietà. Consumato 11 delitto, l'as
sassino avvolgeva 11 cadavere della 
poveretta in una coperta militare e 
'o gettava in un fosso, ricoprendolo 
con sterpi. 

r. giorno successivo si armava di 
fucile e in bicicletta raggiungeva la 
contrada Cugni Baiato dove trovava 
'.a cognata, contro la qua> esplodeva 
due colpi di fucll«, fortunatamente 
andari a vuoto. Quindi si dava alla 
campagna e raggiungeva VUIarosa 
(Enna) nella quale località j carabi
nieri lo fermavano per sospetto. Sot
toposto ad Interrogatorio, il Caruso 
confessava 11 delitto nel suol parti
colari. Informati i carabinieri di Noto 

Notizie brevi da tutta l'Italia 
DALLE NOSTRE E3D1Z10JSJI PROVINCIAU 

LA LOTTA ALLA « T E R N I * 
TFRNT. 6 — In risposta alle rap

presaglie della società e Terni » che 
hA min«»cclato di ridurre la pa^a 
ai lavoratori delle A=ci««iene e di 
Nera Moni oro In lottA contro l li
cenziamenti. le maestranze delio 
stabilimento cittadino hanno deciso 
di fermare per -18 ore (compresa la 
festività dt giovedì) l'attività di tre 

t.->rni Martin. L'in*. Mandrelli, diri
gente delle Acciaierie. In una riu
nione con 1 rappresentanti deile tre 
organizzazioni sindacali, h a affer
mato che 1* società intende licen
ziare ulteriormente 1500 lavoratori. 

STAMPA A BARI 
BARI, 6 — Presentata dal prof 

Canfora, da Galirie'e Pepe e tìnl 
compagno on Mario Ar-sennalo. è 
stata approdata alle Assise di l»«rl 
una mozione rxT la sUimp.i In cut 
*> delibera che te Assise regionali dt 
Puglia si trasformino in Assle« quo
tidiane e che si affronti con la mas* 

Rima serietà e sollecitudine li pn> 
blema dell* erezione In Rari dt un 
organo dt stampa democratico. 

PER IL PIANO DELLA CGIL 
PIOMBINO. 6 — Prosegue .'*«•'<-> 

ne della C d L . per la popolarizza
zione del Piano economico dei:» 
C O I I . Domenica scorsa 1 problemi 
cittadini sono stati accuratamente 
e*amlntUt nel corso dt una riunione 
di tecnici. 

DENUNCIA DI LAVORATORI 
PORTOCIViTANOVA. 6 (Ma-era-

t*) — Undici lavoratori che presero 
parte all'occupazione dello stabili
mento Cecrhettl sono stati denun
ciati. Tra 1 lavoratori figura anche 
U eegretArio della C d L provìnciu1* 

PORZIO DIFENDERÀ* 
UNO STUDENTE OMICIDA? 

SIRACUSA. 6 — CI risulta che to 
studente omicida sant i Agnello, sarà 
al più presto sottoposto ad u n In
tervento operatorio per l'eliminazio

ne di una scheggia os#ea dalla sca
tola cianica. Come si ricorderà lo 
Agnello in u n momento di crimi
nale follia sparò la «era di sabato 
scorso 5 colpi di arma da fuoco con
tro una studentessa tn-lettere Gio

v a n n a Brosel e poi egli tentò 11 
-ulcidloi un solo colpo tuttavia 
parti dalla pistola sfiorandogli so
lamente U cuoio capelluto II gio
vane. che Infine cercò di spaccarsi 
il cranio con II calcio dell'arma, fu 
trovato mentre baciata ancora le 
labbra della morta. 

Ci risulta che l familiari addolo
rati dalla grave sciagura hanno già 
Interessato alcuni tra l migliori av
vocati d'Itali-» !TA eui Porzio 

SCIOPERO DI STUDENTI 
TECNICI 

AQUILA. 6 — Oli studenti del
l'Istituto Tecnico InduMria.e ul 
Aquila Milo entrati In sciopero per 
ottenere l'adozione dell'orarlo unico 
nelle lezioni. L'astensione dal Imoro 
è stata totale. 

s'iniziavano attive indagini e veniva 
rintracciato il cadavere della Gua 
«tella che dalla autorità è risultata 
essere al sc^to mese di gravidanza. Il 
tirutale delitto ha sdegnato la po-
noin/ione di Nolo che amava e sti-
•r.ava la Guastella 

Il Congresso dei Pensionati 
inizia oggi a Roma 

Questa mattina alle ore 9, al Tea
tro Quattro Fontane In Roma, si 
apre il secondo Congresso nazionale 
del pensionati aderenti alla CGIL. 
Interverrà il compagno Di Vittorio. 

Oltre cento delegati di tutte le 
province d'Italia rappresenteranno 1 
pensionati della Previdenza Sociale, 
statali (militari o civili), parastatali 
degli Enti Locali, delle Opere PI», 
le vedove di guerra, le madri del 
eadntl, 1 pensionati di guerra, i l i 
qnldatl civili senza pensione. 1 ter 
rovierl e I ferrotramvieri. 

Il Congresso si riunisce dopo la 
scissione avvenuta nel Congresso del 
19 luglio scorso a* opera di una mi
noranza di congressisti 

Relatori ufficiali saranno 11 colon
nello Glnaldo Marchlonnl, l'on. Ma
rio Roveda e Telemaco Marclìtonne 

Manifestazioni di protesta 
dei lavoratori tubercolotici 
I.'L'nlone Lavoratori Tubercolotici, 

aderente alla CGIL, aderendo alle 
insistenti richieste pervenute da par
te del rappresentanti delle decine di 
migliala di lavoratori malati di tu
bercolosi ricoverati nel sanatori od 
Impossibilitati ad entrarvi per man
canza di pnstL o dlmes<l da essi, ha 
Indetto pubbliche manifestazioni di 
protesta prr 11 prossimo 16 dicem
bre. Tali manifestazioni hanno lo 
scopo di rlrhlair.are l'attenzione delle 
tutorltà sulle seguenti rivendicazioni: 
1) riconoscimento ufficiale delle Com
missioni Degenti; 2) la rivalutazione 
delle Indennità prima, durante e do
po il ricovero; 3) riqualificazione 
professionale e avviamento al lavoro 
del guariti; 4) assegnazioni di strep
tomicina e • pas •; 5) tabella diete
tica base per tutte le case di cura. 

Sciopero a Civi'r. 'scchia 
in dite?* dp| rnmune 

Dalle 15 di egei tutta Civitavecchia 
iren<1e In «.r! pero cenerate di prò 
'-Mi contro l'arbitrio di Sceiba en
ti i scliitto l'ani mlnlstra7lone couiu-
nile democratica con ano specioso 
pretesto. Alle 16 parleranno » «n 
grande comizio popolare Aldo Nateli 
e Oreste Llzzadrl. 

EO'.-ii'klemocratici e repubblicani (a 
Terracini *1 e detto profondamente 
stupito dell 'atteggiamento di que 
sti settori in strano contrasto con 
le ttadizioni rii quel le forze poli-
t.c-l e) Ma per pioporrt» alcuni 
aspe'ti nuovi o inquadrati in una 
\ . . i)!)'; piu piofona'a del problema 
Contili le critiche movie alla chiu
sura (ielle * ca.se • in nome dei pri 
c-ipn M-iontifh-i, il compagno Terta-
c:n: ha me.-M> in guardia l'a.-^onv 
bica dal pencolo di eacleie in uno 
« scicntitìci.-mo positivista », chlu.su 
m se e nstrntto. 

La « criminalità >• 
delle prostitute 

« Io >c>no — ha de t t o T e r r a c i n ' 
— per chi vivifica le proprie co-

nizioni >;i' l'i'ti'k'ho con un lnr(t« 
.ilTIato «jpuitunle e umano.- . A 
que-.:o piopu.-.to il -enatore comu
nista ha rilevato l'abuso fatto nel 
eorso della discussione anche di 
conce/ ioni di Lombroso, lnrnunien-
W' superate dal ptt>mo->o •••ci-'nt.ti
ro poster.ore all'opera cii quello 
-ngegmi--(t pensatore. E' la tesi del
la ««criminalità» del le prost tuie. 
contro cui Terracini ha cita'o una 
statistica da cui risulta che l'tìtl 
per cento del le prostitute nella 
Russia zarista erano obbligate al
la prostituzione, e quindi vit ' ime 
della società in cui v ivcvan i. 

Terracini è poi passato decisa
mente a poftenero con chiari argo
menti il progetto della chiusili A 
de l le « ( l i s c i . Il problema della re-
golamcntazione o meno della prosti
tuzione ha fatto il ,«uo tempo; in 
tutti i paesi civili la rmolamenta-
zione è stata abolita e in Italia si 
dovrebbe ormai correre, bruciare 
le tappe epr adeguarsi n quanto In 
questo campo è stato fatto altrove 
L'oratore ha rilevato a questo pun
to un fatto indiscutibile, avvenuto 
pochi giorni fa: l'assemblea del-
l'OXU ha approvato con Hi! voti fa
vorevoli e 2 contrari il progetto di 
convenzione mter nazionale contro 
il traffico delle persone e lo sfrut
tamento della prostituzione. Tale 
progetto comprende l'obbligo — per 
: paesi contraenti — o'i porre fuori 
loage ogni regolamentazione della 
prostituzione. 

Con rapidi cenni storici sugli 
sviluppi dell'opera di nlul iz ione di 
ogni regolamentazione il compa
gno Terracini ha dimostrato quin 
di un punto fondamentale della 
questione, quel lo su cui gli oppo
sitori del progetto Merlin rischia 
no di «iiitodciuineiarsi come com
plici dei grossi tenutari di case d! 
•olleranzai l'obiettivo costante del 
le successive risoluzioni interna
zionali contro lo sfruttamento del
la prostituzione ò «tato ed ft tut
tora quello del la lotta contro il 
lenocinio. questo fenomeno paras
sitario che diventa stimolo allo svl-
lupno della prostituzione. Chi nel
la d scu-sicne ha trascurato questa 
sudicia piaga, i,i è messo dunque 
\>iù o meno apertamente al servizio 
dei tenutari di case di tolleranza 
che sono gli unici veri interei-satl 
alla bocciatura del progetto Merlin 
Se in una « società mercant i le > è 
impossibile evitare che si crei il 
mercato della prostituzione — e 
qui Terracini ha dato la prova 
l impida e convincente che solo 
nella società socialista questo può 
avvenire — è bensì possibile, an
zi è necessaria la repressione fer
ma e spietata del lenocinio . Su 
questo erano state avanzate dallo 
on. Ghidin: obiezioni giuridiche. 
C'è un articolo del codice penale 

aveva detto Ghidini — che si 
oppone all ' incitamento alla prosti
tuzione. Ma la pratica giuridica — 
ha replicato Terracini — dimostra 
che quell 'articolo vir-r." applicato 
in rarissimi casi e con'ro p'ccoli 
lenoni, spesso irresner -.ab.li, men
tre la carriera dei grossi tenutari 
R - m e r i t o r i a » e lesjalizzata. S: 
tratta ev identemente di una «supre
ma bella da carcel lnre. Pr imo at
to di questa offensiva dev'essere 
appunto la crru-iira dclL- ca c c di 
'.nlleranza : contemporaneamente 
vanno adottate altre misure come 
lo scioglimento del la Squadra di 
D'ion co«tume f« tutta la polizia 
deve essere competente in mate
ria » ha sostenuto l'oratore) e tutta 
l'òzionn preventiva di cui tratta la 
senatrice Merlin nel suo progetto-

Un monito ai senatori 
La prost;iii7.one in questo modo 

i iminuirà . Per Fostencre questa 
ics ' con rigore di convinzione, il 
senatore Terracini — nell'ultima 
pai te del suo intervento — ha 
fornito all 'assemblea una docu-
mtntaz ione schiacciante, densa di 
dati su c iò c h e è stato fatto — 
mediante la chiusura ed altre 
Drowidenze — in Svezia, in Olan
da. in Svizzera, in Egitto, ecc., e 
recentiss imamente nella Cina l ibe
rata dal le Armate popolari, docu
mentazione da cu! si ricava un'uni
ca deduzione: non è vero che la 
chiusura porti ad un aumento delle 
malatt ie veneree. E' anzi vero il 
contrario. 

Concludendo l'on. Terracini ha 
espresso -.1 suo s tupore per la ri
chiesta di voto secreto a'a parte di 
alcuni senatori ed ha rivolto un 
v ivo monito a! collochi, affinchè 
nessuno voglia mascherare il pro-
T-ÌO attegeiamento nel segreto de l 
l'urna- « Qualunque sia la natura 
obbiettiva del problema in esame 
— egli ha det 'o — certo è che esso 
è sentito dalla maggioranza de: 
cittadini anzitutto come problema 
morale. La preoccupazione del S e 
nato non deve ignorare tale <tato 
-l'animo. So un voto ha mai ri
chiesto la massima pubblicità que
sto è il voto sul progetto Merlin. 
La richiesta di voto segreto rap-
orcsenta un v e r o incitamento alla 
v;1tA e alla immornlifn». fVlrt.tsi-
•ni applausi da tutti i settori r 
noV.e conorrfulazioni) . 

Si è qu in i i alzato a parlare il 
' e. BOGOlANO-PICO. relatore 
— ella Commist-one. il quale «ti è di-
.-h.nrato favorevole al progetto. 

A l l e 20,20 la seduta, contraria 
mente al le previsioni, è stata tolta 
e l a votazione del progetto è stata 

rinviata ad oggi dopo le dichiara
zioni di voto e quelle che il mini 
stro dogli Interni Sceiba fari, a no 
me del Governo. A questo propo
sito si è appreso ieri che il Consi
glio dei Ministri ha deciso di assu
mere una posizione favorevole ni 
progetto Merlin. 

Lo sciopero dei telefonici 
e dei personale tfell'UNSEA 
Le trattative per ì petrolieri 

Lo scloporo del telefonici riosepue 
in tutta Italia con l'adesione tota'e 
Iella categoria. Anche 11 peisonali* del . 
i UN'SEA continua compatì.i 1 asten
sione dal liii/oro, giunta oimui al set-
tni'O giorno Oini avveri anno contat
ti presso 1! ministro Se}*.*il Ieri 5-ci.i. 
intanto, è terminato lo sciopero di -1!1 
oro del parastatali 

Le trattative per II contratto del 
petrolleii hanno registrato Ieri un'Im
provvisa tensione a causa del rifiuto 
[ladronaie di riconoscere — cornerà 
stato stabilito — la decorrenda 1. di
cembre '4<ì per In oarto normativa. 

L e t t e r a 
da Matera 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
e lira una pianura; tutta una pia
nura e c'erano soltanto le pecore, 
e erano tulli spini e noi l'abbia
mo pulita >. E una g i o v a n e spo>.i 
raccontò c h e si e r a n o messe a-
vanl i e a v e v a n o portato i figli. 
per non lasciarl i n ca«*n. ma n u c h e 
per insegnar lort» d i e era una c o 
sa c h e li in teressava perchè *i 
trattava < di avere il pano tutti 
i fiiorni e per l'aooenire anche ili 
più >. 

l'ira no bracc iant i , l isciti il. l'i* 
grotte d o v e da a g o s t o erano sen
za lavoro, p icco l i proprietà ri, «-.ni 
pochi tomoli ili terra e neppur.* 
la pagl ia a b b a s t a n z a da non Li
sc iar morire il inulti, d o n n e m u 
rile di figli; o g n u n o t!icT\.i la su i 
d i speraz ione risoluta, l 'otre qu.i!-
c i ino , c e d e n d o al pess imismi , ili 
certi avversar i di ogni i i i o t n i a , 
di certi tecnic i p o t e v a pensare c!i.' 
quei d isperat i erano a n c h e d i n li 
i l lusi . 

Forse q u e s t o d u b b i o -lo intese 
un c o n t a d i n o che vo l l e par lare 
sub i fo d o p o di loro e disse <-|i.-
era propr ie tar io , p i c c o l o propri) -
tario di un p icco l i s s imo fonilo. 

< Compagni fate attenzione ;il-
/<i terra clic occupate, ten< U Li, 
lavoratela perchè anche si- è ti I-
ftcile noi lo possiamo fare con la 
nostra intclligenm. con il nostri' 
lavoro e potremo mandare a seni-
In i nostri fifìli perchè imparino » 
e perchè in tendessero il s u o ,-;i-
pe l lo e fossero certi de l la speran
za a g g i u n s e e la terra che Ianni n 
io era anche quella fondo di un 
fiume e oggi ccco...-> e b u t t ò «pia
si sul t a v o l o de l la pri-.»idcii/n un 
m a z z o di a r a n c i che e r a n o il pr<> 
«lotto di un p e z z o di que l la terni 
«ivara, c h e c o l suo lavoro e con 
la sua in te l l i genza a v e v a f a l l o 
produrre. 

1Y a p p a r s o in quest i g iorni c o 
m e la r i forma agrar ia a b b i a ces 
sa to g ià di c i s e r e in Lucan ia sol
t a n t o a r g o m e n t o di pol i t ic i e di 
tecnici , t ema «li «lissertnzioni ac
c a d e m i c h e : essa è a n c h e ro«n di i 
contad in i , s o p r a t u t t o dei coni . ' -
d in i . E* un'opera grandiosa di 
r i n n o v a m e n t o e a n c h e ima l>i" 
tagl ia . « jVoi la Dogliamo, ne ,il<-
biamo bisogno di questa riforma 
agraria, noi la vogliamo e la oi'i-
ceremoì, e s c l a m ò un fiele:*-.ito. 

E la c o n t a d i n a di sc-s.-infnnr.i 
c h e par lò in d ia le t to , c h e raccon
tò c o n le miser i e a n t i c h e a n c h e I.i 
s p e r a n z a d i que l g i o r n o q u a n d o 
era a n d a t a p e r la p r i m a * .o!u 
con tutti i s u o i sul f e u d o M-pp-
d ire d u e s o l e paro l e d' i ta l iano, e 
furono per gr idare c h e la *.ole-
v a n o q u e s t a riforma agraria e 
c h e se n o n la faceva D e Gasper i 
sarebbero s ta t i costrett i a farl.i 
loro. 

I de legat i c o n t i n u a r o n o fino a l 
le d u e d e l l a n o t t e e r ipresero l a 
m a t t i n a a p p e n a si a l z ò il so le 
c o m e q u a n d o i c o n t a d i n i p i c c h e t 
tano la terra e la l a v o r a n o e non 
v o g l i o n o perdere t e m p o p e r c h è 
s a n n o che è u n a cosa g r a v e e i m 
portante . I de legat i si s u c c e d e v a 
no, p a r l a v a n o del la p a c e e de l l e 
c c u o i c , dei pont i e de l l e c a s e , «lo
gli ospedal i e dei libri e ogni p a 
rola s e m b r a v a c h e a v e s s e la c o n 
cre tezza d i u n fa t to p e r c h è a 
f o n d a m e n t o di quei d iscors i c'era 
il m o t o c o n t a d i n o , c 'erano i b r a c 
c ian t i in c a m m i n o per la c o n q u i 
sta de l la terra. 

La not te d o r m i r o n o nel la *»ala, 
negli uffici del la C a m e r a del La
voro , c o m e c o n t a d i n i c h e b i v a c 
c a n o a d i f endere la terra c o n q u i 
s ta ta , p e r c h è il dormi tor io su l 
q u a l e c o n t a v a n o gl i o r g a n i z z a t o r i 
era s t a t o o c c u p a t o d a l l a Ce lere . 
Ma n e s s u n o era s t a n c o , tutti e r a 
n o sereni , fe l ic i . 

A v e v a n o fa t to un b u o n lavoro , 
•sognato il c a m p o , a r a t o s e m i n a t o 
per la r inasci ta del la L u c a n i a , 
.i%evano l a v o r a t o i n s i e m e opera i , 
braccianti , ' c o n t a d i n i e in te l l e t 
tual i : e r a n o s icuri c h e a v r e b b e r o 
d i feso e racco l to il f rut to del l o r o 
lavoro . 
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Ili CAMPIONATO OKI CADETTI 

La fuggitiva Udinese 
può rafforzare il primato 

Domani Napoli - Livorno, attraente con
fronto ira le decadute del Centro - Sud 

IVUdint.se, che da qualche tempo 
r.veva assunto il comando del tor
neo dei cadetti, rivelandosi la for
mazione più regolare di tutto il lot
to, ha bri l lantemente superato do
menica sul terreno lodigiano la pro
va del nove , alla quale la chiama
vano le difìlcoltà del la trasferta e 
la consistenza sinora palesata dal 
hanfulla. I bianconeri di Olivier: 
hanno vinto a man; basse, ed ora 
guardano fiduciosi il futuro, perche 
Je difficoltà che li attendono non 
, :ono certo superiori a quel le che 
attendono le altre squadre del grup
po di testa. 

Domani, ad esempio, i bianconeri 
hanno la possibilità di ralforzare la 
propria posizione, dovendo ricevere 
in cosa lo Spezia, che per quanto 
lemibi le non dovrebbe impensierir
li. Comunque si tratta di uno sco- \ 
alio assai meno duro di quell i che ! 
stanno di fronte al Brescia ( in tra- j 
slerta a Verona) , al Livorno l ini 
trasferta a Napol i ) , al lo Spai (chcj 
va o Vicenza) e al Legnano, unica 
fra le immediate insegui tac i che 
giochi in casa, ma contro un av
versario ragguardevole quale il 
Fanfulla, che non sembra all'atti* 
rassegnato a farsi piegare 

Al Vomero gran lesti vai del le 
•• decadute » del Centro-Sud, fra 
Napoli e Livorno, due squadre che 
malgrado qualche buon risultato 
conseguito, non nonno ancora dato 
l ' impressione di essere imbattibili 
o comunque capaci di dar forma 
concreta al le aspirazioni dei loro 
tifosi. Ai labronici non è slato suf
ficiente l ' innesto di Buzzcgoli e Si-
fredi, per prendere quota; ai par
tenopei, il problema dell'attacco 
Astorri d e v e ancora risolverlo. Ed 
nuche domenica l e due squadre non 
hanno convinto . Domani a Napoli 
esse si incontreranno all ' insegna 
de l « mors tua vita mea », tale è il 
bisogno di punti che assilla entram
be per risalire. 

Un'altra « grande » che ancora 
non s'è fatta v iva al l 'appuntamento 
«ielle vedet te è il Modena, che do
mani v a a Pisa, per battersi con i 
nerazzurri reduci da un fortunoso 
pareggio in Sici l ia. La Salernitana 
e i l Siracusa giocano in casa, ma 
so i granata non dovrebbero avere 
difficoltà a piegare l 'Arscnaltaran-
to, i siciliani ospitano i grigi a les-
mndrini e potranno prevalere solo 
se g iocheranno con lo slancio del le 
prime giornate. 

Contro il Catania gli u azzurri >• 
toscani del l 'Empoli potrebbero ot
tenere l a seconda vittoria del tor
neo, cosi come il Prato ha la pos 
sibilità d i prevalere sulla Cremo
nese e trarsi d'impaccio dal lo sco
moda posizione di fanalino di coda. 

punti, in Io riprese, MI Freddi*.» 
Daxvaon. 

I-a vittoria dpi campione 6 stata 
tanto difficile che !;i foila, di oltre 
diecimila spettatori, ita accolto II ver
detto con una lunga dimostrazione in 
favore di Duwson. Era in palio i' Jl 
tolo mondiale. 

Una nuova vittoria 
di Bonetti in America 

VN ARTÌCOLO Dì SUSCHKOV SUL CALCIO SOVIETICO 

L'attacco può manovrare 
senza toccare il pallone 
Gli spostamenti sul terreno - Saper attirare i! diretto avversario 
Come segnò il terzino Cistochvalov - Il gioco dell'ala Grinin 

PICCOLA PUBBLICITÀ', Morte presunta 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

i t OMMKIICIAIJ U 

». ATTENZIONE!!! h i SnSStVO e M iU UAL 
l'ABBRICANTE AL («W MVHlHK. FRKZ?.. «Un
tivi FABBRICA. 1.-.J •!»..• mPKZOIDAIJ V. UNI 
qu»lsi»fl or'-ri. KI.UlTi'.OllI spedili Si CON 
tppirerchiiiurn Ir : ir.frn JI.TKF.II. Noi nutro 
interest prui» ! i i, i >ute VISITATECI. Vi» 
V Birbirri :i -t ! j | .> Ar'i'nSiniì. Telefono 
•.f..UÌ3. 
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pendenza (iella situai ione del gio-c.chc. probabilmente. la palla non la 
E' chtaio che il giocatore deve pos-
sedar un'enorme resistenza, per pò 
ter eseguir? senza la patta i necessa
ri spostamenti sul terreno 

Sella tutina del gioco del •aleni i 

4*?*^ 

I g iornal i .sportivi sov ie t i c i trat
tano a b b o n d a n t e m e n t e e con 
e n o r m e p r e c i s i o n e 1 p r o b l e m i t e c 
n ic i di ogni sport . Non m a n c a n o 
n a t u r a l m e n t e le t ra t taz ion i *ti 
problemi ine»enti il « loco del cili
cio sov i e t i co . i.-> cui t e c n i c i è in J 
con t inuo sv i luppo . L'articolo che sprciaiirreiifr di quello sovietico. si 
pubb l i ch iamo è apparso sul . So- dò. un eccezionale 
vietski S p o i t * ed è d o v u t o a! « (/meo senza lutila -n 

tuccheiun un nemmeno 
.\ella partita d'andata fra la ZDKA 

e la liii'.ti:!!» di .V/ost-a Ledemmo que
st'azione I / ( i n n i e i m e d i a n i late
rali deità n i n n i n o , difendendosi sctl-
(lai'ientc da ogni attacco degli ar-

mportunzu n ' imieit . - i i (4j. li tallonavano ovunque 
,i altri terinint-iwsi si spostassero. Allora il terzino 

HOLYOKE (Massacuse t t s ) . C. — Il 
peso p iuma m i l a n e s e Ermanno Bo
nett i ha bat tuto ai punti per s tre t to 
m a r c i n e l 'americano Harry Lasauc 
ne l l ' incontro in d i ec i ripiene « v o t o s i 
ieri sera a Holyo the . 

t e c n i c o M. S u s c h k o v (Maestro ,Ufy/( sno.sfariiciiri dei giocatoli duran-U'iStochvaloi 
emer i to A- Sport ) : esso tra i la 3 - - j f t . ,r ti^ioni ' ' ' 
con i appetti del « itioco senza pal
la . In re laz ione ai s i s temi d'ai-

m o d e m a tattica "' tacco citi'a p:u 

della Z D K A . giocò co 
I migliori esempi di s;.o-':st: avendo tolto una {ralla al suo 

.statuenti si i iv :oi i f . 'u) i ' i nelle sanati, e ai versar io diretto (l'ala sinistra 
Mosca della n i n n i n o , della YA)K.\.\ii/tin ) . uranio per ben due rotte re>-

, l ì 

Avendo la Signora Gabbani Ara i -
Ha chiesta dichiarazione legale di 
morte presunta del marito Rolando 
Arduino fu Vittorio, trasferitosi In 
America nel 192!) senza dar più s u e 
notizie, p iega- i chiunque ne abbia 
notizie, d'informarne la Cancelleria 
Tribunale Roma. 

ANNUNZI SANITARI 

della 
nelle 

'lorpecl'" 
quali i 

e dello Spartiti: (l).\so il ientro del campo sino all'area 
i ambiamenti di vasto,di •-,,. re r.».~»':i '.>•• ...i.... .Vessillio at-

TlltKKIO MITHI che il 12 dicem
bre difenderà il titolo contro Jean 

Stock, campione dì Francia. 

calcistica. 
V (lancile niocate con la palla ar " " » •/«•••: • . . ." . .„ . . ,„ , , . • , »• •«• ..,-

mede ma aio, are senza esserne :n det xingoh non an engorto senza con-\ laccava Cistochvaiov. palchi: tutti 
nossMso non è più tacile fìisogua sapevolezza. ma seiurne pondeiata- | ( / , ,vn ,„ r , d m a n u r . t / i <5j 

cognizione detta mente, ni (AI.SC <J//<I s,tnazione deter- ,,^,/tiati (o» i 
redere « minatasi sui teireno 

ni di-- Perchè si spostano i ij:C.i atot'i cc.v.i 

;ai.-rre una buona 
\tattica di gioco, bisogna 
[tutto il campo e sapere, agire 

(liuitino'.t/i (5j ciano im-
loro ai i cr.iart diretti 

da tutelare e temevano di abbando-
natii. >.' mentre t'istochi alar a va il-

Le partite di domani 
SERIE A 

Como-Roma 
Fiorentina-Novara 
Lazio-Atalanta 
Lucchese-Inter 
Milan-Genoa 
Padova-Juventus 
P r o Patr ia-Palermo 
Bampdoria-Bari 
Torino-Bologna 
Triest ina-Venezia 

SERIE B 
Empoli-Catania 
Legnano-Fanful l a 
Napol i -Livorno 
Pisa-Modena 
Prato -Cremonese 
Bcgg iana-Pro Sesto 
Salernitana-Arfenaltaranto 
Siracusa-Alessandria 
Udinese-Spezia 
Ve rona-B resci a 
Vicenza-Spai 

BUONE NOTIZIE PER I. TIFOSI BIANCO AZZURRI 

Flamini domani in squadra 
e sabato arrivo di Arce a Roma 

Stamane la Roma parte per Como - Oltre a Risorti rientrerà Spartano 

za jxilla »? l'rimu di tulio pei .s.'"'>jrani. i suoi (ommgiii Cìntiti!, Sfo
carsi dal propini r. guatdiano y. pr.iaicc. Fcdotot. tieniti e Muchorlov 

tendere una posizione opportuna i \c ri pero spiStalst di qua e di là I» 
al tnoment'i della >i-modo tale da attirarsi sempre, addos-

Dionisio Arce, il centravanti para
guaiano acquistato dulia, Lazio, ha 
iersera avvertito telegraficamente 1" 
Hocleiù biancoaz/urra che sarà a Ro
ma sabato prossimo. Arce partirà s c 
redi in aereo da Buenos Aires in.siè-
me ni suo procuratore Uos.si, e Uopo 
due giorni di viaggio saia finalmente 
it Roma. Non è possibile ancora sa
pere entro quanto tempo il para
guaiano potrà schierarsi a fianco dei 
suoi nuovi compagni, ma essendo 11 
giocatore già a punto come prepa
razione. tutto lascia credere che Spe
rone potrà (manto prima utilizzare 
11 nuovo acquisto in partite di cam
pionato 

Intunto. nell'attesa di Arce. la La
zio ha proseguito la sua preparazio
ne per l'incontro di domani con l'A-
talauta. Flamini sarà quasi certamen
te in campo, ed il suo rientro in 
squadra non jwtrà non portare tor-
tuna ai bianco-azzurri. Per gli nitri 
ruoli Sperone confermerà gli uomini 
che giocarono domenica a Niiluno con
tro l'Inter. Qualche dubbio sussiste 
soltanto per Hofling. non perfetta
mente a punto, ma in caso di sua 
Indisposizione c'è bell'e pronto Penzo. 
che può essere utilizzato al centro 
dell'attacco. 

La Roma parte stamane alle IO per 
Como, dove domani dovrà affrontare 
la matricola larlana. K' confermato 
il rientro in prima squadra di Risor
ti. ed è annunciato anche quello di 
Spartano, che verrà utilizzato a me
diano destro; Dell'Innocenti si spo
sterà a sinistra, per consentire al 
bravo Venturi (che domenica brillò 
meno del solito) u n meritato riposo. 
soprattutto In vista della diffìcile fe
conda trasferta, quella di domenica 

i a Torino contro la Juventus. 
Per le dtie partite esterne Bernar

dini porta con sé quindici elementi. 
e cioè tutti i giocatori che disputa
rono l'incontro con la Lucchese (ec
cetto Benedetti) oltre Risorti. Spar
tano, Baccl. Lucchesi e Oambinl. 

tro e sul miglio che sono stati rlspet-i cinque risultati fruttuosi hanno ugna 
tivamente di: 18" 1G-100 media 198| gllato li record stabilito nel 192C. 
e ~ - -L'.iT. ÌV> fin-ioo media I93.in.'i 

Palermo - Lazio 
non più in campo neutro 

CICLISMO 

; nel campo, e 
i(••«•rione della palla poterla lavorare 
'.Uberamente ed enfiare nell'attacco 

• Attacchi in false direzioni 

I Selle partite dctl'unditesimo carn-
'. pionato nazionale di micio abbiamo 
\viSto molte volte, le ali della ZDKA 
le della Dinamo Kìrimu. Kavcrzner. 
5. Sotoviev. Trojimov) muoversi in 
una zona diversa da (incita solita
mente assegnata al giocatore d'estre
ma. E a ciò non si attengono neppu
re i giocatori del trio centrale (Fìe-
skor. Karzev, t-'etodor. lìobrov). So-
tando che. l'ala sinistra S. Sotoviev 
viene in avanti fon la palla verso il 
centro. Reskov e tiaizet immediata
mente si spostano sul lato sinistro 
e. creando una falsa minaccia di at
tacco da ctu et la ;\rrtc. attirano su 

La squalifica del rampo siciliano 
tramutata In una multa di L. .10.000 

Ieri sera la Commissione d'ap
pello della Federazione calcio, acco
gliendo parzialmente il reclamo de". 
Palei mo. ha modificato la squalifica 
di.-; campo in una pena pecuniaria 
rti 50 mila lire, ferma restando l'ap
plicazione del regolamento che dà 
partita vinta alla Triestina per 2 a 0. 
f.'incontro Palermo-Lazio in pro
gramma per la XVI giornata, si di
sputerà quindi a Palermo. 

1000 sterline di premio 
per la traversata della Manica 

* 
LONDRA. 6. — Le traversate della, 

Manica a nuoto, che sono diventate 
nuovamente tanto popolari, assume
ranno forma agonistica nel 1950. Se 
n'e fatto iniziatore il quotidiano lon
dinese «r Daily Hail » che ha posto In 
palio un premio di mille sterline (qim-
si due milioni di lire) per 11 nuo
tatore più veloce dell'anno prossimo. 

Nella stagione scorsa, vennero com
piuti 17 tentativi di 11 nuotatori. I 

Avremo la prova unica 
nel campionato ciclistico! 

Nella prossima assemblea dell'U.V.l. 
verrà adottata una decisione circa la 
formula da adottare per il campionato 
ciclistico su strada. I pareri sono di
sco:,li; ma la corrente clic propugna 
!;i prova unica raccoglie I maggiori 
condensi. 

Sembra dunque che i tecnici del ci
clismo si siano definitivamente orien
tati verso una prova unica, che do
vrebbe però essere riservata ad un 
gruppo di corridori selezionati attra
verso corse nazionali aventi carattere 
di prove di qualificazione. 

di so uno dei tersini della squadraulestra 

Sempre Arnold e Strom 
in lesta ti Berlino 

BERLINO, fi — La coppia australia
na Strom-Amold. dopo 135 ore di 
corsa (2.206 km.) ha ripreso :1 coman
do della « Se; eioini >• ciclistica di 
Berlino. Al secondo posto sì trovano 
il be'.ua Nacye e i! tedesco Schwarzer; 
al terzo posto gli italiani Teruzzi a 
Rigoni, che avevano condotto la cor
sa in testa alle 17 di questa sera. 

ìawersarìa. Tutto ciò faalita le. pos-^egl 
sibilila di svolgere l'attacco (%.n 
successo. 

Pur sapendosi ben destreggiare nel 
(lrlbllrìg.l'attaccantc Abramivscili del 
Ncftiunik (2) andando verno l'area 
di rigore si « sco li fra » spensn con i 
suol comjragni che scnano terso il 
centro. A causa della calca e dell'er
rato spostamento dei compagni di 
linea, te azioni di Abramivscili non 
hanno successo. 

Osservando il gioro delir Dinamo 
di Erevan. (3) si pud vedere spesso 
che. tutti gli attaccanti si concen
trano nel lato Sinistro del campo. 
lasciando contemporaneamente libe
ra una direzione, e questo e un er
rore grossolano tanto più che gli at
taccanti di Erevan lo ripetono molte 
volte. 

Oli attaccanti che smlgono attac
chi in false direzioni debbono posse
dere senza dubbio un'ottima prepara
zione atletica e adeguate qualità ti
siche. perche essi sono obbligati a 
correre non /)<v partecipare diretl t-
mentc al gioco, ma in (/uanto il loro 
Sirostarrrento deve determinare una 
azione durante la quale essi sanno 

so t loro rispettili « guardiani » e da 
create nel centro del campo un cor
ridoio libero. Attraverso questo corri
doio. avanzando ancora con la }-al-
la. il terzino astochvalor riufc) a *t-
gnarc li goal. 

ti mediano laterale Timalzov (Spar
t a k ) . ai'uri:a»«/o con la palla verso 
l'area di rigore della Daugav (6). 
concluse, una discesa cc.n un tiro in 
porta che fruttò il goal, il successo 
di Timal:ov era stato teso possibi'e 
dagli attaccanti della sua squadra. 
che avevano eseguito degli sposta
menti tali da consentire al loro me
diano di andare liberamente avanti 
verso la porta avversaria, benché 
nessuno di essi avesse toccato la pat
ta nella fase del rapido ottano. 

Osservate il gioco dì ilfinin. ala 
della ZD1:A. '' noterete t-hc 

si muove ora nella zona destra 
del campo, ora in quella sinistra, e 
un minuto dopa e di nuovo netta 
z-orra del mediano laterale destro 
Sello svolgimento del suo gioco Ciri-
nin si muove da posiz-ione a posi
n o n e . rna non si « scontra » quasi 
mai con i propri compagni di squa
dra. Ciò significa che l'attaccante 
delta squadra ZDKA .sa scegliere alla 
perfezione lo srxtzio libero e possiede 
una buona attitudine per il gioco 
degli spostamenti. Possiedono le stes
se qualità Trofimav. Iteshov. S. So
toviev. Xrkolaicv. S. Dementici-, re-
rio/or. .Voi non li vediamo mal. «7itc-
sti giocatori, fermi in un posto a 
guardare tranquillamente H gioco 
che si sta svolgendo in un altro pun
to del campo. Essi cambiano inces
santemente posizione, anche quando 
non hanno la palla, ed il loro gioco 
conferma ancor più te posi fnc espe
rienze del tattici del nostro calcio 

Un ottimo allenamento 

A.l.A.A. CALZATURIFICIO . Del Soie. . Vu 
<)*latift 1-3. .Vinti mir i . AKortinrato gran
dioso. TRUZI IMBATTIBIUUI Stirpe dono» 
tpette cuoio U HM>. « i t o * k. 1900 » lift 
l'omo L 2t>00 e tiè. tUltitariflcio • De! ?o!t > 
Vi» Citarli I-:» 
A.A.A.A. ABBIAMO <IRVNPU\<A RSPitfMOXF. 
MOBILI c-^.i siile: prmutiim.i uìti.Tio nipel-
<ljs<iche 'MATRIMONIVIJ.PIMNZC IMPKR0 ori-
,|.n»lissim«« l'.VXTli'. I'-..!.i>.<.i!e li<luitliiiono flf-
ncralo itrmiJi ili (juir.Ijrii^ speciali ratio-
na'.i <wjai diirunvi-tif. l'ul.TRON'FXVTPTO midolli 
mirili. Pieni liMtrica imSatliliiliMl l'Al'UJ-
TA.'.IONI PUiVMFATO. «rOViti JiniìIMC. Prin
cipe Anelito .">0 (I'n*>'imitÀ Via Viminale). 
A A. ARREDAMENTI compielissioi t e m e t e Su-
l'f.'jillfria K>e,lfa 47 Mobili. I,ira|'j,Ufl, Tap-
|,tli. Strilli. WnX) ,>"ietti e ĵ'fictì. Iliftiiriimo. 
Vigilateti. 
A.R.T.E.M Artigiani riuniti Mi Tiioalate 81 
Telefono 3iil.'.i?7. Il aiù grand» iMorrmrato ma-
i»r«M. tana 61)00. Lanolina 3.000. Crino 1.700. 
Fodere Cafóne. AccnrreteMI Visitateci, sirele con-
»:r,tì ,|»! prr'io irriMrii. 

FISARMO.UCHi; - Forchi) tv.niprur* uni quil-
-;JT.Ì tl-ìl tlon:i-4. qJ.!:lki (u3 III stesso pieno 
,• f.ir-,' .iiiMn) 'iiitete atrre una Scindali! o 

•v-pr.,.-.:. le ni'.qii'.iri M cum!,i ViMlite ?\L-
I.Wll'INI.RADia.lV .Vnci'.r,- i.VS.A. ila:.-, rani-
'•:. ii'.\!,"1.7. 

RAD10PALLAVICINI r«:de. au'V r\teilment». 
Il ni |i,i>:e ;iru•iutipse H'.'iO, VÌM(.I!C il qran-
,i.,.»i atscrtiiìi'nt'i. Vii IV VovenilT» l.V-A. 

ATTENZIONE!'! VMd,-j ,tra-rd.njria' pellicce. 
i„l|ii •.'.'I'V), culli minienti ?">00. silicea pron-
> l.VOM). 20 000. '^(tOO. étole f» mila. Peli. 
Persiani» 2.S00, peih Orelii :'.M!). Pjjiientt 1? 
,ueiii jiara anticipi». 
Modelli eagciliei in 7.jn;,e Tefiiano. Ciccio Per-
«uno, OnKsnu. Murmel. PannoBi, Cuma, Volpe. 
- i i i l lo.o j.-rllo rloitelila LOBO, kmsltt. Per 
<.ai>« Siota, fìiope. Marinili i»r arra, Otanr 
Marmntt*. lodiaao. Rrnirhj>anti. Ocelot. Peeia-
ìk i Rat Wooaqtrr nr »'<; Fijimentl 19 mec: 
.mi* kDtlelaoMlt lllrelitr*! rigniliea acqsIsLire 
.' mftjliolll 
l.anar Vii S Celerina di Siena 46 »flm» »iino 
P« !• MirnA' lai Ì̂>ut6 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico spedalizzato per 1* 
diagnosi e La cura delle iole disfun
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie debolezze sessuali. 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
il ringiovanimento. Grande Ufficiale 
Or. CAltLETTl - IMAZZA ESQUIU-
NO 12 (Presso Stazione) . Ore 9-12, 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate -
Non si curano veneree. H dr cariettl 
non dà consulti e non cura in altri 
Istituti. Per infortnaslonl fratuite 
scrivere. Massima r iservate la . 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico «Or. Sequard». Spe

cializzato esclusivamente per diagno
si e cura di tutte le dlsrazlonl ed 
anomalie sessuali d'ambo l sessi con 
1 mezzi più moderni ed efficaci. Saie 
separate. Orarlo: 9-13. 16-19. festivi: 
10-12. Consulenti: Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Plazz.i Indipendenza. S (Stazione). 

STROM Dottor 

DAVID 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 
Cura indolore senza operarlo»»» 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Vìa Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-S01 - Or« 6-13 e 15-20 F « t t-13 

MOBILI L. 1» 

A.A GRANDE N o m i l i ISAUUURAMNR nonn-
.1:1 Galleria MOBILI BAPUCd. la pia grande 
<Vfc\t)ITA. pr*rai lift BASSI D'ITALIA: (Vi 
oiereletto. «ale^nranto. ioqq:<»rai. ttuOi, Miotti, 
afinirfi guardaroba, aoltroieletto, mobiltir 
I' »•/« (o.inenio (Gioenti ivlen). 

»B o n p r i r impleitn «« l a v o r o L. It 

GUADAGNERETE Mille giornaliere riwtro domi-
iilir> facile lirnro ìmUi^^si scrirer?/ Oaseiln 
Datile 10. Pi««m. l'nire lire trenti per riposti. 

ESQUIUNO 
GABINETTO SPECIALIZZATO 

Off} i£ f>!U'MOD£f!SE CURE OADlCtot 

IMPOTENZA 
ANOMALIE DEBOLEZZE SESSUAW ^ 

VENEREE V\TA 
tontro.'/iJ: asio'ufa GUARIGIONE 

c» S A N G U E mictxjuopicl 
Vi» CAlBERW.d(SH.teg$ort SU::<n*J 
re! 472497oreB-20 smotti separiti 

Vittoria di Ike Williams 
su Freddie Dawson 

FILADELFIA. 6. — Il campione del 
i:K)ndo del pesi leggeri vite William» 
ha colto una contrastata vittoria ai 

Perchè Cavatina 
ha fallito i ieri fati vi 

La Federazione I'aliar.a Cronome
tristi ha precisato che la mancata rea
lizzazione del primato < Cavanna > de
ve attribuirsi ad avarie tecniche ve
rificatesi durante io svolgimento dei 
tentativi, avarie che pur sommaria
mente riparate sul posto non potero
no mettere in Krado gli apparecchi 
di ripetere le misurazioni. 

Sono pertanto infondate le affer
mazioni di alcuni giornali. I quali 

DOPO LA PROPOSTA DELLA ROMA E DKI.L'INTERNAZIONALE 

Occorrono arbitri stranieri 
per le nostre gore di campionato? 

La crisi arbitrale si può risolvere solo con il professionismo 

Negii ultimi tempi si è molto par-lliano. nonostante !e d e p a u p e r a r n e i Nelle disposizioni interne, chiatti.! n 
lato della proposta'avanzata da airu-(subita con la s?iagum di ijupcr.ia. j viene rlpctunn-.er.'e n«r:omn;itiatoj 
r.e società italiane Ui eerie A — edjben poco, o niente ha più oa lrr.pa- agli arbitri la prepara'.ione Btielictt.i 
in primo luogo dulia Roma e dal-jrare da quello inglese, nuinen>5:*siAt|che è giustu-.nei.ie cenici: orata la .hia-1 
l'Inter — ugli organi federali di uti- le significativi esempi dimostralo e s t i v e ciì ioltn 
lizzare anche In Italia l'opera di far- ««'•Hn i.i fina 
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OGGI 

Litri inglesi per le partite di campio
nato Ui Serie A. similmente a quanto 
•liii da pivi Ui u n anno si fa in Bra
sile e in Argentina. La proposta, co
me è naturale, ha suecitato contendi 
ed cpixwùzioni, «ebbene nessuno ab
bia ancora preso posizione ufficiale 
in argomento. 

Se l'utili?.zazione di arbitri inglesi 
dovesse essere richiesta i>er ovviare 
ttd una ritenuta minor «opacità clel'a 

hanno asserito, e poi commer.tato." che inoltra classe arbitrale. la proposta. 
gli apparecchi non erano ptatl prc- (meriterebbe di essere rigettata «mz'al-
ventivamente provatL j trn. Come il recente sfortunato in-

Fanno fede a ciò 1 tempi registratijrontro di Londra ha dimostralo an
dai corridore Cavanna s:il chl:omc-lche ai più scettici che li calci -> ita-

Scegherc In strazio libero o attrar
re a sé il difensore avversario non è 
anema lutto. E' d'estrcp'i importan
za rare ciò tempestivamente. Sé fa'-
toccante va prematuratamente iti 
urto spazio libero, può darsi if caso 
che i dife.nsori arrer.tari tardano 
in tempo ad arrnaie a coprire quel
lo spazio, t la palla non gli arrivi 
pili. Se l'attaccante ritarda ad occu 
pare la p o s i n o n e opportuna, può 
capitare che la palla venga presa prr-

[ ino dall'avversarro. 
Lo Strazio libero lo sveglie molto 

bene e lo O'-cujxi tempestivamente 
Vscvoìod Bnliror. Son (Ice quindi 
meravigliale a fatto che egli in ogni 
partita ricsra a tirare, in porta più 
e meglio dei suoi compagni di 
squadra. 

Gli amatori del calcio che assesto-
tlle partite dalla tribuna rimi-

ir/ono la loro attenzione, di solito. 
solfanti al gioco dei giocatori cui 

i.e.ia pratica eiilcicnzajranifa ia palla, e ri, regola sequono 
ancho la classe arbitrale ital'ana cn-'ùeg.i arbitri. .\I« -e c o l o r o , dilct'.an-1porri le azioni tìcrjli altr< suoi eompa-
spono di elementi di assonno '"»«]< re ti. h m n o a di£posi.iune i>er la prepa-i^ni Gli spettatori lodano spesso 11 

SCAMPOLI 
E.-TOMASSINI - VIA FRATTLNA 
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ML.PtUICttBll 

Internazionale. 
I mezzi per. ovviare «ì'e inneTabili 

deficienze che la classe arbitrale ita
liana — anch'essa, non lo si dimen
tichi. uscita calla crisi provocata dii-
Rli avvenimenti bellici — sono ben 
altri 
interno, 
l'A.IA.. giustamente preoccupate di ^Ire 
migliorare qualitativamente la cate
goria del direttori di gara, legate au
rora inconcepibilmente «d u n precon
cetto di carattere 6entirrtentale. fini
scono per trovarsi sovente in contrad
dizione con se stesse. 

r.z.ione tuictk'a s o i t m t o ì ritagli di calciatore clic ha segnato H goal 
tempo consentiti <'n!ie uccUjJu'.cni 'srn~a notare che talune volte il goal 
professionali o impiegatizie, e chiaro Jn ?i r,.u.lìrrr snìn ,„ rjrf,' 
:he essa risuitera sempre incompleta.! 

e. comunque, coltivata rnio a prezzo :MnSe "--
di sacrificio pen»on«le. In ai l ie pa-1r'"' !7i^ano « serica la 

.-he i>cr il (t'retti.re c i j / ' gioco « lenza ;xi/Ja 

delle 
tattiche dei t-nmpngni 

palla » 
» è un'arte e soorattutto sono di carattere troie, quello .- . .._. 

no. La Federazione Calcio e'gara è un dovere e.-^enzwie — v«;e u-.ed esige un ottimo allenamento. Pos-
' essere atleti .t imente preparato!seder quest'arte *• rtoir.v di tutti i 

\ \ ' 

finisce per di-.en- \ nostri calc-'a'nri dai maestri x-no ai 
: quale bi-ognu ren- ^rt^ntop delle -inirarlre di calcio del 
rat i tuci ine. mmniessi inferiori di educazione 

alla perfezione 
tare un merito, de 
derglt atto con g 

l ì professionismo arbitrale è una 
nree.-v-ità che «li giorno in giorno si 
Impon« maggiormente: e. d'altra par
te. la crisi quuiitativa delia cia.-se ar
bitrale non pu,'> eei-ere rii-olta che at
traverso 11 professionismo. 

Moltissimi elementi validi, èpecia!-
rr.cnte ex giocatori. iKjtrebtjer.» oecli-
corsl con suxo.-*d alla professione di 
arbitro, come coi. successo si sono de-
'Ilcati e si ceciirano alla profe.'-ititie 
ui allenatore. Ijt creazione di coisi 
5»cr arbitri e di cor.-i ili ;>erfez.:onn- j 
mento per arbitri. p.ira'.Ieia a que la 
c'ei corsi per allenatori, è la soluzi.-.r.e 
verso cui bisogna inevitabilmente in-
t '.rizzarsi, se s'intende risolvere la -o-
luzione deila crisi arbitrale, per por
tarla sul terreno concreto e fattivo. 
Il contenuto idealistico della « r^ls-
;-ione arbitrale » è degno del massimo 
rispetto, ma è pruticarr.er.ie ititosie-
jibile. 

/ sira. 

M srsciiKov 
U i S e n o ir quat tro s q u a d r e p r i m e 

c!ss=ifìcatp ir-! c a m p i o n a t o «li p r i m o 
s r u n p n dpi !S49. al qua'p har.no p r e - ' 
-o parto d i c i o t t o *q'tarlr«*. 

i2> Q:iattord:r»'5:rr.3 c!a' = :ficata ne l 
car^O''inato di q u e s t ' a n n o . 

iT.i SfcJice-iir.a c l^ - ' i t ì r s ta nei c a m -
pinraTo rt: q u e s t ' a n n o . 

14» I 3-nr.Vnri de l la Z D K A . Ca« 
C T . t r a l e rtrll'F^prcito Ro<-o. 

i.ì» I p locatori biella - D ì n a m o •. • 
ifiV D:c iac -e*t» ; ima class i f icata. i 

PIETRO I.NGKAO 
Direttore responsabile 

S:ar»i;:in»wito Tioo^raflco U r, S 1 8 A 
Roma V;» IV Nnrtmhr» 149 . Roma 

Un' elegante 

PELLICCIO 
un magnifico 

moDÉuo 
solamente da 
M A P I L 

PAGAMENTO 12 MESI 
santa anticipo 
san za interessi 

M A P 1 L 
Ca*a dcU'Afitratari 
Persiano e R U B : O 

Via Campo Marzio, 69 
(primo plano 

I-a s tag ione calcistica soviet ica s'è ormai conc'usa Ceco una fase del l'incontro fra due dt l lr minliori squadre del primo gruppo di cui parla 
Suschkov nel suo articolo, la ZDKA e le Spartak, terminato con la vii io ri a della prima per due a uno. Il portiere del'o Spartak respinge il 
pa l lose , ostacolato dalla mezzala avversaria e protetto dal proprio ter sino centrale (il n. 3). Notare sul le tribune i riflettori per le notturne. 

Par fnformat.onì rivolgersi all'UFFICIO VENDITE DI ROMA - Via del Babuino, 193 - Tel. 60-084 

SCHIAVO NE 
• ^ 

OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI RATE — P R E Z Z I I M B A T T I B I L I — NIENTE CAMBIALI IN BANCA 
ROMA — Via Montebello N. 88 — Vi* SUUna N. 58-c — Borgo Pio N. 14t('—» Viale Regina Margherita N. 35 (Cinema « ExceUior »); — ROMA 
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